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CODICE DELLE REGATE 
 

TITOLO PRIMO 
 

DELLE REGATE, DEI PARTECIPANTI E DELLE IMBARCAZIONI  
 

CAPO 1 
Categorie di regate - Percorso 

 
Art.1  - L’attività della F.I.C. si differenzia in agonistica e amatoriale e regolamenta il canottaggio 

che è la propulsione di una barca dislocante con o senza timoniere mossa dalla forza 
muscolare di uno o più vogatori, che usano i remi come leve semplici di secondo genere e 
sono seduti con la loro schiena nella direzione del movimento della barca. Remare su una 
macchina o in una vasca che simula l’azione del vogare in una barca è anche considerato 
come canottaggio. 
L’attività agonistica dà diritto ai punteggi previsti dall’All. “A” dello Statuto Federale nelle 
regate di Olimpiadi, Campionati Mondiali, (Campionati continentali), Internazionali (tabelle 
3 e 4 Statuto e Regolamento Organico) e nelle regate di Campionato, Nazionali, 
Interregionali e Regionali (tabelle 1 e 2 Statuto e Regolamento Organico) nei cui bandi 
approvati dalla F.I.C. è espressamente indicato.  
Le regate promosse ed approvate dalla F.I.C. si dividono in Internazionali, Nazionali, 
Interregionali e Regionali e sono rette dal presente codice e/o da regolamenti speciali. 
Una regata di canottaggio è una manifestazione sportiva consistente in varie prove, 
disputate in diversi tipi di imbarcazioni, per vogatori suddivisi in differenti categorie, 
secondo il loro sesso, età e peso. Le regate Olimpiche, di Campionato Mondiale e 
Continentale ed Internazionali sono sempre rette dal Codice delle Regate della F.I.S.A. e/o 
da regolamenti speciali. 
L’attività amatoriale è da considerarsi un’attività ludico-ricreativa. 

 
Art.2  - Il percorso su barche di tipo olimpico è: 

- mt. 2.000 per vogatori e vogatrici Seniores, Pesi Leggeri,Under 23, Juniores, Ragazzi ed 
Esordienti e concorre al punteggio di classifica Montù come da All. “A” dello Statuto 
federale. 

 
Il percorso su barche di tipo propedeutico e sulle imbarcazioni previste nel successivo art. 
8 lettere b), c), d) è: 
- mt. 1.500 per vogatori e vogatrici Allievi C e Cadetti 
- mt. 1.000 per vogatori e vogatrici Allievi B1 ed Allievi B2   
e concorre al punteggio di classifica d’Aloja come da All. “A” dello Statuto federale 

 
Il percorso su barche di tipo regolamentare è: 
- mt. 1.500 per vogatori Seniores 
- mt. 1000 per vogatrici Seniores 
- mt. 1.000 per vogatori/vogatrici Juniores 
e concorre al punteggio di classifica Montù come da All. “A” dello Statuto federale.  

 
Le gare di fondo sono quelle che si svolgono su distanze superiori a 2000 metri e sono 
regolamentate dal Codice delle Gare di Fondo come da All. “G”. 
Le gare di Coastal Rowing sono regolamentate a parte come da allegato “F”. 
Le gare di Indoor Rowing sono regolamentate a parte come da allegato “H”. 
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Le gare di Adaptive Rowing sono regolamentate a parte come da allegato “I”. 
Solo in caso di oggettiva impraticabilità relativa alle condizioni atmosferiche, le regate 
possono essere ritenute valide anche se disputate su una lunghezza inferiore ai previsti 
2000 mt con formale decisione del Presidente di Giuria. Tale eccezione sarà possibile per 
ogni singolo campo di regata per una sola volta nel corso di ciascuna stagione agonistica. 
Le regate aventi percorsi diversi e le regate speciali, vengono regolate da norme emanate 
dal Consiglio Federale. 
Le regate che rispondono solo parzialmente ai requisiti tecnici del presente Codice 
possono svolgersi quali manifestazioni promozionali senza concorrere ai  punteggi previsti 
dall’All. “A” dello Statuto. 
 

Art.3 - Le regate Internazionali sono aperte ai soggetti affiliati ed ai soggetti appartenenti a 
Federazioni estere riconosciute dalla FISA. 
Alle regate Nazionali possono concorrere anche i soggetti affiliati a Federazioni estere e 
riconosciute dalla FISA. 
Alle regate Interregionali possono partecipare i soggetti affiliati di altre regioni, in 
conformità alle designazioni che verranno precisate in sede di compilazione del calendario 
remiero. Per le regate di Campionato vigono oltre alle disposizioni normali, quelle speciali 
previste dal titolo sesto. 
 

CAPO 2 
Capacità e limiti di partecipazione a regate 

 
Art.4 - Tutte le regate aperte a più di un soggetto affiliato, devono essere preventivamente 

approvate dalla Federazione ed i bandi relativi approvati dal Presidente Federale. 
I soggetti affiliati ed i loro tesserati non potranno partecipare in territorio nazionale a regate 
che non portino sui bandi il visto della F.I.C. attraverso i suoi organi centrali o periferici. 
Per partecipare a regate all’estero si deve richiedere preventiva autorizzazione scritta alla 
Federazione almeno 15 giorni prima della regata e comunque prima dell’iscrizione. 
 

Art.5 - Possono partecipare a regate autorizzate dalla F.I.C. unicamente i canottieri dilettanti (E’ 
considerato dilettante il canottiere od il timoniere che pratica lo sport del canottaggio con 
puro intendimento sportivo, tanto come esercizio fisico quanto come finalità agonistica e 
che come tale sia riconosciuto dalla F.I.C..) 
 in possesso dei seguenti requisiti: 
a)  saper nuotare almeno 50 mt. in tenuta da gara in presenza di moto ondoso; 
b) documento d’identità valido a tutti gli effetti;  
c) tesseramento della FIC in conformità al Regolamento Federale, effettuato entro la 

data di scadenza delle iscrizioni alla regata, risultante dal sistema informativo 
federale; 

d) età non inferiore a quella prevista e disciplinata dagli artt. 7 e 9 
 

Art.6 - Gli atleti di ambo i sessi  possono essere sottoposti all’accertamento del sesso. In caso di 
difformità da quanto previsto nella specialità della gara,se accertato preventivamente 
comporta l’esclusione dell’atleta dalla gara; se successivamente, l’esclusione dell’intero 
equipaggio. 

 
Art.7 - I vogatori e le vogatrici si dividono nelle seguenti categorie: 

ALLIEVO A  è il vogatore che nel corso stagione agonistica compie 10 anni 
ALLIEVO B1 è il vogatore che nel corso stagione agonistica compie 11  
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ALLIEVO B2  è il vogatore che nel corso stagione agonistica compie 12 
ALLIEVO C è il vogatore che nel corso stagione agonistica compie 13 anni 
CADETTO è il vogatore che nel corso stagione agonistica compie 14 anni 
RAGAZZO  è il vogatore che nel corso stagione agonistica compie 15 o 16 anni 
JUNIOR è il vogatore che nel corso stagione agonistica compie 17 o 18 anni 
UNDER 23 è il vogatore che nel corso stagione agonistica compie da 19 a 22 anni 
SENIOR   è il vogatore che nel corso stagione agonistica in corso compie 23 o 
   più anni. Al raggiungimento dell’età prevista per i Master, l’atleta potrà 
   acquisire la doppia qualifica Senior / Master, e, previo tesseramento,  
   potrà svolgere l’attività Master, con i limiti previsti nell’All. “E” del  
   presente Codice (Testo in vigore sino al 31/12/2011) 

è il vogatore che nel corso stagione agonistica in corso compie 23 o 
più anni (Testo in vigore dall’1/1/2012) 

MASTER è il vogatore che risponde alle caratteristiche previste nell’All. “E” del 
presente Codice 

ADAPTIVE  è il vogatore che risponde alle caratteristiche previste nell’All. “I” del  
presente Codice 

 
Il vogatore perde la sua qualifica di ALLIEVO A, B1, B2, C, CADETTO, RAGAZZO, 
JUNIOR, UNDER 23 alla data di chiusura della stagione agonistica di tesseramento nella 
quale compie l’età limite della sua categoria. 
 
A partire dal 1° gennaio dell’anno in cui l’atleta compie il 27° anno di età, all’atto del 
tesseramento, dovrà optare per l’inserimento nella categoria Senior o Master, mantenendo 
la qualifica sino al 31 dicembre 
 
PESO LEGGERO è   il   vogatore  o  la   vogatrice   Under 23 o senior che partecipando 

a regate riservate alla categoria “Pesi Leggeri” non superi: 
-  il vogatore il peso di Kg. 72,500 
- l’equipaggio  maschile  il  peso  medio  di  Kg. 70,  escluso  il  

timoniere  per il quale valgono le norme dell’art. 9 punto d) 
-  il singolista il peso limite di Kg. 72,500 
-  la vogatrice il peso di Kg. 59 
-  l’equipaggio femminile il peso medio di Kg. 57 
-  la singolista il peso limite di Kg. 59 

Un  vogatore  o una vogatrice  che superi il peso rientra nella categoria di appartenenza.  
    
I  vogatori  e  le   vogatrici   Pesi  Leggeri  devono  presentarsi  al peso vestiti con 
maglietta e pantaloncini o altro indumento di gara. 
Il controllo del peso deve essere effettuato ogni giorno di competizione entro la prima delle 
due   ore  che  precedono  ogni specialità a cui partecipano nella stessa giornata. 
 
ESORDIENTI  sono considerati i vogatori che alla data di inizio della stagione 

agonistica in cui sono iscritti per una gara abbiano compiuto 17 anni e 
non abbiano mai preso parte a precedenti competizioni regolarmente 
bandite dalla F.I.C. ed in qualunque specialità sia in acqua che a terra. 
Tale qualifica termina alla fine della stagione agonistica successiva da 
quella di primo tesseramento. 

 
Art.8 - 1. Per alcune categorie di vogatori e vogatrici valgono le seguenti limitazioni: 
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a) ALLIEVO A: non può partecipare a gare federali e svolge solo attività ritenuta 

preagonistica e ludico ricreativa in imbarcazioni di tipo propedeutico 
ed in singolo tipo 7,20; Quando compie 10 anni nel corso della 
stagione agonistica può partecipare a gare federali come Timoniere 

 
 
b) ALLIEVO B1: può gareggiare in singolo tipo 7.20, 2x e 4x. Può effettuare solo due  

  percorsi al giorno con un intervallo minimo di quattro ore e può  
  partecipare, come vogatore, a gare di categoria Allievi B2 in tutte le 
  imbarcazioni ammesse.  

 
 
c) ALLIEVO B2: può gareggiare in singolo tipo 7,20,  2x e 4x. Può effettuare solo due 

  percorsi al giorno con un intervallo minimo di  quattro ore e non può 
  partecipare, come vogatore, a gare di categoria  superiore. 

 
 
d) ALLIEVO C: può gareggiare in singolo tipo 7,20, 1x, 2x e 4x. Può effettuare solo 

due percorsi al  giorno  con  un  intervallo  minimo di   quattro ore e 
può partecipare alle gare della categoria Cadetti ma solo nelle 
specialità di coppia e con pale tipo macon come specificato all’art.11 

 
e) CADETTO:  può gareggiare in singolo tipo 7,20, 1x, 2x, 4x, 4-, 2- e 8+.  
 Può effettuare solo due percorsi al giorno con un intervallo minimo di 

quattro ore e non può partecipare a gare di categoria superiore 
 
f) RAGAZZO:  può gareggiare solo in imbarcazioni di tipo olimpico con esclusione del  

“2+”. 
Può partecipare  a gare di categoria “Juniores” ad eccezione del “2 
con tim.” 

 
g) JUNIOR:  può gareggiare su tutti i tipi di imbarcazione e può partecipare a gare 

di categoria superiore 
  

h) ESORDIENTI:  possono gareggiare in singolo, doppio e quattro con gli atleti di sesso 
maschi; in singolo e doppio quelle di sesso femminile. Nella stessa 
manifestazione possono partecipare o nelle gare esordienti o in quelle 
della categoria d’età di appartenenza dove possono gareggiare in 
qualunque tipo di imbarcazione. 

 Gli atleti appartenenti a detta categoria perderanno la qualifica nel 
caso di: 
- medaglia in una regata di Campionato Italiano di Categoria 

(Junior, Under23 e Pesi Leggeri) o ai Campionati Italiani 
Assoluti 

- medaglia ai Campionati del Mondo FISA 
 
2.  Per le specialità di tipo olimpico e regolamentare i vogatori di tutte le categorie possono 

essere   iscritti, nella stessa manifestazione, a due sole gare indipendentemente dal 
tipo di vogata, a condizione che i tempi tra una gara e l'altra siano tali da garantire – a 
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cura della società di appartenenza - la presenza degli equipaggi alle cerimonie di 
premiazione secondo il programma stabilito. 

 
Qualora un concorrente risulti iscritto a gare in numero superiore a quello consentito 
e/o incompatibili fra le stesse, potrà partecipare soltanto a quelle alle quali ha diritto e 
che figurano prime nell’ordine progressivo del bando. 

 
3. Per le regate di Coastal Rowing (canottaggio costiero) i vogatori di tutte le categorie 

possono essere iscritti, nella stessa manifestazione, ad una sola gara. 
 

Art.9  - Il timoniere e la timoniera possono essere tesserati previa visita medica a partire dal 10° 
anno di età, con le seguenti distinzioni: 

 
a) il  timoniere, in quanto componete dell’equipaggio, deve essere dello stesso sesso. E’ 

ammessa eccezione per le gare con regolamento speciale; 
b)  deve saper nuotare almeno 50 mt. in tenuta di gara in presenza di moto ondoso; 
c) deve appartenere al soggetto affiliato che ha iscritto l’equipaggio, salvo l’ipotesi prevista 

dall’art. 30; 
d) il peso al timone per gli equipaggi Senior, Under 23, Pesi Leggeri e Junior maschili non 

può essere inferiore a Kg. 55 ed il timoniere non può pesare, in divisa da gara 
(pantaloncini e maglietta), meno di Kg. 45 essendo ammessa una zavorra massima di 
Kg. 10; 

e) il peso al timone, per gli equipaggi maschili Ragazzi e Cadetti non può essere inferiore 
a Kg. 50. Il timoniere non può pesare, in divisa da gara (pantaloncini e maglietta), meno 
di Kg. 40, essendo ammessa una zavorra massima di Kg. 10;   

f) l’età del timoniere deve essere quella relativa alla categoria di appartenenza 
dell’equipaggio o inferiore. Per la sola categoria Cadetti il timoniere può essere anche di 
categoria: Ragazzi o Juniores; 

g)  il peso al timone per gli equipaggi femminili non può essere inferiore a Kg. 50. Il 
timoniere non può pesare, in divisa da gara (pantaloncini e maglietta), meno di Kg. 40, 
essendo ammessa una zavorra massima di Kg. 10; 

h)  il peso al  timone per gli equipaggi ESORDIENTI farà riferimento alla categoria Senior 
 

Art.10 - Sono esclusi dalle regate autorizzate dalla F.I.C.: 
1. i vogatori che abbiano partecipato a regate con premi in denaro; 
2. i vogatori che siano professionisti di un altro sport; 
3. i vogatori la cui sospensione, esclusione o radiazione sia stata applicata dalla F.I.C. od 

a questa notificata dalla FISA; 
4. i vogatori radiati da soggetti affiliati per morosità o espulsi per indegnità o mancanza di 

decoro; 
5. i vogatori il cui passaggio da un soggetto affiliato ad un altro non sia stato registrato dal 

sistema informativo federale; 
6. i soggetti affiliati non in regola con i pagamenti. 
 

CAPO 3 
Imbarcazioni 

 
Art.11 - Le imbarcazioni riconosciute dalla F.I.C. per le quali possono essere bandite regate si 

dividono nei seguenti tipi: 
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1. imbarcazioni di tipo olimpico, rispondenti ai crite ri previsti dal Codice F.I.S.A., 
sono :  

 a) serie di punta 
 otto di punta con timoniere   (8+) 
 quattro di punta senza timoniere  (4-) 
 quattro di punta con timoniere  (4+) 
 due di punta senza timoniere  (2-) 
 due di punta con timoniere   (2+) 
 
 b) serie di coppia 
 quattro di coppia    (4x) 
 doppio     (2x) 
 singolo     (1x) 

 
2. imbarcazioni di tipo regolamentare, con le caratter istiche stabilite nell’allegato 
“B” : 
 a) serie di punta      
     jole a otto vogatori e timoniere 
     jole a quattro vogatori e timoniere 
     jole a due vogatori e timoniere 
 
 b) serie di coppia  
     doppio canoe 
     canoino 
 
 c)  Gig a quattro di coppia con timoniere (solo per la categoria Ragazzi) 
 
3. Imbarcazioni da coastal rowing  
Sono il singolo (C1x) , il doppio (C2x), il quattro con timoniere (C4+) ed il quattro di coppia 
con timoniere, secondo le regole definite nell’allegato “F”.  La sigla di tali imbarcazioni è 
preceduta dalla lettera “C” in conformità al regolamento per le regate di Coastal Rowing 
della FISA. 
 
4. Imbarcazioni adaptive rowing 
sono il singolo, il doppio ed il quattro con timoniere, secondo le caratteristiche definite 
nell’allegato “I”  ed identificate dalle seguenti sigle: LTA misto   (LTAMix4+); TA  misto    
(TAMix2X); TA uomini ( TAM1X); AS donne (ASW1X); AS uomini (ASM1X); 4+ LTA ID 
misto (LTAIDMix4+) -tipo GIG di punta 
 
5. imbarcazioni di tipo propedeutico, con le caratt eristiche stabilite nell’allegato “B” : 
Si intendono imbarcazioni di tipo propedeutico: i singoli 7,20, le GIG a due, quattro 

ed otto vogatori, armate di coppia e 
punta con timoniere ed eventuali 
altre imbarcazioni di tipo omologato 
dalla F.I.C. 

 
6. norme generali sulle imbarcazioni  
Tutte le imbarcazioni di tipo olimpico, regolamentare, Coastal Rowing e propedeutiche 
devono essere fornite: 
a)  di una palla di gomma piena del diametro minimo di cm. 4 dipinta di bianco. 
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Tale obbligo decade se la prua  è costruita  in maniera da assicurare la stessa 
protezione e sia visibile come la palla; 

b) di scarpette sganciabili secondo le norme F.I.S.A. non allacciate con stringhe ma 
solamente con sistemi tipo velcro o similari e con talloni fissati all’imbarcazione con 
legacci che consentono una escursione massima dei talloni a non più di 5 cm. In 
alternativa la pedaliera può essere equipaggiata con reggi tallone fisso e tomaia. In 
caso di ribaltamento il vogatore deve potersi staccare dalla pedaliera senza l’aiuto 
delle mani; 

c) di un supporto per il numero di corsia che permetta di infilare il numero stesso. 
La mancanza dei requisiti di cui ai punti a) e b) comportano l’esclusione dalla gara 
Tutte le imbarcazioni devono essere conformi al capitolato di omologazione F.I.C. (All. 
“B” ed “F”)  ed a quello della F.I.S.A. dove previsto. 
 
I remi di coppia per le categorie Allievi devono essere con pala standard tipo “Macon” e di 
una lunghezza massima di m. 2,95 ed è vietato per questa categoria l’uso di remi a 
mannaia.  I Cadetti, per i remi di coppia, possono anche utilizzare remi a mannaia con 
lunghezza massima di m. 2.86. Per i singoli 7.20 dovranno essere utilizzati i soli remi di 
tipo “Macon”. 
I remi di punta per la categoria “Cadetti” possono essere tipo Macon con lunghezza 
massima del remo di m. 3.80 o di tipo a mannaia con lunghezza massima di m. 3.70.  

 
 Art.12 -Alle singole categorie di vogatori e vogatrici sono destinate le seguenti imbarcazioni in 

gare da disputarsi nell’ordine: 
 

RAGAZZI          
1. OTTO DI PUNTA CON TIMONIERE FEMMINILE  
2. QUATTRO DI  PUNTA CON TIMONIERE MASCHILE  
3. SINGOLO FEMMINILE       
4. DOPPIO MASCHILE       
5. QUATTRO SENZA TIMONIERE FEMMINILE 
6. DUE DI PUNTA SENZA TIMONIERE MASCHILE   
7. DOPPIO FEMMINILE       
8. SINGOLO MASCHILE       
9. QUATTRO DI PUNTA SENZA TIMONIERE MASCHILE  
10. QUATTRO DI COPPIA FEMMINILE 
11. DUE DI PUNTA SENZA TIMONIERE FEMMINILE     
12. QUATTRO DI COPPIA MASCHILE     
13. OTTO DI PUNTA CON TIMONIERE MASCHILE  
 

JUNIORES 
1. OTTO DI PUNTA CON TIMONIERE FEMMINILE 
2. QUATTRO DI  PUNTA CON TIMONIERE MASCHILE  
3. SINGOLO FEMMINILE       
4. DOPPIO MASCHILE    
5. QUATTRO DI PUNTA SENZA TIMONIERE FEMMINILE 
6. DUE DI PUNTA SENZA TIMONIERE MASCHILE   
7. DOPPIO FEMMINILE       
8. SINGOLO MASCHILE       
9. DUE DI PUNTA CON TIMONIERE MASCHILE   
10. QUATTRO DI PUNTA SENZA TIMONIERE MASCHILE  
11. QUATTRO DI COPPIA FEMMINILE 
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12. DUE DI  PUNTA SENZA TIMONIERE FEMMINILE     
13. QUATTRO DI COPPIA MASCHILE     
14. OTTO DI PUNTA CON TIMONIERE MASCHILE   
          

UNDER 23 
1. OTTO DI PUNTA CON TIMONIERE FEMMINILE  
2. QUATTRO CON TIMONIERE MASCHILE 
3. SINGOLO FEMMINILE 
4. SINGOLO PESI LEGGERI FEMMINILE 
5. DOPPIO MASCHILE 
6. DOPPIO PESI LEGGERI MASCHILE  
7. QUATTRO SENZA TIMONIERE FEMMINILE 
8. DUE SENZA TIMONIERE MASCHILE 
9.  DUE SENZA TIMONIERE PESI LEGGERI MASCHILE 
10. DOPPIO FEMMINILE 
11. DOPPIO PESI LEGGERI FEMMINILE 
12. SINGOLO MASCHILE 
13. SINGOLO PESI LEGGERI MASCHILE 
14. DUE CON TIMONIERE MASCHILE 
15. QUATTRO SENZA TIMONIERE MASCHILE 
16. QUATTRO SENZA TIMONIERE PESI LEGGERI MASCHILE 
17. QUATTRO DI COPPIA FEMMINILE 
18 DUE DI  PUNTA SENZA TIMONIERE FEMMINILE 
19. QUATTRO DI COPPIA MASCHILE 
20. QUATTRO DI COPPIA PESI LEGGERI MASCHILE 
20. OTTO CON TIMONIERE MASCHILE 
    

SENIORES 
1. OTTO DI PUNTA CON TIMONIERE FEMMINILE  
2. QUATTRO DI  PUNTA CON TIMONIERE MASCHILE  
3. SINGOLO FEMMINILE       
4. DOPPIO MASCHILE       
5. QUATTRO DI PUNTA SENZA TIMONIERE FEMMINILE 
6. DUE DI PUNTA SENZA TIMONIERE MASCHILE   
7. DOPPIO FEMMINILE       
8. SINGOLO MASCHILE       
9. DUE DI PUNTA CON TIMONIERE MASCHILE 
10. QUATTRO DI PUNTA SENZA TIMONIERE MASCHILE   
11. QUATTRO DI COPPIA FEMMINILE 
12. DUE DI  PUNTA SENZA TIMONIERE FEMMINILE     
13. QUATTRO DI COPPIA MASCHILE     
14. OTTO DI PUNTA CON TIMONIERE MASCHILE      

     
PESI LEGGERI 
1. SINGOLO FEMMINILE       
2. DOPPIO MASCHILE 
3. DUE DI PUNTA SENZA TIMONIERE FEMMINILE      
4. DUE DI PUNTA SENZA TIMONIERE MASCHILE   
5. DOPPIO FEMMINILE       
6. SINGOLO MASCHILE       
7. QUATTRO DI COPPIA FEMMINILE     
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8. QUATTRO DI COPPIA MASCHILE     
9. QUATTRO DI PUNTA SENZA TIMONIERE MASCHILE  
10. OTTO DI PUNTA CON TIMONIERE MASCHILE  
 

ESORDIENTI  
1. SINGOLO MASCHILE 
2. SINGOLO FEMMINILE 
3. DOPPIO MASCHILE 
4. DOPPIO FEMMINILE 
 

COPPA ITALIA DI SOCIETA’  
1. OTTO DI PUNTA CON TIMONIERE FEMMINILE  
2. QUATTRO DI  PUNTA CON TIMONIERE MASCHILE         
3. SINGOLO FEMMINILE                                                                        
4. DOPPIO MASCHILE                                                                 
5. QUATTRO DI PUNTA SENZA TIMONIERE FEMMINILE 
6. DUE DI PUNTA SENZA TIMONIERE MASCHILE                 
7. DOPPIO FEMMINILE                                                               
8. SINGOLO MASCHILE                                                              
9. QUATTRO DI PUNTA SENZA TIMONIERE MASCHILE                  
10. QUATTRO DI COPPIA FEMMINILE  
11.  DUE DI  PUNTA SENZA TIMONIERE FEMMINILE                                      
12. QUATTRO DI COPPIA MASCHILE                                        
13. OTTO DI PUNTA CON TIMONIERE MASCHILE        
 

CAMPIONATO ITALIANO IN TIPO REGOLAMENTARE  
1. 4 JOLE JUNIOR/SENIOR F.    mt.1.000 
2. CANOINO ASSOLUTO F.    mt 1.000 
3. GIG RAGAZZI MASCHILE    mt.1.000 
4. DOPPIO CANOE ASSOLUTO F.   mt 1.000 
5. CANOINO JUNIOR F.     mt 1.000 
6. DOPPIO CANOE JUNIOR F.    mt 1.000 
7. 4 JOLE JUNIOR M.     mt 1.000 
8. CANOINO JUNIOR M.     mt 1.000 
9. DOPPIO CANOE JUNIOR M.    mt 1.000 
10. GIG RAGAZZI FEMMINILE    mt.1.000 
11. 4 JOLE ASSOLUTO M.    mt 1.500 
12. CANOINO ASSOLUTO M.    mt 1.500 
13. DOPPIO CANOE ASSOLUTO M.   mt 1.500 
14. 2 JOLE ASSOLUTO M.    mt 1.500 
15. 8 JOLE ASSOLUTO M.    mt 1.500 
 
Tale ordine è tassativo per i Campionati. 
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TITOLO SECONDO 
 

DELL’ORGANIZZAZIONE DELLE REGATE 
 

CAPO 1 
Disposizioni generali 

 
Art.13 -L’organizzazione e la direzione delle regate compete all’Organo periferico regionale od al 

soggetto affiliato che le ha bandite. 
Enti o Comitati promotori, estranei alla Federazione che intendono organizzare regate a 
norma del presente Codice, dovranno chiedere prima l’autorizzazione al competente 
Organo periferico regionale. 
L’autorizzazione potrà essere negata con decisione motivata. La direzione tecnica di 
riunioni organizzate da questi Enti o Comitati promotori spetta però sempre ad organi 
Federali. 
 

CAPO 2 
Il Comitato delle Regate 

 
Art.14 -Chi intende bandire regate dovrà costituire un Comitato delle Regate, composto dal 

Presidente dell’Ente organizzatore che, salvo diversa delibera del comitato ne assume la 
presidenza, da un segretario e da un adeguato numero di collaboratori, che attenderanno 
alle diverse branche dell’organizzazione (campo di regata, tribune, stampa e propaganda, 
finanziamento, ecc.). 

 Se organizzatore è un Organo periferico regionale od un soggetto affiliato, lo stesso 
Organo periferico regionale od il Consiglio Direttivo del soggetto affiliato, potranno fungere 
da Comitato delle Regate integrando, se ritenuto necessario, gli organismi stessi con 
collaboratori aggregati.  

 
Art.15 -Il Comitato delle Regate dovrà essere costituito almeno un mese prima di procedere agli 

adempimenti di cui all’art. 18. Il Presidente del Comitato delle Regate ed Organo periferico 
regionale da cui esso dipende, sono responsabili di fronte alla Federazione per il 
disimpegno degli obblighi che l’organizzazione delle Regate comporta. 

 
Art.16 -Al Comitato delle Regate spetta l’organizzazione - ai sensi del presente capo - e la 

formazione delle eventuali batterie e l’estrazione dei numeri d’acqua, con i criteri e le 
formalità previste dal Titolo IV sul regolamento di corsa (art. 60 e seguenti). Di queste due 
ultime operazioni dovrà essere redatto il verbale che, firmato dal Presidente del Comitato 
delle Regate, sarà allegato al verbale delle regate e successivamente controllato e 
vidimato dal Giudice Arbitro (art. 50 punto f). 
Sulla base delle iscrizioni regolarmente pervenute e, se del caso, dei numeri d’acqua 
estratti e delle batterie formate, il Comitato compilerà e pubblicherà il programma della 
riunione con l’indicazione delle gare, dei soggetti iscritti, dei nomi dei concorrenti, dei colori 
delle divise, ecc.. 
Al termine dell’accreditamento cessa ogni ingerenza del Comitato che non sia 
strettamente organizzativa, al Comitato spettano, inoltre,  il disbrigo di tutti gli incombenti  
e la soluzione di tutti i quesiti che in materia possono presentarsi. 
Di casi gravi, che il Presidente del Comitato delle Regate non riesca a comporre con la 
sua personale autorità, dovrà essere fatta immediata comunicazione al Presidente 
Federale, che deciderà inappellabilmente. 
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CAPO 3 

Calendario e bandi 
 

Art.17 -Entro il 15 di giugno il Consiglio Federale predisporrà lo schema del Calendario remiero 
annuale che verrà pubblicato sul sito federale. I soggetti affiliati ed i Comitati Organizzatori 
(COL) che intendono bandire regate internazionali e nazionali durante l’anno successivo 
dovranno,visto lo schema, comunicare all’Organo periferico regionale competente, entro il 
15 luglio la categoria, la località e le gare che intendono programmare con particolare 
riguardo alle coppe challenge. L’Organo periferico regionale trasmetterà alla Federazione, 
entro il 31 luglio, le richieste e, sulla base delle richieste pervenute, il Consiglio Federale 
compilerà il calendario annuale. In sede di compilazione del calendario, si dovranno 
osservare le seguenti norme: 
 
a) nelle giornate riservate alle regate di Campionato d’Italia non potranno essere bandite 

regate internazionali, nazionali, interregionali e regionali nelle stesse categorie; 
b) nelle giornate riservate alle regate internazionali in Italia e nazionali non potranno 

essere bandite gare interregionali e regionali nelle stesse categorie; 
c) nelle giornate riservate alle regate interregionali non potranno essere bandite regate 

regionali nelle regioni interessate alla riunione interregionale nelle stesse categorie. 
 
Anche il semplice rinvio di regate già bandite e non disputate per le condizioni del tempo o 
per altro motivo, non può consentire la deroga ai principi di cui ai punti a), b) e c) del 
presente articolo. 
Gli Organi periferici regionali devono compilare i calendari regionali e trasmetterli 
improrogabilmente alla Federazione ENTRO E NON OLTRE IL 15 NOVEMBRE. In tali 
calendari devono essere evidenziate le date e le sedi di svolgimento delle Regate valide ai 
fini delle classifiche agonistiche nazionali (All. “A”) dello Statuto Federale. 
Non saranno presi in considerazione eventuali calendari che perverranno in date 
successive. 
Nel caso di Regionali aperte che si disputano nella stessa data di Regionali presso altri 
Comitati, è obbligatorio per il soggetto affiliato disputare le gare nel proprio Comitato, salvo 
deroga rilasciata per iscritto dal Organo periferico regionale di competenza. 

 
Art.18 -I bandi relativi alle manifestazioni nazionali ed ai Campionati d’Italia, per tutte le categorie, 

verranno predisposti dalla Federazione dopo l’approvazione dei calendari remieri da parte 
degli organi preposti e verranno inviati ai Comitati ed ai soggetti affiliati che concorrono 
alla organizzazione per il completamento dei dati mancanti di competenza degli 
organizzatori. 
I bandi delle manifestazioni regionali, compilati a cura del Comitato Organizzatore, come 
da modello FIC pubblicato sul sito federale, saranno trasmessi alla Federazione,per il 
tramite dell’Organo periferico regionale, almeno 50 giorni prima della data delle regate, per 
l’approvazione. I bandi approvati saranno pubblicati sul sito federale e/o sui siti degli 
Organi periferici.  

 
Art.19 -Le riunioni remiere dovranno essere programmate in conformità ai seguenti tassativi 

criteri: 
a) regate Internazionali da svolgersi secondo il codice della FISA; 
b) regate Nazionali riservate a tutte le categorie di vogatori e vogatrici in tutti i tipi olimpici 

secondo quanto indicato nei relativi bandi approvati dalla F.I.C.; 
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c) regate Interregionali che potranno avere lo stesso programma delle nazionali 
includendo Allievi  e Cadetti; 

d) regate Regionali che potranno svolgere il programma più opportuno per una buona 
propaganda sportiva comprese gare in imbarcazioni regolamentari; 

e) ogni Comitato organizzatore che intendesse bandire altre manifestazioni oltre il 
programma stabilito potrà farlo interamente a proprie spese e senza concorsi federali di 
qualsiasi natura previo visto della federazione; 

f) a salvaguardia dei diritti dei terzi, i Comitati  non possono bandire regate con esclusione 
di coppe challenge, già disputate ed assegnate temporaneamente negli anni 
precedenti. 

 
Art.20 -I bandi delle regate dovranno contenere il maggior numero possibile di informazioni ed 

obbligatoriamente le indicazioni seguenti: 
a) per ogni gara, tipo delle imbarcazioni e la qualifica degli equipaggi ammessi (vedere art. 

7). Quando si intendono bandire gare riservate ad altre categorie di vogatori oltre a 
quelle indicate all’art. 7, ad esempio per vogatori che non abbiano vinto primi, secondi, 
terzi premi in determinate gare, per vogatori al disotto di una data età, ecc., si dovrà 
indicare fino a quale data le riserve stesse devono avere effetto e cioè se alla data delle 
iscrizioni o fino al momento della gara, oppure al primo gennaio dell’anno in cui si 
effettua la gara; 

b) il giorno e le ore in cui avranno luogo le diverse gare, la lunghezza del percorso (sarà 
opportuno allegare al bando lo schizzo planimetrico del campo di regata con le relative 
regole del traffico) con osservanza, per le eventuali eliminatorie, degli artt. 60 e 
seguenti;  

c) il termine di chiusura delle iscrizioni, che dovrà essere di non meno di tre e non più di 
sette giorni prima delle regate;  

d) l’ammontare della tassa di iscrizione se dovuta (art.25) e la indicazione che verranno 
penalizzati di 25 euro per vogatore gara quei soggetti che effettuino ritiri di equipaggi ed 
atleti dopo la data di chiusura delle iscrizioni, e l’indicazione dei seguenti avvertimenti: 
1) che la somma dovrà essere versata al Comitato Organizzatore subito, salvo 

eventuale restituzione dopo l’accertamento e/o la dimostrazione di sopravvenute 
condizioni di forza maggiore, 

2) che in caso di mancato pagamento gli altri equipaggi del soggetto affiliato non ritirati 
saranno messi fuori gara; 

3) che in caso di ritiro di tutti gli equipaggi iscritti oltre il predetto termine il soggetto 
affiliato dovrà inviare a stretto giro di posta la somma dovuta al Comitato 
Organizzatore e che in difetto e fino a definizione della pendenza amministrativa, gli 
equipaggi e gli atleti del soggetto debitore non potranno partecipare a regate 
organizzate dalla F.I.C.; 

e) il giorno, l’ora ed il luogo dell’inizio e del termine delle operazioni di accreditamento, 
nonché le modalità con cui comunicare variazioni alle iscrizioni effettuate con 
l’avvertimento che alla scadenza del termine ultimo di accreditamento, se non sono 
state comunicate variazioni, gli equipaggi saranno confermati come da iscrizioni ed il 
soggetto affiliato dovrà provvedere al pagamento delle quote di spettanza, pena 
l’esclusione dalle gare (art. 45) 

Il termine ultimo per l’accreditamento non potrà essere fissato anteriormente il pomeriggio 
precedente il primo giorno delle regate ed almeno quattro ore prima dell’inizio delle gare 
onde consentire la perfetta esecuzione dei compiti arbitrali (art.50). 
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Per le regate regionali, purché il Comitato delle Regate abbia provveduto alle incombenze 
di cui al successivo punto f), l’accreditamento potrà svolgersi almeno due ore prima 
dell’inizio delle gare;  
f) il giorno, l’ora ed il luogo in cui avverranno la formazione delle batterie e l’estrazione dei 

numeri d’acqua che dovranno essere effettuate dal Comitato delle Regate nelle 24 ore 
precedenti l’inizio delle procedure di accredito od un’ora dopo il termine utile per 
l’accreditamento, se effettuato con sistema informatico;  

g) l’elenco descrittivo dei premi per i soggetti affiliati e per i vogatori o la notizia che tale 
elenco sarà comunicato agli interessati al più tardi in fase di accreditamento. Non 
possono essere previsti premi in denaro per i vogatori; premi in denaro possono essere 
assegnati solo ai soggetti affiliati nel rispetto delle disposizioni fiscali vigenti; 

h) L’indicazione che (ad eccezione dei Campionati Italiani) l’iscrizione ad una gara di un 
solo equipaggio o più equipaggi dello stesso soggetto affiliato comporta l’annullamento 
della gara ed il soggetto sarà avvisato tempestivamente. Valgono le disposizioni 
indicate all’art. 14 lettera h) del Regolamento Organico. 
In occasione dei Campionati Italiani potranno partecipare a pieno titolo anche un solo 
equipaggio o più equipaggi dello stesso soggetto  affiliato regolarmente iscritti; 

i) l’indicazione che, in caso di gare annullate, verranno conseguentemente spostati gli 
orari delle altre gare senza mutarne l’ordine stabilito, salvo quanto previsto all’art. 46; 

j) la facoltà al Comitato, con benestare del Giudice Arbitro di effettuare partenze volanti in 
luogo di quelle fisse, quando sia impossibile predisporre sistemi di partenza ancorati 
(art.37)  

k) qualora previsto, l’indicazione che la manifestazione è valida per la classifica agonistica 
nazionale (All. “A” dello Statuto federale e Regolamento Organico) e la relativa 
limitazione all’iscrizione (art. 8). 

l) nel bando di una gara di fondo dovranno essere inseriti gli elementi fondamentali della 
manifestazione comprendenti tutte le indicazioni richieste dall’apposito disciplinare 
federale. 

 
Art.21 -La Federazione, modificando le parti che non fossero conformi al  presente Codice, 

visterà il bando autorizzandone la pubblicazione sul sito federale e ne darà immediata 
comunicazione all’ente organizzatore. 

 
Art.22 -Spetta al Comitato Organizzatore la stampa dei bandi, approvati secondo quanto previsto 

dall’ art.21, curandone l’opportuna diffusione ai soggetti interessati alla manifestazione. 
 

Art.23 -Le iscrizioni alle regate devono essere fatte a nome di un solo soggetto e per i propri 
tesserati. 

 Non è ammessa la partecipazione di equipaggi misti composti da più soggetti affiliati, 
salvo deroghe deliberate dal Consiglio Federale espressamente riportate dal bando di 
regata. 
I soggetti affiliati alla F.I.C. che intendono partecipare a regate dovranno effettuare le loro 
iscrizioni secondo le modalità riportate nel bando di regata. 
Nel caso di equipaggi misti, di cui al 2° comma del  presente articolo, l’iscrizione deve 
essere fatta, osservando le modalità sopra dette, da un unico soggetto affiliato. 
L’obbligo di indossare divisa uniforme vale anche per gli equipaggi misti. 
E’ responsabilità del dirigente del soggetto affiliato che iscrive l’equipaggio misto di: 
- rappresentare l’equipaggio 
- effettuare sostituzioni o il ritiro dell’equipaggio 
- effettuare i pagamenti e riscuotere le indennità (se previste) 
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Resta responsabilità del dirigente del soggetto affiliato di appartenenza degli atleti iscritti in 
un equipaggio misto: 
- il comportamento dei propri tesserati e le sanzioni o provvedimenti adottati dalla 

Giuria per la gara a cui l’equipaggio risulta iscritto  
- le problematiche relative all’antidoping 

 
Art.24 -Ogni soggetto affiliato può iscrivere più equipaggi alla stessa gara. 

 
Art.25 -Ove previste dal bando di regata le tasse di iscrizione devono essere versate 

all’accreditamento. Valgono inoltre le norme previste dall’art. 20  
 
Art.26 -La composizione degli equipaggi iscritti sarà tenuta segreta dal Comitato delle Regate fino 

alla scadenza del termine per le iscrizioni riportato sul bando. Per le gare nazionali od 
internazionali, entro le 24 ore successive alla chiusura, l’elenco delle iscrizioni dovrà 
essere reso pubblico secondo le modalità indicate nel bando di regata. 

 
Art.27 -Il Consiglio Federale per superiori interessi sportivi, potrà sempre invitare uno o più 

equipaggi anche misti a partecipare a determinate gare, anche dopo la chiusura delle 
iscrizioni.  
Nel caso di iscrizioni fuori tempo le partecipazioni non comportano classifica, né concorso 
ai premi ed indennità. 

 
Art.28 -Nel caso previsto all’art. 10 dell’allegato A dello Statuto federale, le eventuali variazioni di 

iscrizione devono essere effettuate entro 24 ore dall’avvenuta comunicazione, nelle 
modalità previste dal bando di regata. 

 
Art.29 -I reclami contro l’iscrizione di equipaggi, vogatori o timonieri dovranno essere indirizzati 

per iscritto prima dell’inizio delle gare al Comitato  delle Regate che deciderà 
tempestivamente, sentite le parti. 

 Quando non fosse possibile una pronta decisione per mancanza di elementi e si dovesse 
quindi inoltrare il reclamo per gli opportuni accertamenti e la decisione agli Organi di 
Giustizia competenti, l’equipaggio del quale fa parte o fanno parte gli atleti, la cui iscrizione 
è contestata, sarà ammesso alle gare con riserva sotto la personale responsabilità del 
rappresentante del soggetto interessato, salvo il divieto del Giudice Arbitro. Sarà però 
sospesa, all’equipaggio con iscrizione contestata, la consegna dei premi e l’indennità di 
trasferta quando prevista. 
 

CAPO 4 
Sostituzioni 

 
Art.30 -Ogni soggetto ha diritto di sostituire i suoi vogatori iscritti fino a concorrenza della metà 

dell’equipaggio e sempre il timoniere, però unicamente nell’ambito dei propri tesserati. 
 Eccezionalmente, in casi di provata indisposizione di un  timoniere, presente nel luogo 

della manifestazione, il Giudice Arbitro, previ gli accertamenti del caso, potrà consentire la 
sostituzione con un timoniere di altro soggetto affiliato - anche se concorrente - il quale 
accetti, zavorrando l’eventuale differenza di peso in meno eventualmente risultante nei 
confronti del peso del timoniere sostituito. 
Le sostituzioni dovranno essere comunicate in sede di accreditamento. 
Nel caso di necessità di sostituire vogatori all’ultimo momento e sempre nella proporzione 
indicata, le sostituzioni dovranno essere denunciate per iscritto almeno mezz’ora prima 
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della partenza al Giudice Arbitro (Presidente di Giuria) o, in casi di provata forza maggiore, 
allo Starter prima della partenza, escludendo da quest’ultima possibilità i pesi leggeri ed i 
timonieri i cui sostituti devono essere pesati prima della gara, verificando che siano 
rispettati i requisiti richiesti. 
Negli altri casi la sostituzione viene ammessa con riserva di esaminare la posizione dei 
sostituti. 
E’ possibile controllare, in casi eccezionali e valutati dal Giudice Arbitro, il peso dei 
timonieri dopo la gara   

 
Art.31 -Un soggetto che ha iscritto più equipaggi in una stessa gara, non potrà spostare i vogatori  

dall’uno all’altro equipaggio iscritto dopo l’estrazione dei numeri d’acqua. 
 

Art.32 -Nelle gare ad eliminazione è ammessa la sostituzione soltanto alla prima eliminatoria, 
mentre alle eventuali successive ed alle finali ogni equipaggio dovrà partecipare con gli 
stessi componenti della prima eliminatoria. Eccezionalmente in caso di comprovata grave 
malattia, potrà essere consentita la sostituzione di un vogatore e del timoniere. 

 Solo il singolista non può essere sostituito. 
 Tali sostituzioni potranno essere effettuate dietro richiesta scritta accompagnata da un 

regolare certificato sanitario e conseguente accertamento eseguito da un medico sportivo 
all’uopo incaricato dal Presidente del Comitato organizzatore ed in accordo con il Giudice 
Arbitro. 

 
Art.33 -Il reclamo contro l’iscrizione dei sostituti comunicati all’accreditamento, dovrà essere 

presentato per iscritto al Giudice Arbitro entro 1 ora dalla partenza della gara interessata. 
 Se la sostituzione è stata denunciata al Giudice Arbitro prima della partenza, dovrà essere 

presentato immediato reclamo per iscritto al Giudice Arbitro che potrà disporre, se il 
reclamo è fondato, la modifica dell’ordine di arrivo e dell’assegnazione dei premi. 
La decisione del Giudice Arbitro potrà essere impugnata con ricorso agli organi di Giustizia 
federali, secondo le modalità indicate ai successivi artt. 54 e 55. 

 
Art.34  - Equipaggi che concorrono con sostituti senza averli denunciati al Giudice Arbitro 

saranno messi fuori gara quando l’abusiva sostituzione sarà portata a sua conoscenza 
prima della chiusura del verbale delle regate. Eguale sanzione, salva ogni più grave 
misura, sarà applicata quando dalla verifica dei sostituti denunciati dovessero risultare 
delle irregolarità (categoria differente del sostituto, età e relative limitazioni) e nell’ipotesi in 
cui la sostituzione degli atleti sia effettuata con falsificazione di documenti o di 
dichiarazioni di idoneità. 

 Il Giudice Arbitro dovrà, inoltre, farne menzione nel verbale ed inviare relazione scritta alla 
Procura Federale. 

CAPO 5 
Il campo di gara 

 
Art.35 -Il campo di gara dovrà contenere i percorsi stabiliti dall’art. 2 del presente codice, sarà in 

linea retta, avrà profondità pressoché uniforme, sarà privo di corrente e, nel caso in cui vi 
fosse corrente, essa dovrà risultare uguale per tutti i concorrenti ed in misura quasi 
irrilevante. 

 Dovrà avere uno spazio sufficiente dopo il traguardo di arrivo, per consentire l’arresto degli 
equipaggi, dovrà essere ben delimitato e di una larghezza tale da consentire 
l’allineamento in partenza di almeno tre equipaggi, ad interasse di mt.15 circa l’uno 
dall’altro e sufficiente spazio verso le sponde. 
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 Il tracciamento dovrà essere fatto da un tecnico qualificato ed il grafico contenente tutti gli 
elementi di rilevamento, approvato dalla F.I.C., dovrà essere tassativamente affisso nei 
pressi del deposito delle imbarcazioni, a disposizione di chiunque desideri prenderne 
visione. Sullo stesso grafico dovrà essere indicato il senso alternato delle corsie 
impegnate durante gli allenamenti ed i pontili riservati alle entrate ed alle uscite delle 
imbarcazioni. 

 Il rettangolo del campo, se non è delimitato naturalmente (canale, bacino, fiume), deve 
essere delimitato da ambo i lati longitudinali con boe di materia leggera. Anche nei campi 
delimitati naturalmente dovranno essere segnate sulle rive, con cartelli, le distanze 
prescritte. 

 
Art.36 -A seconda delle categorie di regata (art. 2), i campi di gara dovranno avere le seguenti 

caratteristiche ed attrezzature: 
 

a)  CAMPIONATI D’ITALIA ASSOLUTI (SENIORES), UNDER 23 E PESI LEGGERI 
 

Lunghezza: esattamente 2.000 metri per ogni imbarcazione ed in linea retta. Dopo la 
linea d’arrivo debbono esserci almeno 50 metri d’acqua libera. Le imbarcazioni 
devono potersi allineare con la prua sulla linea di partenza. 

Larghezza: da permettere l’allineamento da 6 a 8 equipaggi.  La larghezza della corsia 
per ciascuna imbarcazione deve essere almeno 15 metri salvo nel caso di 
corsie tracciate con sistema “Albano” (obbligatorio per i Campionati Assoluti)  
ove la corsia per ogni imbarcazione può essere ridotta fino a mt.12,50. 

 Tra le delimitazioni esterne del campo di gara e le rive o qualsiasi impianto 
fisso devono essere lasciati spazi d’acqua libera di almeno 5 metri da un lato e 
di almeno 27 metri dall’altro. 

 
Profondità: la profondità, in caso di fondo regolare, deve essere non inferiore ai 2 mt. in 

caso di fondo irregolare non deve essere inferiore a mt.3. 
 

Partenza:   le installazioni fisse di partenza sono obbligatorie. Qualora le condizioni 
atmosferiche lo rendano necessario possono essere effettuate partenze 
volanti. 

 Lo Starter deve essere piazzato dietro la linea di partenza su una piattaforma 
elevata e sull’asse del campo; ha a disposizione un microfono collegato a 
degli altoparlanti che permettono ad ogni concorrente di percepire allo stesso 
tempo le sue istruzioni. 

 Deve essere previsto un posto per il giudice alla partenza e l’allineatore. 
Sulla postazione dello Starter deve essere posto un orologio di adeguate 
dimensioni,in modo visibile da tutti gli equipaggi in partenza, riportante l’ora 
ufficiale di regata. 
Il limite dei primi 100mt. del percorso che individua la zona di partenza sarà 
segnalato con n. 2 boe con bandiera bianca 
I primi 100mt. ed i 250mt finali saranno individuati con boe delle spighe di 
colore diverso da quelle usate per il percorso. 

 Le imbarcazioni senza timoniere debbono avere la possibilità di prendere dei 
punti di riferimento con un sistema di segnali posto dietro la linea di partenza e 
visibile durante i primi 500 metri. 
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Percorso:   sarà tracciato con corsie formate da piccole boe che non danneggino i remi, 
preferibilmente sferiche e colorate in giallo distanziate non più di mt. 20 e non 
meno di mt. 10 l’una dall’altra. Ogni 250 metri saranno poste delle boe di 
colore e dimensioni possibilmente diverse. 

 I traguardi dei 500, 1.000, 1.500 metri saranno indicati con grosse boe cubiche 
(1 mt per 1 mt.) o da cartelli  (0,5 mt. Per 1 mt.) collocabili al di fuori delle linee 
esterne del campo di gara. 

Arrivo:  deve essere segnalato con boe bianche sormontate da bandiere rosse 
sistemate sui due lati esterni del campo a 5mt. dalla delimitazione esterna 
delle corsie su entrambi i lati. 
E’ indispensabile che dette boe collimino con il traguardo di arrivo senza 
impedire la visualità ai Giudici di Arrivo . 
Per l’arrivo sono obbligatori il fotofinish e la segnalazione acustica. 

 
b) CAMPIONATI JUNIORES, RAGAZZI, UNIVERSITARI, GARE NAZIONALI 
 

 Valgono le stesse norme previste al punto a). 
 

c)  GARE INTERREGIONALI, CAMPIONATI IN TIPO REGOLAM ENTARE 
 

Valgono le stesse norme previste al punto a) con le lunghezze dei percorsi da riferirsi 
all’art. 2 del presente Codice con le seguenti variazioni: il tracciamento del campo può 
essere fatto con due sole file di boe di boe delimitanti i lati esterni del campo di gara 
(campionati regolamentari disputati a mare) ed almeno una spiga centrale per le altre 
tipologie di gare. 
Le boe esterne saranno sistemate ogni 250mt. e di colore diverso da quelle dei 500, 1000, 
1500mt. 
In assenza di postazione fissa può essere ammessa la partenza volante 
 Il fotofinish è obbligatorio per i soli Campionati in Tipo Regolamentare. 
 
d) GARE NAZIONALI ED INTERREGIONALI ALLIEVI E CADET TI 

 
 Valgono le norme previste al punto a) con le lunghezze dei percorsi da riferirsi all’art. 2 del 

presente Codice con le seguenti variazioni: 
 
 - le partenze possono essere volanti; 

- il  tracciamento del campo può essere fatto  fino ad otto corsie e delimitato in modo 
che  ciascun  concorrente  abbia almeno una  “spiga” di  riferimento alla sua destra 
od alla sua sinistra.  

 
e) GARE REGIONALI  

 
Valgono le stesse norme previste al punto a) con le seguenti ulteriori variazioni: 

 
- la lunghezza del campo deve essere tale da consentire i percorsi di 1.500 e 2.000 

metri, salvo manifestazioni riservate esclusivamente a categorie che disputano gare 
su percorsi minori; 

-  le partenze possono essere non ancorate; 
-  il percorso può essere scelto anche in bacini con correnti e non in linea retta; 
-  è consigliabile la spiga negli ultimi 100 metri. 
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f) GARE DI COASTAL ROWING ED ADAPTIVE ROWING 
 
Le regole sono definite dagli specifici regolamenti. 
 
g) GARE RETTE DAL CODICE DELLE REGATE DELLA F.I.S.A . E RELATIVO 

REGOLAMENTO (regate internazionali) 
 
1) Giochi Olimpici, Campionati Mondiali e Continentali; 
2) Regate internazionali regolate dalla F.I.S.A.. 
Le norme relative sono riportate nell’allegato “A”. Alcune specifiche e descrizioni sono 
contenute nel manuale F.I.S.A. relativo alla costruzione dei campi di gara. 

 
Art.37 -Premesso che le distanze sul campo normale di mt.2.000 vanno segnate in modo che la 

linea di partenza risulti a quota 0, tutti i traguardi, sia di partenza che di arrivo (mt.500, 
1.000, 1.500, 2.000) dovranno essere riferiti a due punti fissi a terra. Tali segnalazioni 
dovranno essere predisposte anche per i percorsi con partenza a distanza diversa. 
Sul traguardo di partenza, se non è fissato a terra (riva, banchina) saranno ancorati in 
linea, con i due punti di riferimento, dei galleggianti (barchini, zatterini, ecc.) per rendere 
possibile la partenza da fermo. 
La partenza non ancorata sarà ammessa soltanto per le distanze minori quando in una 
riunione sono bandite gare su diverse distanze. Eccezionalmente la Federazione per le 
gare diverse da quelle Regionali e Interregionali potrà autorizzare tale partenza anche in 
gare a distanza massima, quando per i fondali troppo profondi od altre ragioni 
l’approntamento di una partenza da fermo può riuscire estremamente difficile. 

 
Art.38 -Il dispositivo per i Giudici Arbitri per il controllo degli arrivi (taglio del traguardo) delle 

imbarcazioni concorrenti, deve essere costituito da un filo sufficientemente alto da 
consentire la sistemazione, oltrechè di un gruppo di Giudici posti a scala uno dietro l’altro, 
anche dei cronometristi e del fotofinish, se previsto. 
Questo filo collocato sulla linea di traguardo deve corrispondere ad una linea verticale 
tracciata in nero su di un pannello a fondo giallo posto dirimpetto alla Giuria, in modo che il 
piano risultante fra il filo e la linea nera sia perpendicolare all’asse del campo di gara e 
parallelo al traguardo di partenza. 
Ovviamente, qualora il campo non consenta l’applicazione del dispositivo di traguardo 
come sopra descritto, a causa del fondo troppo alto o di sponda opposta a quella della 
Giuria, troppo lontana, allora si potrà ricorrere a due sottili fili di acciaio parallelamente 
distanziati a non meno di 75 cm. o da idonea diottra. 
Si dovrà inoltre provvedere:   
a) un apparecchio (clacson elettrico munito di pulsante oppure di dispositivo a 

tromba ad aria compressa) per il segnale sonoro indicativo dell’attimo preciso in 
cui le punte dell’imbarcazione tagliano il traguardo; 

b) il servizio di cronometraggio ufficiale che dovrà essere alle dipendenze del giudice 
di arrivo;  

c) servizio sanitario secondo quanto previsto dal  regolamento sanitario vigente. 
 

Art.39 -Il campo di gara deve rimanere costantemente libero da 30 minuti prima dell’inizio a 15 
minuti dopo la fine delle gare ed è fatto divieto assoluto a chi non è in gara od a chi deve 
portarsi alla partenza di percorrerlo o attraversarlo. 
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Per le uscite gli equipaggi dovranno attenersi alle disposizioni che saranno impartite dal 
Giudice Arbitro e dal Comitato Organizzatore e delle quali sarà fatta idonea pubblicità.  
Quando una gara è in corso, è assolutamente proibito ad un equipaggio non partecipante 
a tale gara di precedere, fare o seguire il percorso anche fuori della delimitazione 
longitudinale del campo. 
Le infrazioni alle suddette norme saranno punite con l’AMMONIZIONE (Yellow Card). 
Detta sanzione ha effetto dal momento della notificazione all’equipaggio fino alla fine della 
prossima gara a cui l’equipaggio ammonito partecipa. Una seconda ammonizione in 
questo intervallo di tempo, comporta la squalifica dell’equipaggio. 
 

CAPO 6 
Attrezzi e contrassegni 

 
Art.40-  Il Comitato delle Regate dovrà provvedere, oltre alle predisposizioni ed attrezzature 

fisse di cui al precedente capitolo: 
a)bandiere rosse per lo Starter, i Giudici di percorso ed il Giudice alla partenza; 
b) bandiere bianche per i Giudici di percorso, il Giudice alla partenza, il Giudice di Arrivo; 
c)megafoni per i Giudici di Percorso, il Giudice alla partenza, lo Starter, il Giudice di Arrivo, 
i Marshall: 
d) campane per i Giudici di percorso, il Giudice alla partenza e lo Starter  
e)motoscafi in piena efficienza, della velocità oraria minima di 25 km. con un conducente e 
dotazioni di sicurezza per i Giudici di percorso, ed un motoscafo di riserva  
f) natanti adeguatamente attrezzati, motorizzati o non, per il giudice alla partenza, lo 
starter ed i marshall, se l’allineamento o la partenza, od entrambi non possono essere dati 
da terra o da apposite piattaforme adeguatamente ancorate; 
g) una bilancia pesapersone con portata 120kg analogica o digitale con approssimazione 
100gr. e fornita di certificazione di taratura per il peso dei timonieri e degli atleti pesi 
leggeri 
h) sacchetti in polietilene rinforzato, fascette colson non riapribili per la costituzione delle 
zavorre in sabbia. 
i)mezzi di soccorso adeguatamente attrezzati, preferibilmente gommoni, completi di 
dotazioni di sicurezza, n.2 persone di equipaggio, salvagente con cima e coperte; 
j) servizio cronometraggio 
k) servizio sanitario con medico sportivo ed ambulanza 
l) un posto per le piccole riparazioni a terra (non obbligatorio per le regate regionali), 
eventuali remi di riserva ed attrezzi in zona partenza; 
m) radio trasmittenti e riceventi di adeguata portata per collegamenti. Partenza ed Arrivo 
dovranno essere comunque collegate a mezzo radio o linea telefonica 
Anche se le attrezzature per i GG.AA. per manifestazioni a livello nazionale e di 
campionato, saranno fornite dalla F.I.C., il Comitato Organizzatore dovrà provvedere a 
tenere a disposizione le attrezzature medesime quale riserva, o ad integrazione. 

 
Art.41 -Ogni soggetto affiliato partecipante a regate deve disporre dei contrassegni atti 

all’identificazione rapida dei concorrenti all’arrivo. Tali contrassegni dovranno consistere in 
numeri bianchi su fondo nero da applicare sulla prua dell’imbarcazione fissati al supporto 
di cui all’art.11.4.c. La mancanza del contrassegno andrà sanzionata con una multa di 25 
€ 
In tutte le gare sono obbligatori i contrassegni. I bandi di regata potranno anche prevedere 
l’individuazione dei concorrenti con maglie indossate dai prodieri di diverso colore come 
segue: 



 21

• linea d’acqua numero 1 - azzurro 
• linea d’acqua numero 2 - bianco 
• linea d’acqua numero 3 - verde 
• linea d’acqua numero 4 - rosso 
• linea d’acqua numero 5 - giallo 
• linea d’acqua numero 6 - nero 
• linea d’acqua numero 7 - rosso giallo orizzontale 
• linea d’acqua numero 8 - bianco nero orizzontale 
Le maglie dovranno essere poste a disposizione dei concorrenti dal Comitato 
Organizzatore. 

 
CAPO 7 

Spese ed introiti 
 

Art.42 -Tutte le spese occorrenti per l’organizzazione delle regate, ivi comprese le indennità di 
trasferta, salvo i contributi che per dette spese saranno stanziati dalla Federazione, sono a 
carico esclusivo degli organizzatori. 
A favore dell’organizzazione vanno tutti gli introiti, ivi comprese le multe e le tasse di 
iscrizione. 
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TITOLO TERZO 
 

DELLA DIREZIONE DELLE REGATE 
 

CAPO 1 
Il Consiglio delle Regate 

 
Art.43 -Il Consiglio delle Regate è composto dal Presidente del Comitato delle Regate, dalla 

Giuria, dai rappresentanti dei singoli soggetti affiliati concorrenti e da un Segretario. 
La presidenza del Consiglio delle Regate spetta di diritto al Presidente del Comitato delle 
Regate, il quale potrà delegare a tale funzione altra persona. 
Il verbale delle regate è redatto dal segretario del Comitato delle regate. 
Non possono fare parte del Consiglio delle regate, né presenziare alle sue riunioni – se 
non espressamente chiamati per essere sentiti i concorrenti (vogatori e timonieri) 

 
Art.44 -La Giuria è composta da un Giudice Arbitro Presidente e dagli altri Giudici Ausiliari 

designati dalla Commissione Direttiva Arbitrale. E’ assistita nei suoi lavori dalla segreteria 
delle Regate. 

 
Art.45 -Qualora non sia previsto diversamente dal bando delle regate il Consiglio delle regate 

potrà essere radunato ogni qualvolta il Presidente o il Giudice Arbitro lo ritengono 
necessario, o ne venga fatta richiesta al Presidente da almeno un terzo dei soggetti affiliati 
iscritti. 
Alle riunioni del Consiglio delle regate ogni soggetto affiliato deve essere presente con il 
proprio rappresentante espressamente indicato in fase di accredito od aver delegato a 
rappresentarlo altro componente del Consiglio delle regate; in difetto il soggetto sarà 
escluso dalle regate. 
Dovrà essere allegato al verbale delle regate un elenco di tutti gli iscritti redatto per 
estrazione dal sistema informativo federale, attestante il loro regolare tesseramento. 
I rappresentanti dei soggetti affiliati dovranno tenere a disposizione della Giuria per i 
controlli i documenti di identità degli atleti partecipanti alle gare, in difetto ad insindacabile 
giudizio del Giudice Arbitro quanti sprovvisti del documento di riconoscimento potranno 
essere esclusi dalle gare. 
 

Art.46 -Ove non si sia provveduto dal Comitato delle Regate a norma dell’art. 16 primo comma, è 
compito del Consiglio delle Regate di procedere alla formazione di eventuali batterie 
eliminatorie, all’estrazione dei numeri  d’acqua, decidere sui reclami contro iscrizioni e 
sostituzioni (artt. 29 e 32) e di assolvere tutte le incombenze relative alle regate che non 
sono di stretta competenza del Giudice Arbitro. 
Le votazioni del Consiglio avvengono a maggioranza di voti, salvo per lo spostamento 
dell’ordine delle gare, per il quale è richiesto il voto unanime di tutti i soggetti interessati 
nel proposto spostamento presenti alla riunione. 
Ad ogni soggetto concorrente spetta un solo voto. 
In caso di parità dirime il voto del Presidente. 
A gare ultimate le discussioni sui reclami che eventualmente possono precedere i verdetti 
del Giudice Arbitro, dovranno essere fatte esclusivamente in sede di Giuria e le 
deliberazioni relative saranno portate a conoscenza dei rappresentanti dei soggetti 
interessati. 
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Art.47 -Alla fine delle regate, qualora necessario, preso atto a verbale dei risultati delle singole 
gare e sentite e verbalizzate le decisioni del Giudice Arbitro, Il Presidente del Comitato di 
regata, proclamerà l’ordine ufficiale di arrivo dei singoli concorrenti, assegnerà i premi e ne 
curerà la distribuzione. 
La premiazione potrà essere effettuata, salvo caso di reclamo, sul campo di gara, dopo la 
dichiarata regolarità da parte  del Giudice di percorso a mezzo della bandiera bianca e del 
Giudice Arbitro Presidente di Giuria e la conseguente comunicazione ufficiale dell’ordine di 
arrivo. 
Ogni concorrente dovrà presentarsi alla premiazione in tenuta conforme al modello 
dichiarato dal soggetto affiliato di appartenenza. In caso difforme verrà applicata 
l’ammenda prevista all’art.65. 

 
Art.48 -Di tutte le operazioni del Consiglio delle Regate, del Comitato delle Regate e della Giuria 

oltre che di tutto l’andamento delle regate stesse sarà, a cura del Segretario, redatto il 
verbale in duplice copia. Al termine della riunione il verbale sarà firmato dal Presidente del 
Comitato delle Regate, dal Giudice Arbitro, dal medico di servizio e dal Segretario. 
Al verbale dovrà essere allegato il prospetto dei punteggi attribuiti a ciascun soggetto 
affiliato in funzione delle rispettive partecipazioni. Tale prospetto dovrà essere firmato dal 
Presidente del Comitato delle Regate. 
Una copia del verbale assieme a tre copie del programma (art. 16) ed agli eventuali 
conteggi relativi alla distribuzione delle trasferte, dovranno essere inviati alla Segreteria 
Federale entro otto giorni dalla chiusura delle regate; il mancato adempimento in termini 
comporta la pena pecuniaria di € 25,00 a carico del Comitato Organizzatore e la possibilità 
che lo stesso venga escluso, negli anni successivi, dall’assegnazione di regate. 
Per le gare Regionali non valide ai fini della classifica nazionale dell’attività agonistica è 
sufficiente la compilazione di una sola copia del verbale di regata e non è necessario il suo 
invio in Federazione essendo il controllo devoluto al Giudice Arbitro. Per tutte le regate il 
Segretario provvederà inoltre a consegnare al Presidente di Giuria attestazione 
dell’avvenuto pagamento delle multe irrogate, su appositi moduli. 
 

CAPO 2 
Il Giudice Arbitro 

 
Art.49 -Tutte le regate approvate dalla F.I.C. sono dirette da un Giudice Arbitro (Presidente di 

Giuria), designato dalla Commissione Direttiva Arbitrale (C.D.A.). 
Al più tardi cinque giorni prima della riunione del Comitato delle Regate, la Segreteria 
Federale comunicherà  il nome del Giudice Arbitro designato e dei Giudici Ausiliari che lo 
assisteranno nelle funzioni da lui stesso assegnate di Marshall, Giudice alla partenza, 
Allineatore, Mossiere (Starter), Giudici di percorso, Giudici di Arrivo, Commissari ai 
Controlli, ecc.  
Per le regate internazionali, qualora alla nomina non provveda la FISA, i Giudici Arbitri 
verranno dalla CDA scelti fra quelli in possesso della licenza internazionale, ad esclusione 
dell’Allineatore per cui è sufficiente la licenza FIC e per gli Ausiliari con funzioni di 
supporto N.O. (national officials) 
Nelle regate regionali promozionali senza attribuzione di punteggio, le funzioni di Starter, 
Allineatore, giudice di arrivo atte a coadiuvare il Giudice Arbitro, potranno essere espletate 
da incaricati del Comitato Organizzatore, previo gradimento del Giudice Arbitro Presidente 
di Giuria designato per la manifestazione. 

 
Art.50 -Sono doveri e poteri del Giudice Arbitro, Presidente di Giuria: 
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a) riunire la giuria; 
b) procedere tempestivamente alla ispezione del campo di gara per verificare se sono 

state osservate le norme prescritte dal presente Codice delle Regate e disporre le 
necessarie modifiche e rettifiche; 

c)  predisporre nell’ambito dei compiti della Commissione di controllo da lui nominata la 
verifica del peso dei vogatori – vogatrici “pesi leggeri” e dei timonieri. Provvedere, se 
sono disponibili le attrezzature, alla verifica del peso imbarcazioni e della rispondenza 
alle omologazioni delle varie tipologie di imbarcazioni; 

d)  acquisire dal sistema informatico le notizie relative alle iscrizioni ed alle eventuali 
irregolarità; 

e)  provvedere con la Commissione di controllo alla verifica della identità degli atleti in 
gara, essere presente all’accreditamento provvedendo a rilevare il nominativo del 
rappresentante del soggetto affiliato e le eventuali deleghe 

f) controllare e vidimare i verbali relativi alla formazione delle batterie ed al sorteggio dei 
numeri d’acqua, predisposti in fase di accreditamento ed eventualmente procedervi 
nel caso in cui non sia stato fatto;  

g) accertare che i soggetti affiliati siano provvisti dei prescritti contrassegni di corsia; 
h) assegnare gli incarichi agli Ausiliari (art. 56) nel caso in cui la C.D.A. non vi abbia 

provveduto direttamente e nominare una Commissione di Controllo (art. 58);  
i) assicurarsi prima dell’inizio delle gare che sia stato predisposto il servizio di 

cronometraggio coordinato tra partenza ed arrivo ed eventualmente provvedere a che 
sia effettuato anche con mezzi di fortuna; assicurarsi, altresì, prima delle gare della 
presenza dei mezzi di soccorso e del servizio sanitario; 

j)  arbitrare le gare e prendere tutte le disposizioni contemplate nel presente Codice e le 
misure che personalmente riterrà necessarie per garantire il regolare svolgimento 
delle regate;  

k)  a fine gara, riunire eventualmente prima la Giuria e poi il Consiglio delle Regate per 
risolvere tutte le contestazioni di carattere tecnico e decidere sui reclami presentati, 
facendo mettere a verbale ogni sua decisione e quindi convalidando i risultati delle 
gare; 

m) sorvegliare che il verbale delle regate sia regolarmente compilato e firmarlo su ogni 
foglio a compilazione avvenuta; 

n) inviare entro otto giorni alla C.D.A. relazione dettagliata sullo svolgimento delle regate, 
sul modo in cui gli Aspiranti hanno espletato il loro compito, sul comportamento in gara 
degli equipaggi, sulle eventuali pene disciplinari inflitte (riportando anche un elenco 
con nomi, cifre e motivazioni), sul comportamento del pubblico, dei rappresentanti dei 
soggetti affiliati e dei tesserati in genere,  sulla compilazione del verbale delle regate e 
su quanto altro riterrà utile segnalare alla C.D.A.. 
Alla relazione dovranno essere allegati i rapporti degli Ausiliari e l’attestazione di cui al 
precedente art.48 ultimo comma. 
Le mansioni di cui al punto d) dovranno essere svolte in sede di Consiglio delle 

Regate (art.46). 
 
Art.51 -Nell’esercizio delle sue funzioni il Giudice Arbitro e gli Ausiliari da lui delegati alle varie 

funzioni, al fine di assicurare il regolare svolgimento delle gare possono assegnare le 
seguenti misure disciplinari: 
a) avvertimento verbale; 
b) ammonizione -cartellino giallo (yellow card); 
c) multa a favore del Comitato Organizzatore da 10 a 50 euro; 
d) penalità a tempo;  
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e) la messa fuori gara in corso; 
f) la messa fuori gara da tutta la manifestazione; 
g) la perdita totale o parziale delle indennità di trasferta ove previste; 
Il Giudice Arbitro, informato dagli Ausiliari dei provvedimenti assunti, inflitta una o più 
sanzioni come sopra elencato, ne farà relazione scritta nei termini e nei modi di cui al 
precedente art.50 punto m) e, comunque, ogni qualvolta ritenga violate le disposizioni e le 
norme federali. 
Tutti i provvedimenti devono essere portati a conoscenza degli interessati, dando agli 
stessi le opportunità di opporre reclamo nei modi e nei termini previsti dalle norme federali. 
Il cartellino giallo (yellow card) è una sanzione che può applicarsi agli equipaggi che 
abbiano violato le norme di traffico,  o che abbiano fatto una falsa partenza. 
Detta sanzione ha effetto dal momento della notificazione all’equipaggio fino alla fine della 
prossima gara a cui l’equipaggio ammonito partecipa. Una seconda ammonizione in 
questo intervallo di tempo, comporta la squalifica dell’equipaggio. 
Nelle gare di Coastal Rowing (canottaggio costiero) ed in quelle di Fondo potrà essere 
disposta la sanzione della penalità a tempo nella misura fissata dai relativi regolamenti 
speciali allegati al presente Codice. 

 
Art.52 -I soggetti affiliati che non provvedessero entro 30 gg. e comunque prima della gara 

successiva al pagamento delle multe loro comminate per infrazioni durante le gare non 
potranno partecipare a manifestazioni remiere organizzate dalla F.I.C.. 

 Tali multe, sulla base dell’elenco arbitrale, in difetto di riscossione da parte dei Comitati 
Organizzatori entro i 30 giorni successivi alla comminazione, dovranno essere versate 
direttamente alla Federazione. 

 I comitati Organizzatori, che non ottemperassero al mandato loro affidato, potranno essere 
sospesi l’anno successivo dalla organizzazione di regate. 

 
Art.53 -Ogni concorrente ha diritto di presentare alla Giuria tramite il rappresentante del proprio 

soggetto, reclamo per incidenti o fatti dai quali si ritiene danneggiato. Il reclamo per fatti od 
incidenti riguardanti la corsa deve essere annunciato dal capo equipaggio o dal timoniere 
Giudice Arbitro (Presidente di Giuria) od al Giudice di Arrivo immediatamente al termine 
della corsa e prima di scendere dall’imbarcazione, salvo casi di forza maggiore valutabili 
dal Giudice Arbitro. Il reclamo scritto deve essere presentato al Giudice Arbitro e al 
Segretario della Giuria non oltre un’ora dalla fine della gara e comunque prima della 
stesura del verbale di regata da parte del Comitato delle Regate e deve essere 
accompagnato dalla cauzione di 25 euro. 

 Queste somme verranno incamerate dal Comitato delle Regate, qualora il reclamo venga 
respinto. 
Il Giudice Arbitro esaminerà in sede di Giuria i reclami presentati, potrà interpellare gli 
interessati, prenderà le proprie decisioni seduta stante e le comunicherà ai ricorrenti ed al 
Comitato delle regate curandone la trascrizione sul verbale delle regate. 

 
Art.54 -Il verdetto del Giudice Arbitro potrà essere impugnato con ricorso agli Organi di Giustizia 

Federali nei modi e tempi previsti dall’art.55. Il ricorso dovrà essere accompagnato da 
versamento di euro 100 non rimborsabile. 

   
Art.55 -Il ricorso di cui all’ art.54,deve essere annunciato per iscritto al Presidente della Giuria 

prima della chiusura del verbale delle Regate redatto a norma dell’art.43. 
Il Presidente di Giuria dovrà comunicare, all’Organo competente, l’interposto ricorso con 
gli eventuali motivi entro otto giorni dalla data di svolgimento della regata. 



 26

Entro quindici giorni il ricorrente dovrà inviare all’Organo competente, previsto dal 
precedente art.54, i motivi scritti del ricorso pena la decadenza dello stesso. 

 
CAPO 3 

Gli Ausiliari del Giudice Arbitro 
 

Art.56 -Sono Ausiliari del Giudice Arbitro, Presidente di Giuria: 
a) I Giudici di Arrivo 
b) Lo Starter (mossiere) 
c) L’Allineatore 
d) Il giudice di partenza 
e) I Giudici di percorso 
f) I Marshall (Ispettori al campo di gara) 
g) Gli Aspiranti Giudici Arbitri 
h) I Collaboratori Arbitrali Regionali 
i) La Commissione di Controllo 

La Commissione di Controllo, che è nominata dal Giudice Arbitro Presidente di Giuria, è 
costituita da un numero variabile di componenti in funzione dell’importanza della 
manifestazione con un minimo di 3 componenti per le gare regionali di cui almeno uno è 
un Giudice ed altri due possono essere indicati dal Comitato delle regate tra tesserati 
(escluso gli atleti). 
A seconda della importanza e della consistenza della manifestazione saranno designati 
più Ausiliari, ed il Presidente di Giuria indicherà i vari Responsabili di settore: partenza, 
arrivo, controllo, percorso, che daranno conto del proprio operato al Giudice Arbitro cui 
compete la responsabilità della manifestazione.  
Le funzioni possono essere accorpate a secondo delle esigenze, ed in caso di necessità il 
Giudice Arbitro può avocare a sé qualsiasi funzione arbitrale ritenesse utile al fine della 
buona riuscita della manifestazione.  
 

Art.57 -I Giudici di percorso si alterneranno nell’arbitraggio secondo le indicazioni del Giudice 
Arbitro nell’arbitraggio delle gare e, quando per casi di forza maggiore non sia possibile 
seguire le gare in motoscafo, verranno disposti lungo il percorso e riferiranno al Giudice 
Arbitro quanto si è verificato nel tratto di loro competenza. 

 
Art.58 -La Commissione di Controllo dovrà procedere alle seguenti verifiche: 

a) identità e tesseramento degli atleti iscritti e degli eventuali sostituti; 
b)  divise; 
c)  peso dei vogatori “Pesi Leggeri” e peso ed eventuali zavorre per timonieri o 

imbarcazioni; 
d)  osservanza delle prescrizioni per le imbarcazioni e gli equipaggi. 
Gli atleti dovranno essere muniti di un documento di identità valido per l’effettuazione dei 
vari controlli. 

 
Art.59 -I Giudici Ausiliari e gli Aspiranti Giudici Arbitri devono  consegnare al Giudice Arbitro il 

rapporto con le osservazioni limitate al loro mandato ed agli incarichi svolti. 
Nell’espletamento dell’incarico non potranno allontanarsi senza specifico assenso del 
Giudice Arbitro Presidente di Giuria o del Responsabile di settore che provvederà alla loro 
sostituzione temporanea o definitiva. 
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TITOLO QUARTO  
 

DEL REGOLAMENTO DI CORSA  
 

CAPO 1 
Disposizioni preliminari e generali 

 
Art.60  -Se le condizioni del campo di regata lo permettono e non sia disposto che le gare si 

svolgano con un limite massimo di concorrenti, i partecipanti possono essere fatti partire 
su una sola linea. 

 In caso diverso verranno fatte partire due o più batterie con un numero non maggiore di 
concorrenti, per ciascuna, di quanti saranno ammessi in finale. 

 Se le batterie cosi formate saranno in numero uguale o maggiore degli equipaggi ammessi 
in finale dovranno aver luogo le semifinali ed eventualmente i quarti di finale, ecc. 

 
Art.61 -La formazione delle batterie, spetta al Comitato delle Regate od al Consiglio delle regate 

(art.20 punti e) - f)). La ripartizione dei concorrenti nelle singole batterie e rispettivamente 
nelle semifinali e quarti di finale avverrà per estrazione a sorte. 

 Risultando iscritti in una gara due o più equipaggi di un soggetto affiliato o di una nazione, 
gli stessi dovranno prima del sorteggio essere attribuiti a differenti batterie. 

 Le gare per le quali il programma prevede recuperi, si svolgeranno secondo le norme 
adottate dalla F.I.S.A. (vedi allegato “C” e - per i Campionati - vedere artt. 92 e seguenti). 

 
Art.62 -Le batterie, i recuperi e le semifinali si correranno nei giorni precedenti la finale; 

eccezionalmente potranno farsi correre al mattino stesso delle gare, purchè non si 
disputino più di due prove della medesima gara nello stesso giorno compresa la finale. 

 Saranno ammessi:  
a) se il numero delle batterie è della metà od inferiore alla metà del   numero  degli 

ammessi in finale,  i     primi   due  di  ogni   batteria   ed   eventualmente,  a  seconda   
dei  posti  disponibili, i terzi od il  terzo che avrà segnato il miglior tempo; 

b) se il numero delle  batterie è  superiore alla metà ma inferiore al numero degli ammessi 
in finale, solo  i primi di ogni batteria, completando il numero  dei finalisti mediante una o 
più batterie di   recupero, cui  saranno ammessi i migliori classificati dopo il primo di 
ciascuna  batteria. Verificandosene l’opportunità potranno anche a questo comma 
essere applicate le disposizioni del successivo comma c); 

c) se il numero  delle  batterie  fosse pari o  superiore a  quello  degli ammessi in finale, si 
dovranno effettuare le   semifinali e, se   necessario, i quarti   di  finale;  il  numero  dei 
partecipanti alle semifinali, eventualmente ai quarti di finale,  dovrà  essere stabilito 
caso per caso; effettuate le batterie di inizio,  la  composizione  delle successive  deve  
essere formata  dalla  Giuria,  evitando,  per  quanto è possibile,  che ogni equipaggio si 
incontri con gli stessi avversari. 

 
Art.63 -Riducendosi a seguito di ritiri il numero complessivo dei componenti le batterie ad un 

numero uguale o inferiore agli ammessi in finale, le batterie saranno soppresse. 
 Riducendosi i concorrenti di una delle batterie, dei recuperi e semifinali al numero 

ammesso in finale, essi  non potranno essere dispensati dal percorso e saranno eliminati: 
 

a) gli  equipaggi  che  avranno  segnato   un   tempo  superiore  al  miglior  tempo fatto 
registrare dagli  equipaggi eliminati  nelle altre  batterie,  recuperi  e semifinali  quando 
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lo specchio  d’acqua e le condizioni  meteorologiche  permettono il confronto 
 cronometrico; 

b) diversamente l’equipaggio ultimo arrivato in ciascuna batteria, recupero o semifinale. 
 
I concorrenti che non parteciperanno a tutte le fasi della gara saranno ritenuti ritirati a tutti 
gli effetti. 
 

Art.64 -In caso di maltempo o di qualsiasi altra causa che impediscano il regolare svolgimento 
delle gare, il Giudice Arbitro, sentito il Consiglio delle Regate, potrà rinviare le gare fino a 
tutto il giorno successivo. 

 Rinvii più lunghi potranno essere adottati soltanto con l’autorizzazione del Consiglio 
Federale purchè tutti i soggetti affiliati concorrenti, consenziente l’Arbitro, si accordino per 
una data posteriore, salvo la limitazione prevista all’art. 17. 
 

CAPO 2 
La Partenza 

 
Art.65 -Gli equipaggi al completo dovranno trovarsi in postazione di partenza con la divisa 

uniforme accreditata e con i contrassegni di cui all’art. 41, almeno due minuti prima 
dell’ora fissata nel programma. Lo Starter può indirizzare un avvertimento all’equipaggio 
che si presenta in ritardo alla partenza penalizzandolo come se abbia provocato una falsa 
partenza; agli equipaggi penalizzati con la “yellow card” ricorderà che pena l’esclusione 
non possono fare false partenze. 
Nel caso di ritardi ingiustificati e quando l’equipaggio non abbia fatto  provvedere ad 
avvertire lo Starter questi può escluderlo dalla gara. 
Il Giudice Arbitro deve multare di 25 euro gli equipaggi che non indossino la divisa o ne 
indossino una non decente e uniforme o siano privi dei contrassegni. 
I concorrenti controllati dallo Starter, si disporranno ai posti loro assegnati dal sorteggio dei 
numeri d’acqua, cominciando dal numero 1, che si disporrà alla estrema sinistra dello 
Starter ed a scalare verso destra si sistemeranno gli equipaggi con il numero 2, 3 e così 
via, occupando tutte le corsie sorteggiate, salvo la facoltà dello Starter di distanziare 
maggiormente gli equipaggi nel caso in cui questi siano in numero inferiore ai posti 
disponibili o di spostarli a destra o a sinistra per porli tutti in uguali condizioni. 

 
Art.66 -Il Giudice di partenza e/o l’Allineatore si troveranno sulla linea di partenza, l’Allineatore 

posizionerà i concorrenti con la prua delle imbarcazioni allineate. Il Giudice di partenza 
darà il segnale dell’allineamento raggiunto alzando la bandiera bianca, che abbasserà 
ogni qualvolta l’allineamento si perde. 
Se si verificano problemi tecnici alla imbarcazione o al materiale nautico (remi, scalmi etc.) 
l’equipaggio potrà segnalarlo facendo alzare la mano all’atleta di prua, se è in corso 
l’appello finale lo Starter non ne terrà conto completando le procedure e dando la 
partenza. 
L’equipaggio con il problema tecnico resterà fermo richiamando l’attenzione del Giudice di 
percorso che fermerà la gara. 
Nel caso in cui il Giudice di partenza constata una falsa partenza, ne informa lo Starter 
sventolando la bandiera rossa comunicando il nominativo dell’equipaggio o degli 
equipaggi responsabili, suonando anche la campana 
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Art.67 -Lo Starter di norma dovrà trovarsi dietro le imbarcazioni al centro del campo di gara, nel 
caso che l’Ausiliare abbia le funzioni di Giudice di partenza/Allineatore e di Starter dovrà 
sistemarsi lateralmente al campo di gara in linea con il traguardo di partenza. 
Dopo l’appello degli equipaggi in gara e la sistemazione nelle rispettive corsie, provvederà 
ad un ulteriore rapido appello e, constatato l’allineamento, bandiera bianca innalzata dal 
Giudice di partenza, lo Starter rivolgerà agli equipaggi il comando di avvertimento 
“ATTENZIONE” e quindi innalzerà la propria bandiera rossa e darà successivamente alla 
voce, il segnale di “VIA” abbassando contemporaneamente e lateralmente la bandiera 
rossa. 
La procedura di partenza si interromperà nel caso di rottura dell’allineamento segnalato 
sempre dal Giudice di partenza. 
Constatata una falsa partenza il Giudice di partenza deve entro i primi 100 metri di 
percorso (zona di Partenza) fermare la gara sventolando la bandiera rossa e suonando la 
campana richiamare immediatamente gli equipaggi per una nuova partenza. Il Giudice di 
percorso ha sempre la facoltà di fermare la corsa; egli ordinerà qualsiasi arresto agitando 
la bandiera rossa e suonando la campana. 

 
Art.68 -Nelle partenze irregolari lo Starter ammonirà l’equipaggio o gli equipaggi che le hanno 

provocate, attribuendo loro un’ ammonizione  (cartellino giallo). 
L’equipaggio che venisse gravato di due ammonizioni (Yellow card e/o falsa partenza) 
verrà messo fuori gara e così pure gli equipaggi che non ottemperassero agli ordini 
dell’Arbitro. 
 

CAPO 3 
Il Percorso 

 
Art.69 -Nessun incidente, non provocato da altri (art. 73) ai canottieri o alle imbarcazioni dà diritto 

ad alcuno a far sospendere od annullare e ripetere la gara, dopo una partenza regolare. 
E’ fatta, tuttavia eccezione per il caso in cui l’avaria si produce nella zona di partenza, 
intendendosi per tale i primi 100mt. dalla linea di partenza; Il Giudice di percorso deciderà 
in merito, riportando in partenza gli equipaggi esenti da colpa. 
Gli equipaggi  in gara dovranno mantenere rigidamente la propria rotta, che è la linea retta 
parallela al lato longitudinale del campo, dal proprio numero d’acqua della partenza al 
punto corrispondente dell’arrivo. 
Ogni deviazione da questa rotta è fatta a rischio e pericolo dell’equipaggio, il quale potrà 
subire le conseguenze di cui al successivo art. 73 quando il Giudice di percorso abbia a 
suo insindacabile giudizio tratto la convinzione che tale manovra possa aver danneggiato 
altri concorrenti. 

 
Art.70 -Gli equipaggi, in special modo quelli senza timoniere debbono sapersi dirigere da soli; 

potranno essere richiamati dal Giudice di percorso qualora deviando dalla propria rotta 
arrechino danni di scia o comunque di acqua mossa a chi segue, o creino un pericolo di 
abbordaggio, o danno a cose o persone. Il richiamo dovrà essere fatto dal Giudice di 
percorso pronunciando ad alta voce il nome del soggetto di appartenenza dell’equipaggio 
portando contemporaneamente la bandiera bianca dal lato dove l’equipaggio stesso deve 
dirigersi per rientrare nella propria linea d’acqua, mantenendola con il braccio in senso 
orizzontale e ben fermo. 
Il secondo richiamo potrà dare adito a misure disciplinari. 
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A coloro che sono vicini al Giudice di percorso è fatto assoluto divieto di fare segnali, dare 
suggerimenti o incoraggiare un equipaggio in gara e ciò a scanso di denuncia agli organi 
di Giustizia Federale. 
Non è permesso a terzi estranei di essere sul motoscafo del Giudice di percorso, con 
l’esclusione di autorizzati espressamente dal Giudice Arbitro Presidente di Giuria 

 
Art.71 -L’abbordaggio consiste nell’urto o contatto di remi, imbarcazioni, vogatori o timonieri tra 

due o più equipaggi concorrenti. 
Non si considera abbordaggio un contatto tanto lieve da non aver potuto falsare il risultato 
della gara, a meno che non abbia obbligato uno dei concorrenti a rallentare o fermare la 
corsa nell’intendimento di evitare l’abbordaggio. 

 
Art.72 -In caso di abbordaggio tra due o più imbarcazioni ne verrà senz’altro attribuita la 

responsabilità all’equipaggio dell’imbarcazione che per prima ha deviato dalla propria 
rotta. 
Giudicare se vi è stato o meno l’abbordaggio e chi ne porti la responsabilità spetta 
insindacabilmente al Giudice di percorso 
. 

 
Art.73 -In caso di abbordaggio o deviazione (art. 71), come pure di ogni altra causa che sia 

dovuta tanto a volontà e azione di concorrenti che di estranei ed abbia falsato, sempre a 
insindacabile giudizio dell’Arbitro, l’esito della gara, e salvo ogni altro provvedimento 
disciplinare contro i responsabili, il Giudice Arbitro potrà: 
a) in caso di responsabilità dei concorrenti: 

1) far retrocedere nell’ordine di arrivo gli equipaggi che hanno causato l’incidente; 
2)  mettere gli equipaggi responsabili fuori gara e far ripetere la medesima lo stesso 

giorno od il successivo; 
3) mettere fuori gara l’equipaggio responsabile mantenendo l’ordine d’arrivo degli altri; 

 
b) per fatto di estranei: 

1) provvedere come in a) qualora sia provato che gli estranei hanno provocato 
l’incidente per favorire un equipaggio, nei confronti dell’equipaggio così favorito; 

2) far ripetere la gara lo stesso giorno od il successivo negli altri casi. 
 

Quando fra due o più equipaggi di un soggetto affiliato partecipanti ad una gara, uno di 
essi provocasse incidenti gravi durante il percorso, il Giudice di percorso potrà mettere 
fuori gara tutti gli equipaggi di detto soggetto. 

 
Art.74 -La gara dovrà essere ripetuta quando il Giudice Arbitro ritenga che un caso di forza 

maggiore abbia impedito il suo regolare svolgimento. 
In tutti i casi il rifiuto di un concorrente a ripetere una gara equivale a ritiro. 

 
Art.75 -I timonieri potranno incitare i propri equipaggi o segnare il tempo soltanto con la voce 

anche se amplificata. 
E’ fatto assoluto divieto di aiutare gli equipaggi in gara con imbarcazioni estranee alla 
corsa, pena la messa fuori gara dell’equipaggio aiutato. 
Ove dovesse risultare che tali atti sono stati compiuti per far mettere fuori gara un 
equipaggio, perchè se ne possa avvantaggiare un altro, quest’ultimo verrà messo fuori 
gara.  
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Art.76 -Il soggetto affiliato, cui appartiene l’equipaggio che ha cagionato danni o avarie ad 
imbarcazioni di altri soggetti, dovrà risarcire i danni e le avarie. 
Sulle responsabilità si esprimerà Il Giudice Arbitro, che dovrà precisare la natura del 
danno e riportarla a verbale. 

 
CAPO 4 
L’arrivo 

 
Art.77 -La linea di traguardo la si considera raggiunta nel momento in cui viene tagliata dalla prua 

dell’imbarcazione. L’arrivo è valido anche se è avvenuto fuori dalle delimitazioni 
longitudinali del campo di gara. 
Se uno o più vogatori cadono in acqua durante la gara, l’arrivo è valido mentre non lo è se 
cadrà in acqua il timoniere.  
Il Giudice di Arrivo segnalerà ciascun passaggio del traguardo con un segnale acustico  
Il Giudice di Arrivo è anche responsabile del servizio di cronometraggio e dovrà 
controfirmare per la debita regolarizzazione i bollettini dei tempi compilati dai cronometristi. 
Il fotofinish dove obbligatorio o presente è prevalente sul parere dei Giudici di Arrivo.  
Il suo esame verrà consentito solo al termine delle regate agli interessati previa 
presentazione di richiesta scritta accompagnata dalla tassa di 25 euro. 
 

Art.78  - In caso di arrivo esattamente simultaneo di due o più imbarcazioni nei primi tre posti, la 
gara se eliminatoria dovrà essere, limitatamente a queste imbarcazioni, ripetuta all’ora 
fissata dal Giudice Arbitro. 
Nel caso di finale o di eliminatoria che prevede il passaggio alla fase successiva di tutti gli 
equipaggi interessati, questi saranno classificati ex-aequo ed i premi previsti saranno 
sorteggiati. 
Il sorteggio non è consentito tra i primi tre arrivati nelle gare di Campionato Italiano (art. 
98). 
Il rifiuto di un equipaggio di ripetere la gara equivale a rinunzia al premio a favore dell’altro. 
 

 
Art.79 -La decisione del Giudice di Arrivo sull’ordine dei singoli arrivi è insindacabile, salvo il 

risultato del fotofinish. I Giudici di Arrivo prenderanno nota degli equipaggi che non hanno 
o hanno con ritardo, tagliato il traguardo. 
 

Art.80 -Non appena le imbarcazioni avranno tagliato il traguardo se la gara è stata regolare, il 
Giudice di percorso lo segnalerà al Giudice di Arrivo alzando la bandiera bianca, in caso 
contrario alzerà la bandiera rossa che sospenderà temporaneamente la classifica, 
comunicherà sollecitamente al Presidente di Giuria le sue motivazioni, quest’ultimo 
deciderà se convalidare la gara o assumere altra decisione. 

 
Art.81 -I timonieri al peso dei quali è stato supplito con zavorra (art. 9), devono far constatare al 

Giudice di Arrivo su richiesta di un componente della Giuria, l’esistenza e la posizione 
della zavorra. 
La mancata constatazione può comportare la messa fuori gara dell’equipaggio; la messa 
fuori gara può essere inflitta dal Giudice Arbitro anche per irregolarità riscontrate nel peso 
dei 
timonieri, degli atleti categoria pesi leggeri o delle imbarcazioni dopo la corsa. 
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CAPO V 
Doping 

 
Art.82 – Il doping in qualsiasi forma o maniera è assolutamente proibito, sia in competizione che 

al di fuori di essa. 
L’assunzione di sostanze o l’uso di metodi vietati, da parte degli atleti o di altri soggetti 
dell’ordinamento sportivo, qualunque sia la qualifica da essi rivestita, comporta 
l’attivazione del procedimento disciplinare con riferimento alle Norme Sportive Antidoping 
del C.O.N.I.. 
All’atto della comunicazione per sottoporsi al controllo, l’atleta sarà a disposizione 
dell’Ausiliare Giudice Arbitro e del funzionario addetto che provvederà ad accompagnarlo 
alla sala prelievi. 
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TITOLO QUINTO 

 
DELLE INDENNITA’ DI TRASFERTA, DEI PREMI, DELLA CLA SSIFICA DEI SOGGETTI 

E DELLA PUBBLICITA’  
 

CAPO 1 
Indennità di trasferta 

 
Art.83 -Le regate di Campionato e Nazionali verranno dotate di una indennità di trasferta la cui 

misura viene fissata dall’Assemblea Nazionale. 
  
Art.84 - Le indennità di trasferta sono regolate dallo specifico regolamento approvato 

dall’Assemblea Nazionale della Federazione. 
 

CAPO 2 
Premi 

 
Art.85 -Nelle gare internazionali e nazionali ogni singola gara deve essere dotata di un premio 

per il soggetto al quale appartiene l’equipaggio primo arrivato, mentre per le altre gare il 
premio al soggetto potrà consistere in un diploma, una medaglia od un oggetto ricordo. 

 Le gare possono essere dotate anche di altri premi  ad es. per i soggetti secondi arrivati, 
categoria inferiore, maggior numero di vittorie in una riunione, ecc.. 

 I premi si suddividono in challenge e definitivi; i primi possono essere perpetui o limitati ad 
un determinato numero di vittorie. 
Possono essere previsti premi in denaro solo per i soggetti affiliati anche a federazioni 
straniere riconosciute dalla FISA. 

 
 
Art.86 -Premi challenge, perpetui o limitati, questi ultimi fino a che non saranno vinti 

definitivamente,  rimarranno in consegna al soggetto ultimo vincitore fino a che sarà 
bandita la successiva gara, nella quale il premio sarà rimesso in palio. Dovranno essere 
restituiti integri al Comitato delle Regate, sotto personale responsabilità del Presidente 
ultimo in carica, non appena diramato il bando della regata successiva o immediatamente, 
quando per qualsiasi ragione il soggetto cessasse di esistere o di far parte della 
Federazione. 

 Alla restituzione dovrà essere consegnato al soggetto un oggetto ricordo, a meno che la 
gara precedentemente vinta oltre al premio perpetuo o trasmissibile, non fosse stata 
dotata anche di un premio definitivo. 

 
Art.87 -Per ogni premio challenge o speciale che  viene istituito dovrà essere redatto un 

regolamento contenente la sommaria descrizione del premio con allegata fotografia, la 
denominazione del premio, l’indicazione delle persone o dell’ente che lo ha istituito o che 
lo ha donato. 

 Per i premi che dotano singole gare dovrà essere indicato il tipo, la serie dell’imbarcazione 
nonchè la categoria dei vogatori ai quali è destinato, il luogo della riunione di regate 
durante la quale il premio deve essere disputato, la lunghezza  del percorso e per i premi 
trasmissibili, il numero delle vittorie (consecutive e non) necessarie per l’attribuzione 
definitiva. 
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 Per i premi a punteggio,  a graduatoria o per il maggior numero di vittorie, il regolamento 
dovrà contenere tutte le modalità per l’assegnazione. 

 Il regolamento e la fotografia del premio dovranno essere rimessi in duplice copia per 
l’approvazione al Consiglio  Federale che ne restituirà un esemplare con gli estremi 
dell’approvazione; prima di tale approvazione, che potrà anche essere negata, il premio 
non potrà essere messo in palio. 

 Tale regolamento non potrà essere modificato se non al termine del quadriennio olimpico 
in cui è stato posto in palio o ha subito variazioni. 

 
Art.88 -Ai tre primi arrivati (vogatori e timonieri) dovrà essere assegnata una medaglia anche 

nelle gare regionali ed interregionali. 
 
Art.89 -Tutti i premi messi in palio devono essere distribuiti alla proclamazione dei risultati delle 

gare, alla fine di ogni singola gara o, nello stesso giorno, anche in altro luogo, in occasione 
di festeggiamenti od altre manifestazioni (art. 47). 
Alla premiazione gli equipaggi dovranno presentarsi al completo in tenuta uniforme di 
gara, di riposo o di rappresentanza. 
Soltanto per gravi motivi la premiazione potrà essere in tutto od in parte sospesa dal 
Giudice Arbitro, sentita la Giuria e di tale decisione motivata dovrà essere dato atto a 
verbale. 

 Venendo accolto un reclamo contro l’ordine di arrivo dopo la distribuzione dei premi, si 
procederà secondo l’ultimo comma dell’art. 33. 
 

CAPO 3 
Classifiche agonistiche 

 
Art.90 -Le classifiche agonistiche sono quelle previste dall’Allegato “A” dello Statuto Federale. 

Concorrono al punteggio delle predette classifiche tutte le regate comprese nel calendario 
ufficiale della F.I.C. deliberato dal Consiglio Federale ed in particolare  le regate Nazionali, 
Interregionali e Regionali sui cui bandi è espressamente indicato. 

 
CAPO 4 

Della pubblicità 
 

Art.91 -Per le regate internazionali in Italia ed all’estero valgono le norme F.I.S.A.. Per le regate 
nazionali le norme relative ad eventuali sponsorizzazioni, che non contrastino con i principi 
generali del dilettantismo dell’atleta, sono contenute nel Titolo Quinto del Regolamento 
Organico (artt.47 e 48) e nelle disposizioni sulle norme che regolano gli spazi promo 
pubblicitari in occasione delle regate che si organizzano in Italia sotto l’egida della FIC 
approvate dal Consiglio Federale in data 11.06.05 delib.106/2005 

. 
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TITOLO SESTO 
 

DEI CAMPIONATI D’ITALIA  
 

CAPO I 
Disposizioni generali 

Art.92 -I Campionati d’Italia vengono banditi ogni anno dalla F.I.C.. Essi si suddividono in: 
 
1) CAMPIONATI MASCHILI 
• Assoluti, in imbarcazioni di tipo olimpico nelle due serie di punta e di coppia, su un 

percorso di mt.2.000; 
• Under 23, in imbarcazioni di tipo olimpico come per gli Assoluti; 
• Assoluti in imbarcazioni di tipo regolamentare nelle due serie di punta e di coppia, su un 

percorso di mt.1.500; 
• Pesi Leggeri, in imbarcazioni di tipo olimpico (singolo, 2 senza, doppio, 4 senza, 4 di 

coppia e otto), su un percorso di mt.2.000; 
• Under 23 pesi leggeri in imbarcazioni di tipo olimpico (1X, 2-, 2X, 4-, 4X); 
• Juniores, in imbarcazioni di tipo olimpico nelle due serie di punta e di coppia, su un 

percorso di mt. 2.000; 
• Juniores, in imbarcazioni di tipo regolamentare (4 jole, doppio canoe, canoino), su un 

percorso di mt. 1.000; 
• Ragazzi, in imbarcazioni di tipo olimpico nelle due serie di punta e di coppia ad 

eccezione del “2 con tim.”, su un percorso di mt. 2.000. 
• Ragazzi in imbarcazione GIG a quattro di coppia su un percorso di mt 1000 . 
• Esordienti, in imbarcazioni di tipo olimpico (4 con timoniere doppio e singolo) su un 

percorso di mt. 2000. 
 

2) CAMPIONATI FEMMINILI 
• Assoluti, in imbarcazioni di tipo olimpico (singolo, 2 senza, doppio,4senza, 4 di coppia, 

otto con timoniere), su un percorso di mt. 2.000 
• Under 23, in imbarcazioni di tipo olimpico come per gli Assoluti 
• Assoluti, in imbarcazioni di tipo regolamentare (doppio canoe, canoino, 4 jole 

junior/senior), su un percorso di mt. 1.000 
• Pesi Leggeri, in imbarcazioni di tipo olimpico (singolo, 2 senza, doppio, 4 di coppia), su 

un percorso di mt. 2.000 
• Under 23 pesi leggeri in imbarcazioni di tipo olimpico (1x, 2x) 
• Juniores, in imbarcazioni di tipo olimpico (singolo, 2 senza, doppio, 4senza, 4 di coppia, 

otto con timoniere), su un percorso di mt. 2.000 
• Ragazze, in imbarcazioni di tipo olimpico (singolo, 2 senza, doppio, 4senza, 4 di coppia, 

otto con timoniere), su un percorso di mt. 2.000 
• Ragazze in imbarcazioni GIF a quattro di coppia su un percorso di mt. 1000 
• Esordienti, in imbarcazioni di tipo olimpico (singolo, doppio) su un percorso mt. 2000; 

 
3)  CAMPIONATI ITALIANO MASTER 
 Disciplinati dal regolamento di cui all'allegato E 
 
4) COASTAL ROWING  

Disciplinati dal regolamento di cui all’ allegato “F” 
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5) FONDO 
Disciplinati dal regolamento di cui all’ allegato “G” 
 

6) INDOOR ROWING  
Disciplinati dal regolamento di cui all’ allegato “H” 
 

7) ADAPTIVE ROWING  
Disciplinati dal regolamento di cui all’ allegato “I” 
 
L’organizzazione è fatta da un Organo periferico regionale, da un soggetto affiliato o da un 
Comitato  Organizzatore del luogo dove si svolgono i Campionati. 

 
CAPO 2 

Località delle riunioni e ordine delle gare 
Art.96 -Per lo svolgimento dei Campionati si sceglieranno di preferenza località che per 

ubicazione rendano possibile il massimo numero di partecipanti, presentino le qualità 
tecniche necessarie per la regolarità del campo di gara e tengano conto anche dei fattori 
di promozione. 
 

Art.97 -L’ordine delle singole gare dei Campionati Italiani deve seguire tassativamente quello 
riportato all’art. 12 per le varie categorie di vogatori e vogatrici. 
Tale ordine non potrà essere variato, se non per ragioni d’interesse generale o di forza 
maggiore. 

 
CAPO 3 
Premi 

Art.98 -Ogni gara del Campionato è dotata di un premio perpetuo che resta conservato presso la 
Federazione.  Al soggetto che ha conseguito il titolo viene assegnata una  coppa definitiva 
ed il diploma di Campione con riproduzione della fotografia della Coppa (o Trofeo) 
perpetua. 
Premi per maggior numero di Campionati conseguiti o altri eventuali premi sono retti da 
speciali regolamenti (art. 87). 
Nelle gare di Campionato non è ammesso il sorteggio del premio in caso di arrivo 
simultaneo, ma la gara dovrà essere ripetuta (art. 78) tra gli equipaggi arrivati 
simultaneamente. 
 

Art.99 -Ai componenti degli equipaggi classificati al 1°, 2° e 3° posto vengono assegnate coppe e 
medaglie di grado e di valore corrispondenti all’ordine di arrivo.  
Ad ogni componente l’equipaggio primo classificato viene altresì assegnato un diploma 
personale il distintivo e la maglia  di Campione d’Italia della sua categoria. 
a tutti gli altri concorrenti è assegnata una speciale medaglia di bronzo a ricordo della loro 
partecipazione ai Campionati d’Italia. 
 

Art.100 -Le classifiche agonistiche sono riportate nell’Allegato “A”  dello Statuto Federale. 
I regolamenti dei Trofei speciali sono riportati nell’Allegato “D” del presente Codice. 
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TITOLO SETTIMO 
 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 
 

Art.101- Il Codice delle Regate  può essere modificato una sola volta nel quadriennio olimpico ed 
ha validità per tutto il quadriennio, salvo eventuali modifiche statutarie o dei regolamenti 
F.I.C. o F.I.S.A. che ne comportino la riesamina. 
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Codice delle Regate - ALLEGATO “A” 
 
Manuale FISA per i Campionati di Canottaggio 
Oltre ad essere conforme alle Regole di Gara e al Regolamento di Gara, un campo di gara 
e il suo equipaggiamento tecnico devono anche essere conformi alle caratteristiche e 
descrizioni  inserite nell’ultima edizione del “Manuale FISA per i Campionati di 
Canottaggio”. 
 

Definizione dello specchio d’acqua 
 
In generale 
Un campo di gara standard internazionale deve essere dritto e non deve avere meno di 6 
corsie. Deve garantire condizioni di gara uguali e imparziali per i 6 equipaggi. Un campo di 
gara costruito dopo il Febbraio 2001 deve essere fornito di un minimo 8 corsie. Oltre alle 6 
corsie vi deve essere uno spazio d’acqua sufficiente che permetta agli equipaggi di recarsi 
in partenza e di poter effettuare il riscaldamento e il defaticamento in modo del tutto sicuro. 
Per quello che concerne un Campionato del Mondo o una gara di Coppa del Mondo è 
consigliabile avere un minimo di 8 corsie disponibili, oltre ad uno spazio d’acqua su 
entrambe i lati del campo di gara che garantisca movimenti sicuri relativi al normale traffico 
e che permetta lo spostamento delle corsie in caso si verifichino condizioni di 
ineguaglianza. 
 
Lunghezza dello specchio d’acqua  
La lunghezza minima di uno specchio d’acqua necessaria a contenere un campo di gara 
standard è di 2.150 metri. 
 
Ampiezza dello specchio d’acqua 
Il campo di gara internazionale deve avere una larghezza di almeno 108 metri: 
13.5 + ( 6 x 13.5) + 13.5 = 108 metri 
L’ampiezza minima consigliabile per un campo di gara ove si svolgono i Campionati del 
Mondo FISA e le gare di Coppa del Mondo deve essere di almeno 135 metri: 
13.5 + ( 8 x 13.5) + 13.5 = 135 metri. Questa ampiezza è la minima richiesta ed è 
accettabile soltanto se lungo tutto il campo di gara vi sia una strada posta ad un livello 
basso tale da garantirne le riprese TV. 
L’ampiezza ideale suggerita per i campi di gara che ospitano Campionati del Mondo FISA 
e gare di Coppa del Mondo deve essere di almeno 162 metri: 
27 + ( 8 x 13.5) + 27 = 162 tale ampiezza garantisce il sicuro svolgimento del traffico ai lati 
del campo di gara e spazio sufficiente per l'effettuazione delle riprese televisive 
direttamente dall’acqua. 
 
Profondità dell'acqua 
Per un campo di gara standard internazionale la profondità dell’acqua deve essere minimo 
di 3 metri lungo tutte le corsie misurata nel punto ove l’acqua è meno profonda qualora il 
campo di gara non abbia una profondità uniforme. Tuttavia, è consigliabile che un campo 
di gara abbia una profondità di minimo 3.5 metri.  
 
Alcuni campi di gara erano stati costruiti con una profondità di 2 metri. Se questa 
profondità rimane invariata in tutti i punti per un lungo periodo, questi campi di gara 
possono essere considerati a tutti gli effetti campi di gara standard. 
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Condizioni Locali 
Il campo di gara deve essere il più possibile riparato dal vento. In caso contrario non ci 
devono essere ostacoli naturali o artificiali (del tipo di boschi, costruzioni, strutture) nelle 
vicinanze del campo di gara che potrebbero causare condizioni ineguali in acqua. In un 
campo di gara standard non ci dovrebbero essere correnti d'acqua. Qualsiasi corrente 
d'acqua presente dovrebbe essere così esigua da non causare condizioni di ineguaglianza 
nelle diverse corsie. La svolgersi della gara non deve essere influenzato da onde naturali 
o artificiali. 
Le sponde dovrebbero essere costruite in modo da assorbire le onde e non respingerle. 
 
Mappa 
Nel programma di sviluppo (progettazione) del campo di gara dovrebbero essere mostrati 
la dislocazione del campo stesso, la lunghezza e il numero delle corsie e la disposizione 
delle installazioni tecniche. 
 

Installazioni Tecniche  
Categoria A (per i Campionati FISA) 

 
Zona di Partenza 

 
Pontili di Partenza 
La prue delle imbarcazioni devono essere allineate sulla linea di partenza. Questo richiede 
l'uso di pontili di partenza che possono essere spostati in avanti e indietro per poter 
allineare imbarcazioni di diversa lunghezza. Essi devono avere una costruzione solida e in 
grado di essere fissati nella  posizione desiderata in maniera solida. Per i Campionati FISA 
e le gare di Coppa del Mondo i pontili di partenza devono essere collegati alla terra ferma 
o ad un ponte di partenza che abbia una ampiezza minima di 2 metri, così da permettere 
facile accesso ai giudici e ai rappresentanti dei media. 
 
Il centro di ogni corsia deve essere segnato da coppie di pannelli direzionali posizionati 
dietro la linea di partenza. Questi pannelli devono essere chiaramente visibili oltre i primi 
200 metri del campo di gara. In alternativa alla costruzione di grandi pannelli di direzione, 
dietro la partenza devono essere fissati strumenti che indichino la direzione posizionati 
sulla struttura di partenza stessa e, inerente al Sistema Albano devono essere posizionate 
delle boe ad intervalli di 5 metri lungo i primi 100 metri del campo di gara. Queste boe 
devono essere di colore diverso da quelle che segnano il resto del campo di gara.- Vedi 
3.2.2 Boe 
 
Torretta di Partenza  
La Torretta di Partenza deve essere posizionata tra i 40 e i 50 metri dietro la linea di 
partenza al centro del campo di gara. La torretta deve essere munita di una piattaforma 
per lo starter e non deve trovarsi al di sotto di 3 metri e non oltre i 6 metri di altezza dal 
livello dell'acqua, in base alla distanza dalla linea di partenza. La torretta deve essere 
costruita in modo tale che lo starter abbia una chiara visuale dell'intera area di zona di 
partenza, compresa la postazione dell'allineatore. 

 
Equipaggiamento dello Starter 
La torretta dovrebbe essere munita con almeno uno o due grandi orologi che siano 
chiaramente visibili da una distanza minima di 100 metri sia per gli equipaggi che si 
trovano all'interno del campo di gara, sia per quelli che si trovano all'esterno in attesa della 
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partenza. E' possibile usare altri mezzi che permettano allo starter di informare gli 
equipaggi riguardo il tempo mancante prima dell'inizio delle loro gare. In caso vi sia ritardo 
o posticipo, lo starter deve mostrare agli atleti in gara i nuovi orari di partenza tramite un 
ampio pannello. 
Lo starter deve dare le sue istruzioni e i suoi ordini attraverso un microfono collegato ad 
altoparlanti così che tutti gli atleti in gara possano udirli simultaneamente. Inoltre, la 
torretta di partenza deve essere munita di una bandiera rossa, una campana, un 
megafono, o un microfono e autoparlanti, una lavagna e gessi o altri mezzi di 
segnalazione che permettano allo starter di poter informare gli equipaggi di eventuali 
posticipi delle gare.  
 
Comunicazioni radio e telefoniche 
Lo starter deve essere in comunicazione diretta tramite radio e/o telefono con il Giudice 
alla Partenza, il Giudice all'Arrivo, la Commissione di Controllo e il Presidente di Giuria. 
 
Postazione di Allineamento  
Deve essere una struttura fissa e posizionata esattamente sulla linea di partenza ,meglio 
se ad una distanza non inferiore di 15 metri dalla prima corsia e non superiore i 30. Il 
pavimento della postazione dovrebbe trovarsi tra gli 1 e i 2 metri sopra la superficie 
dell'acqua. La postazione dovrebbe garantire protezione da eventi climatici per 4 persone 
e dovrebbe avere sufficiente spazio da permettere che il Giudice  alla Partenza e 
l'allineatore possano osservare in maniera chiara e nitida la linea di partenza. Il Giudice 
alla Partenza deve sedere il più vicino possibile alla prima corsia con l'allineatore 
posizionato dietro di lui, ad un livello più alto. Deve esserci un collegamento radio tra 
l'allineatore e gli assistenti all'ancoraggio che devono essere forniti di auricolari.Per i 
Campionati del Mondo e le Regate di Coppa del Mondo la postazione deve essere 
provvista di equipaggiamento per la falsa partenza dotato di sistema di “blocco 
immagine”Questo necessita di una videocamera, un computer due monitor e una 
stampante. 
 
La linea di Partenza 
La linea di partenza deve essere definita come quella linea che corre tra un sottile filo 
verticale posto nella postazione dell'allineatore e una linea verticale nera dipinta su un 
segnale fisso posto in lontananza sul lato opposto del campo di gara. Il colore che fa da 
sfondo a questo segnalatore deve essere di un giallo brillante. La postazione 
dell'allineatore deve essere munita di due cavi sottili ( 1 mm.) fissati verticalmente e lungo 
la linea della partenza (separati da 40 a 50 cm) posizionati nella parte anteriore della 
postazione e tenuti in tensione. 
 
Ulteriori facilitazioni   
Ci devono essere facilitazioni che permettano l'effettuazione di riparazioni minori nella 
zona vicina alla partenza (questo necessiterà di un pontile ampio e solido). Devono essere 
garantiti i servizi igienici siano essi fissi o temporanei. 
 
La Zona di Partenza  
Per zona di partenza s'intendono i primi 100 metri del campo di gara, dalla linea di 
partenza sino alla linea dei 100 metri. La zona di partenza deve essere delineata da un 
sistema di boe Albano di diverso colore (rosso) e anche da due bandiere bianche poste al 
di fuori del campo di gara al segnale dei 100 metri. 
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Meccanismo di Controllo dell'Allineamento 
A tutte le Regate di Campionato del Mondo, dei Giochi olimpici e alle Regate Internazionali 
deve essere usato un meccanismo di controllo dell'allineamento. Al centro di ogni corsia la 
prua di ogni imbarcazione sarà mantenuta in posizione fissa fino a che lo starter da la 
partenza. 
Questo meccanismo deve essere progettato per trattenere la prua in modo sicuro, senza 
che sia corso il rischio di danneggiamento dell'imbarcazione. Deve rilasciare la prua 
dell'imbarcazione all'istante quando lo starter aziona il segnale elettrico. Il meccanismo 
deve inoltre essere realizzato per funzionare in modo del “ tutto sicuro”. Se dovesse 
esserci qualche problema di funzionamento del meccanismo, questo deve rilasciare 
immediatamente la prua dell'imbarcazione e posizionarsi in una posizione tale che non 
possa danneggiare nessuna parte dell'imbarcazione. 
 
Segnale Visibile e Segnale Acustico   
Ai Campionati del Mondo, alle Regate di Coppa del Mondo e alle regate dei Giochi 
Olimpici la partenza deve essere data tramite un segnale visibile e acustico. Il semaforo 
che mostra il segnale visibile e l'altoparlante che emette il segnale acustico devono essere 
collocati adiacenti ogni pontile di partenza. Il centro del semaforo deve essere fissato ad 
un altezza compresa tra gli 0,7 metri e 1,1 metri sopra il livello dell'acqua. Ogni semaforo 
deve essere posizionato a 2,0 metri dal centro linea del pontile di partenza, sul lato più 
vicino al centro del campo di gara. 
Deve essere presente: - un segnale visibile che opera in tre posizioni, 
(a) una posizione neutrale (nera). 
(b) un segnale luminoso rosso. 
(c) un segnale luminoso verde. 
Lo starter deve dare la partenza alla gara azionando un solo bottone. Questo bottone 
controllerà il segnale luminoso verde e il segnale sonoro; alla Partenza il sistema di 
cronometraggio si azionerà, verrà bloccata l'immagine video per il Giudice e verrà 
rilasciato il sistema di controllo del meccanismo di allineamento (ove richiesto). 
(d) luce verde e un segnale sonoro. 
Il segnale visivo di cui il meccanismo è dotato non deve avere più di tre posizioni (neutro, 
rosso e verde) e il sistema di controllo deve essere in grado di tornare dal rosso al neutro 
senza dover passare dal verde. Il meccanismo deve garantire che la luce verde e il 
segnale sonoro siano emessi esattamente nello stesso istante. 
E' necessaria la presenza di altri semafori fissi che possano essere visti dallo starter e dal 
Giudice che si trova alla partenza. L'impianto elettrico deve essere fornito di un sistema si 
riserva in caso di mancato funzionamento del primo. Sia il segnale rosso che quello verde 
devono essere chiaramente visibili dalla persona che si trova a prua dell'otto anche 
quando la luce del sole è accecante. 
 

Tra la Partenza e l'Arrivo 
 
Corsie 
Le corsie devono essere mantenute in superficie secondo il sistema Albano. Queste corsie 
devono essere dritte ed avere la stessa ampiezza per tutta la loro lunghezza. L'ampiezza 
di ogni corsia deve essere di 13.5 metri. (In circostanze speciali l'ampiezza di ogni corsia 
può essere ridotta a 12.5 metri.) 
Riguardo un campo di gara standard è consigliabile che vi siano otto corsie corredate di 
boe, (o come minimo sei). 
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Riguardo i Campionati del Mondo e le regate di Coppa del Mondo ci devono essere un 
minimo 8 corsie corredate di boe. 
 
Numerazione delle Corsie 
In linea di massima, la corsia No1 dovrebbe essere sul lato sinistro dello starter nella 
Torretta di Partenza guardando verso l'Arrivo. 
 
Boe 
Lo spazio tra le boe lungo le assi del campo di gara non deve essere superiore a 12.5 
metri meglio se 10 metri. La superficie di queste boe (il cui diametro non deve essere 
maggiore di 15 cm) deve essere flessibile( non dura) e il loro colore, di un giallo – arancio 
luminoso, deve essere lo stesso per tutte le corsie. Ci deve essere una linea di boe di 
diverso colore ogni 250 metri, (rosso). E' consigliabile che tutte le boe nei primi 100 metri e 
negli ultimi 250 metri debbano essere di questo diverso colore (rosso). 
Non devono esserci boe sulla linea di partenza ne su quella d'arrivo. In particolari campi di 
gara è accettato l'uso di boe bianche (o di altro colore) invece delle boe gialle a patto che 
questi colori alternativi siano chiaramente visibili per gli atleti in gara e per i Giudici e gli 
altri addetti ai lavori. 
 
Segnalatori di Distanza 
Il segnalatore di distanza all'arrivo deve essere 2000. Ogni 250 metri oltre la partenza, la 
distanza deve essere segnalata su entrambe i lati del campo di gara, o tramite pannelli 
visibili che abbiano una grandezza minima di 2 m. x 1 m. posti sulle rive, o tramite cubi ( 
della grandezza di 1 m. cubo) galleggianti sull'acqua. Questi segnali si devono leggere ai 
primi 250 metri - “250”, poi ai 500 metri - “500” e così via sino ai 1750 metri. 
 
Tempi Intermedi 
Ogni 500 metri devono essere posizionate le apparecchiature per il rilevamento dei tempi 
intermedi di tutti gli equipaggi. Riguardo i Campionati FISA e le regate di Coppa del Mondo 
non sono ammesse video camere per il rilevamento dei tempi intermedi. 
 

Zona d'Arrivo 
 
Linea d'Arrivo 
La linea d'arrivo deve essere segnata da un filo teso fermamente posizionato davanti ai 
Giudici posti all'Arrivo. Sulla riva opposta ci deve essere un segno chiaramente visibile ( 
una linea nera dipinta su un pannello giallo luminoso). In alternativa si possono impiegare 
due  fili verticali (diottra). 
La linea d'arrivo deve essere segnalata sull'acqua tramite due bandiere rosse poste su 
boe bianche posizionate su entrambi i lati, almeno 5 metri oltre il campo di gara. Ove 
necessario, le due bandiere rosse ( o una di loro) può essere posizionata sulla riva. E' 
fondamentale che queste bandiere si trovino esattamente sulla linea d'arrivo e che non 
intralcino ne la visuale dei giudici nella zona d'arrivo, ne la progressione degli equipaggi 
che si recano all'arrivo. 
 
Torretta d'Arrivo 
Questa deve essere una struttura eretta esattamente sulla linea d'arrivo e posizionata a  
circa 30 metri esterna alle corsie del campo di gara. Deve essere costruita su tre livelli. 
Deve ospitare nello stesso locale il sistema di cronometraggio, i Giudici addetti all'Arrivo e 
l'equipaggiamento per il fotofinish. Inoltre può ospitare i telecronisti e i radiocronisti, 
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l'addetto al tabellone dei risultati gli operatori TV e un locale addetto al controllo regata 
della FISA. Deve essere munita di sirena sonora o tromba che segnali ad ogni equipaggio 
che ha tagliato la linea di traguardo. 
 
Zona oltre l'Arrivo 
Oltre la linea d'arrivo deve esserci un sufficiente specchio d'acqua che permetta agli 
equipaggi di potersi fermare. Idealmente dovrebbe essere di 200 metri. Se l'area adibita al 
rimessaggio imbarcazioni si trova dietro la linea d'arrivo, questo specchio viene 
considerato sufficiente. In altre circostanze una distanza minima di 100 può essere 
accettabile. 
 
Sistema di cronometraggio e Risultati 
I Tempi devono essere mostrati sui Tabelloni dei risultati e sul tabellone segnapunti al 
1/100 di secondo. 
In caso di un arrivo ravvicinato, l'ordine d'arrivo deve essere stilato tramite l'uso di 
apparecchiature specifiche come la telecamera del fotofinish, in grado di misurare le 
differenze dei tempi al 1/100 di secondo. 
Per quanto riguarda i Campionati del Mondo, deve essere garantita la duplice 
registrazione di tempi/ dei risultati/ e del fotofinish, che devono essere conformi alle 
caratteristiche e alle descrizioni riportate nell'ultima edizione del “Manuale FISA per i 
Campionati di Canottaggio”. 
 
Risultati / Schermo video 
Uno schermo video o un tabellone mostrante i risultati deve essere collocato in posizione 
tale che sia visibile dalle aree principali adibite agli spettatori, e se possibile, dai 
concorrenti giunti al termine della gara. Le operazioni riguardanti il tabellone dei risultati e 
lo schermo video devono essere conformi alle caratteristiche e alle descrizioni riportate 
nell'ultima edizione del “Manuale FISA per i Campionati di Canottaggio” 
 

Installazioni tecniche – Categoria B 
 
Tutti gli altri campi di gara devono essere classificati come aventi installazioni tecniche di 
Categoria B. 
 
Un certo numero di campi di gara di Categoria B possono tuttavia essere dotati di strutture 
ed equipaggiamenti che li rendono moto simili a campi di gara della Categoria A. In questi 
casi è possibile che vi siano organizzate regate internazionali di successo ma non è 
possibile che possano ospitare Campionati del Mondo. 
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Codice delle Regate - ALLEGATO “B” 
 

CARATTERISTICHE DEL MATERIALE NAUTICO 
Capitolato di omologazione e controllo 

 
� TIPI DI IMBARCAZIONI ED ARMAMENTO 
 
Le imbarcazioni da regata possono essere armate di punta o di coppia: 
• di PUNTA quando ogni vogatore ha nelle mani un solo remo 
• di COPPIA quando ha un remo per ogni mano 
⇒ Le imbarcazioni di tipo olimpico e di costruzione libera armate di punta possono essere 

con o senza timoniere salvo l’otto che è sempre con timoniere. Quelle di coppia sono 
sempre senza timoniere. 

⇒ Le imbarcazioni di tipo regolamentare armate di punta sono sempre con timoniere. 
Quelle di coppia sono senza timoniere.  

⇒ Le imbarcazioni di tipo propedeutico sono armate esclusivamente di coppia. 
 
Per le norme in materia di sicurezza si rinvia all’art. 11 del Codice delle Regate. 
 
La F.I.C. riconosce i seguenti tipi di imbarcazioni per le gare ufficiali: 
 
1) Imbarcazioni di tipo olimpico  
di costruzione libera e rispondenti ai criteri previsti dal Codice F.I.S.A.: 
 
ARMAMENTO TIPO DI BARCA SIGLA BARCA PESO MINIMO (kg)* 
a) di punta  otto di punta con timoniere 

quattro di punta senza 
timoniere 
quattro di punta con timoniere 
due di punta senza timoniere
  
due di punta con timoniere
  

8+ 
4- 
4+ 
2- 
2+ 

96 
50 
51 
27 
32 

b) di coppia  
 

quattro di coppia    
doppio         
singolo    

4x 
2x 
1x 

52 
27 
14 

 
(*) 
Il peso minimo è considerato al netto delle installazioni fisse ammesse sull’imbarcazione 
che devono rimanere nei seguenti limiti: 
⇒ 1 altoparlante: 150 gr. 
⇒ 1 cavo di collegamento altoparlante: 100gr./per carrello 
⇒ 1 conta colpi: 100.gr. 
⇒ 1 supporto per borraccia: 100 gr. 
 
L’approssimazione di misura è graduata a 100 grammi. 
 
 



 45

Per l’otto con timoniere l’imbarcazione deve essere smontabile al minimo in due sezioni 
delle quali la lunghezza massima non può superare gli 11.90 metri. 
 
Nelle imbarcazioni con timoniere (8+, 4+, 2+), l’apertura del posto previsto per il timoniere 
deve avere una lunghezza di almeno 70 cm. ed una larghezza uguale a quella 
dell’imbarcazione per una lunghezza di almeno 50 cm.. La superficie interna della parte 
fissa deve essere liscia e nessun elemento deve restringere la larghezza interna del posto 
riservato al timoniere. 
 
Caratteristiche delle imbarcazioni da competizione.  
 
1.1 La prua delle imbarcazioni deve essere provvista di una pallina bianca del diametro di 
minimo 4 cm, fatta di gomma o di altro materiale duro. Se essa è una parte esterna 
dell’imbarcazione deve essere saldamente fissata alla prua dell’imbarcazione, qualora 
dovesse invece essere parte integrale dello scafo la pallina deve garantire l’equivalente 
protezione e visibilità. 
 
1.2 Tutte le imbarcazioni e i remi devono soddisfare i requisiti descritti nella regola 41 del 
Regolamento, vedi (nome, simbolo ecc.) 
 
1.3 Durante lo svolgimento delle gare è vietato l’uso di qualsiasi impianto di trasmissione 
senza fili, sia per ricevere che per inviare. 
 
1.4 E’ vietato l’uso di qualsiasi sostanza o struttura ( comprese tavolette ) in grado di 
modificare le naturali proprietà dell’acqua o della parte esterna dello scafo a contatto con 
l’acqua. 
 
1.5 Al fine di evitare incidenti dovuti al capovolgimento , tutte le imbarcazioni devono 
essere munite di puntapiedi o scarpe che permettano al concorrente di uscire facilmente 
dall’imbarcazione senza dover usare le mani e nel minor tempo possibile. 
 
1.6 Il bordo delle pale deve avere uno spessore minimo di: 
 
- 5 mm. per i remi di punta 
 
- 3 mm. per i remi di coppia. 
 
Lo spessore deve essere misurato a 3 mm. dalla fine della pala di punta e a 2 mm. dalla 
fine della pala di coppia. 
 
1.7 L’apertura del vano timoniere deve essere lunga almeno 70 cm. e deve essere larga 
quanto l’imbarcazione ma non inferiore a 50 cm. 
La superficie interna del  vano timoniere deve essere liscia e non deve avere nessuna 
struttura di nessun tipo che possa ridurre l’ampiezza interna della sezione del  vano 
stesso. 
 
1.8 Tutte le imbarcazioni usate nelle gare riservate agli otto ai Campionati del Mondo, alle 
regate Olimpiche, alle regate di Qualificazione Olimpica, ai Giochi Regionali, ai Campionati 
Continentali e alle regate Internazionali devono essere formate da due sezioni e nessuna 
delle due deve avere una lunghezza superiore a 11,9 m. 
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1.9 Durante un Campionato del Mondo, le Regate Olimpiche o le Regate di Coppa del 
Mondo, il Consiglio può esigere che gli equipaggi trasportino a bordo delle loro 
imbarcazioni alcuni equipaggiamenti considerati consigliabili al fine di propagandare al 
meglio lo sport del canottaggio ( es: piccoli apparecchi fotografici) a patto che tali 
equipaggiamenti siano identici per tutte le imbarcazioni in gara. 
 
1.10 Le imbarcazioni costruite o consegnate dopo il 1 Gennaio 1998 devono essere 
munite di una targhetta di costruzione o equivalente che sia visibile e fissata in modo 
permanente all’interno dell’imbarcazione, non più grande di 50 centimetri quadrati, nella 
quale siano scritti il nome e l’indirizzo del costruttore, il suo marchio o logo, l’anno di 
costruzione dell’imbarcazione, il peso medio dell’equipaggio a cui l’imbarcazione è 
destinata e il peso dell’imbarcazione alla consegna, terminata la sua costruzione. 
 
1.11 Le imbarcazioni costruite o consegnate prima del 1 Gennaio 2007 devono 
ugualmente essere munite della targhetta di produzione (come nel paragrafo 1.10) qualora 
l’imbarcazione sia conforme alla “Direttive Minime per la Pratica Sicura del Canottaggio 
della FISA”: “ Un imbarcazione piena d’acqua con un equipaggio di peso medio 
equivalente a quanto riportato nella targhetta di costruzione, seduto e remante, deve 
galleggiare in modo che la parte superiore del carrello non si trovi oltre  5 cm. al di sotto 
della superficie  dell’acqua. 
 
1.12 Lunghezza delle imbarcazioni – Lunghezza minima delle imbarcazioni da gara – La 
lunghezza  complessiva di una imbarcazione da gara non deve essere inferiore a 7,20 
metri. Questa deve essere misurata partendo dalla pallina di prua sino alla punta estrema 
della poppa, che può comprendere un prolungamento oltre lo scafo. Qualora tale 
prolungamento venga utilizzato deve però essere fissato saldamente alla poppa e la 
misurazione deve essere comprensiva sia del prolungamento che della pallina di prua di 4 
cm. come descritto nel Regolamento alla Regola 31:1.1. 
 
Se una imbarcazione non potesse essere correttamente allineata a causa della minore 
lunghezza minima richiesta, lo Starter può escluderne l’equipaggio dalla gara.  
 
Limitazioni 
Per le imbarcazioni di tipo olimpico utilizzate in gara da Allievi e Cadetti, ferme restando le 
limitazioni imposte per dette categorie nell’art. 8 del C.d.R., devono essere rispettate le 
seguenti misure minime per la larghezza dei bracci: 
 
ARMAMENTO TIPO DI BARCA SIGLA BARCA APERTURA MINIMA 

BRACCI (cm) 
a) di punta  otto di punta con timoniere 

quattro di punta senza 
timoniere 
due di punta senza timoniere
  

8+ 
4- 
2- 

85 
86 
88 

b) di coppia  
 

quattro di coppia    
doppio         
singolo    

4x 
2x 
1x 

160 
162 
162 

 



 47

Caratteristiche e limitazioni per i remi 
 
I remi possono avere due tipi di pala: 
⇒ pala classica  standard di tipo detto “Macon” 
⇒ pala moderna di tipo a losanga detto “Mannaia” 
 
I bordi delle pale dei remi devono presentare, su tutto il loro perimetro, i seguenti spessori 
minimi: 
⇒ remi di punta:  5 mm. misurati a 3 mm. dal bordo esterno della pala 
⇒ remi di coppia:  3 mm. misurati a 2 mm. dal bordo esterno della pala 
  
Limitazioni 
per la categorie “Allievi” i remi di coppia devono essere con pala tipo “Macon” con 
lunghezza massima di m. 2,95. 
Per la categoria “Cadetti” i remi di coppia, oltre che del tipo e misura sopra descritto, 
possono anche 
essere di tipo a “Mannaia” con lunghezza massima di m. 2,86. 
Per i singoli 7.20 dovranno essere utilizzati i soli remi di tipo “Macon”. 
I remi di punta possono essere di tipo “Macon” con lunghezza massima di m.3,80 oppure 
di tipo a “Mannaia” con lunghezza massima di m.3,70. 
 
2) Imbarcazioni di tipo Regolamentare  
 
Imbarcazioni coperte e non coperte costruite con qualsiasi materiale, a “liste” o a “forma di 
liste” con bordi continui.  
Devono rispettare le dimensioni,  i  pesi e le caratteristiche di cui alla tabella che segue. 
Tutte le imbarcazioni, sia di legno che di materiale plastico, dovranno essere punzonate o 
avere una targhetta applicata per la certificazione dei suddetti requisiti. 
 
E’ consentito: 
⇒ nelle jole 4 ed 8 vogatori, lo spostamento in fuori delle scalmiere di prua e di poppa 

sino all’allineamento con le due centrali  
(nel 4 jole: 1° e 4° con 2° e 3°;  nell’8 jole : 1°  e 7° con 3° e 5° - 2° e 8° con 4° e 6°); 
⇒ nel 2 jole  l’asse di supporto dello scalmo non deve sporgere più di 4 cm. dal bordo 

barca 
 
 
Imbarcazioni 
 

 
Lunghezz
a 
massima 
m. 

 
Profondità  
minima 
m. 

 
Larghezz
a  
minima 
m. 

 
Largh. min.  
linea 
d’acqua 
m. 

 
Peso 
minimo 
Kg. 

 
N. min. di 
fasce 
sovrappost
e  

Canoe pontato 
a 1 vogatore 
a 2 vogatori 

 
 
7.00 
8.00 

 
 
0.18 
0.20 

 
 
0.70 
0.70 

 
 
0.58 
0.58 

 
 
25 
40 

 
 
5 
5 

Jole  
a 2 vogatori 
a 4 vogatori 
a 8 vogatori 

 
8.50 
10.50 
14.50 

 
0.35 
0.38 
0.42 

 
1.00 
1.05 
1.15 

 
0.75 
0.80 
0.85 

 
60 
90 
150 

 
6 
7 
7 
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Norme per la misurazione delle jole da mare per gar e che si svolgono in Italia. 
 
⇒ La “lunghezza ” dell’imbarcazione si misurerà dall’estremità superiore del dritto di prora 

all’estremità superiore del dritto di poppa; 
 
⇒ la “profondità ” si misurerà nella parte inferiore del bordo, all’innesto con la chiglia della 

prima tavola di fasciame sovrapposto (o della prima striscia a “forma di lista”), 
internamente allo scafo, eccezion fatta nel primo metro a partire dall’estremità del dritto 
di prora e a quello del dritto di poppa (vedi esempi grafici). 

La “larghezza ” dovrà essere misurata nella sezione maestra, superiormente ed all’esterno 
dei due bordi (vedi esempi grafici). 

La “larghezza della linea d’acqua ” dovrà essere misurata, capovolgendo lo scafo, sul 
guscio esterno dell’imbarcazione nella sezione maestra, convenzionalmente a cm. 12.5 
dal punto d’innesto della prima tavola di fasciame (o della prima striscia a “forma di lista”) 
con la chiglia (come specificato negli esempi grafici). 
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La misurazione delle dimensioni obbligatorie non presenta alcuna difficoltà, eccezion fatta 
per quella della linea d’acqua fissata convenzionalmente come sopra specificato. 
Per effettuare tale misurazione si utilizzerà uno strumento composto da un regolo 
orizzontale alla cui metà sarà realizzata una tacca per permettere l’innesto dello stesso 
com la chiglia dell’imbarcazione e due cursori, o indici, verticali scorrevoli, di lunghezza 
pari a cm. 12.5 dal bordo inferiore del regolo.  
Sul regolo saranno segnati dei punti fissi corrispondenti alle misure della tabella nella 
colonna corrispondente alla linea d’acqua (vedi fig. 1). 
Per misurare la linea d’acqua convenzionale fissati i cursori, o indici, sui punti fissi relativi 
al tipod’imbarcazione si posizionerà il regolo con la tacca sulla chiglia. 

Potranno a questo punto presentarsi tre casi: 
 
1. I CURSORI TOCCANO LO SCAFO IL REGOLO ORIZZONTALE NON TOCCA LA 

CHIGLIA (2 punti di contatto).la linea d’acqua è > della misura tabellata LO SCAFO E’ 
CONFORME AL REGOLAMENTO (fig. 2); 
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2. SIA IL REGOLO CHE I CURSORI TOCCANO LO SCAFO (stato limite 3 punti di 

contatto) la linea d’acqua è = alla misura tabellata LO SCAFO E’ CONFORME AL 
REGOLAMENTO (fig. 3); 

 
3. IL REGOLO TOCCA LO SCAFO I CURSORI NO (solo un punto di contatto) la linea 

d’acqua è< alla misura tabellata LO SCAFO NON E’ CONFORME AL 
REGOLAMENTO (fig. 4). 

 
 
 
Le liste del guscio  – siano esse tavole sovrapposte o strisce a “forma di liste” – dovranno 
essere di uguale larghezza. La deficienza di peso dovrà essere stabilmente compensata 
con un sovraccarico corrispondente in zavorra. 
 
 
3) Imbarcazioni di tipo propedeutico  
 
Singolo 7,20  
IMBARCAZIONE LUNGHEZZA PESO APERTUR

A  
BRACCI 

MATERIALI 
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Singolo 7.20 m. 7.20 
Peso minimo 

Kg 18,500 

 
 
 

Minima  
cm. 160 

Devono essere costruite 
in resina VINILESTERE 
o in resina POLIESTERE 
con esclusione tassativa 
di KEVLAR o FIBRA di 
CARBONIO. 
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Imbarcazione “Catamaran” 

IMBARCAZIONE LUNGHEZZA LARGHEZZA APERTUR
A  

BRACCI 

NOTE 

E’ composta da 2 scafi 
della dimensione 
minima di cm. 20 di 
larghezza e  
cm. 20 di profondità 
ognuno. 
 

Minimo 
m. 3,20 

Minimo 
m. 0,70 

 
 

Minimo  
cm. 160 

Devono avere il 
carrello scorrevole. 

 
GIG 
Imbarcazione con carrelli allineati ed armati di coppia o di punta sempre con timoniere 
 
GIG a 2 
 
LUNGHEZZA MINIMA  SEZIONE MAESTRA MINIMA PESO MINIMO  
 
m. 8.45 
 

m. 0.78 
 
kg. 60 

 
GIG a 4 
 
LUNGHEZZA MINIMA  SEZIONE MAESTRA MINIMA PESO MINIMO  
 
m. 10.50 
 

m. 0.78 
 
kg. 80 
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Codice delle Regate - ALLEGATO “C” 
 

SISTEMA DI ELIMINAZIONE PER I CAMPIONATI ITALIANI 
ADATTO PER CAMPI A 6 CORSIE 
(Art.   95 del Codice delle Regate) 

 
La  formazione delle batterie eliminatorie avviene per sorteggio, quella dei recuperi e delle 
semifinali 
variano a seconda del numero dei partecipanti e dovranno essere determinati da 
sorteggio. 
I prospetti indicano soltanto a quale recupero o semifinale ogni equipaggio è destinato in 
base al piazzamento. 
Per l’attribuzione dei numeri di corsia nelle finali verranno utilizzati i seguenti criteri: 
nelle finali che non prevedono semifinali: 

 - i vincitori delle batterie gareggeranno in finale nelle corsie 3 e 4; 
 - i vincitori dei recuperi nelle corsie 2 e 5; 
 - i secondi dei recuperi nelle corsie 1 e 6; 
  (la corsia per ogni coppia va sorteggiata); 

nelle finali che prevedono le semifinali: 
- i vincitori delle semifinali gareggeranno nelle corsie 3 e 4; 
- i secondi delle semifinali gareggeranno nelle corsie 2 e 5; 
- i terzi delle semifinali gareggeranno nelle corsie 1 e 6; 
(la corsia per ogni coppia va sorteggiata) 
LEGENDA 
E. = Batterie eliminatorie  
R. = Recuperi 
SF. = 
 

 



 54

 

 

 
 



 55

 
 
 
 

 



 56

 
 

 
 



 57

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 58

SISTEMA DI ELIMINAZIONE F.I.S.A. 
ADATTATO A CAMPO A 8 CORSIE 
(Art. 95 del Codice delle Regate) 
 
La formazione delle batterie eliminatorie avviene per sorteggio, quella dei recuperi e delle 
semifinali in base ai criteri esposti nei prospetti che seguono. 
I criteri di assegnazione all’uno o all’altro dei recuperi o semifinali variano a seconda del 
numero dei partecipanti e dovranno essere determinati da sorteggio. 
I prospetti indicano soltanto a quale recupero o semifinale ogni equipaggio è destinato in 
base al piazzamento. 
Per l’attribuzione dei numeri di corsia nelle finali verranno utilizzati i seguenti criteri: 
 
nelle finali che non prevedono semifinali: 
 
- i vincitori delle batterie gareggeranno in finale nelle corsie 4 e 5; 
- i vincitori dei recuperi nelle corsie 3 e 6; 
- i secondi dei recuperi nelle corsie 2 e 7; 
- i terzi dei recuperi nelle corsie 1 e 8; 
(la corsia per ogni coppia va sorteggiata); 
 
nelle finali che prevedono le semifinali: 
 
- i vincitori delle semifinali gareggeranno nelle corsie 4 e 5; 
- i secondi delle semifinali gareggeranno nelle corsie 3 e 6; 
- i terzi delle semifinali gareggeranno nelle corsie 2 e 7; 
- i quarti delle semifinali gareggeranno nelle corsie 1 e 8; 
 (la corsia per ogni coppia va sorteggiata) 
 
 
 
 
 
 

da 9 a 10 concorrenti 
Eliminatorie in base ai 

concorrenti  Recupero Finale 

  9 10 9 10   

            

2 eliminatorie  E.1-5 E.1-5 2-E.1 2-E.1 1-E.1 

1 recupero E.2-4 E.2-5 3-E.1 3-E.1 1-E.2 

      4-E.1 4-EA 1-R. 

in finale:     5-EA 5-EA 2-R. 
il primo di ogni 
eliminatoria     2-E.2 2-E.2 3-R. 

i primi sei di ogni recupero     3-E.2 3-E.2 4-R. 

      4-E.2 4-E.2  5-R. 

        5-E.2 6-R. 
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da 11 a 16 concorrenti Eliminatorie in base ai 
concorrenti 

Recuperi Finale 

    criterio A criterio B   
2 eliminatorie: 11: una da 6 e una da 5 Rec.1 Rec.1   
il primo di ognuna in finale    2-E.1 2-E.1   
gli altri ai recuperi 12: due da 6 3-E.2 3-E.2 1-E.1        

    4-E.1 4-E.2 1-E.2 

2 recuperi: 13: una da 7 e una da 6 5-E.2 5-E.1 1-R.1 
i primi 3 di ognuno in 
finale   6-E.1 6-E.1 2-R.1 

  14: due da 7 7-E.2 7-E.2 3-R.1 

    8-E.1 S-E.2 1-R.2 

  15: una da 8 e una da 7     2-R.2 

    Rec.2 Rec.2 3-R.2 

  16: due da 8 2-E.2 2-E.2   
    3-E.1 3-E.1   
    4-E.2 4-E.1   
    5-E.1 5-E.2   
    6-E.2 6-E.2   
    7-E.1 7-E.1   
    8-E.2 8-E.1   
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da 17 a 20 concorrenli 

Eliminatone in 
base ai 

concorrenti 
Recupero Semifinali Finale 

      
criterio 

A 
criterio 

B   

3 eliminatorie:           

i primi 4 di ognuna in 17: due da 6 5 - E.1 S.F.1 S.F.1   
semifinale e una da 5 6-E.1 1-E.1 1-E.1   
gli altri al recupero   7 - E.1 1 - E.3 1 - E.2   

  18: tre da 6 5 - E.2 2 - E.2 2 - E.3 
1 - 

S.F.1 

1 recupero:   6-E.2 3-E.1 3-E.1 
2-

S.F.1 

i primi 4 in semifinale 19: una da 7 7 - E.2 3- E.3 3- E.2 
3 - 

S.F.1 

  e due da 6 5-E.3 4-E.2 4-E.3 
4 - 

S.F.1 

2 semifinall: i primi 4   6-E.3 1 -R. 2-R. 
1 -

S.F.2 

di ognuna in finale 20: due da 7   3 - R. 4 - R. 
2- 

S.F.2 

  e una da 6       
3-

S.F.2 

      S.F.2 S.F.2 
4-

S.F.2 

      1 - E.2 1 - E.3   

      2-E.1 2-E.1   

      2-E.3 2-E.2   

      3-E.2 3-E.3   

      4-E.1 4-E.1   

      4-E.3 4-E.2   

      2-R. 1-R.   

      4- R. 3 - R.   

da 21 a 24 concorrenti Eliminatorie in 
base 
ai concorrenti 

Recuperi Semifinali Finale 

    criterio 
A 

criterio B criterio 
A 

Criterio 
B 

Criterio C   

3 eliminatorie: 21: tre da 7 Rec. 1 Rec.1 S.F.1 S.F.1 S.F.1   
i primi 4 di ognuna   5-E.1 5-E.2 1 -E.1 1 -E.1 1 -E.2   
in semifinale 22 : una da 8 5-E.3 6-E.3 1 -E.3 1-E.2 1-E.3   
gli altri ail recuperi e due da 7 6-E.2 6-E.1 2-E.2 2-E.3 2-E.1   
    7-E.1 7-E.2 3-E.1 3-E.1 3-E.2   
2 recuperi: 23: due da 8 7-E.3 8-E.3 3-E.3 3-E.2 3-E.3 1-S.F.1 

i primi 2 di ognuno e una da 7 8-E.2 8-E.1 4-E.2 4-E.3 4-E.1 2-S.F.1 

in semifinale       1-R.1 1-R.2 1-R.2 3-S.F.1 

  24 : tre da 8 Rec.2 Rec. 2 2-R.2 2-R.1 2-R.1 4-S.F.1 

2 semifinali:   5-E.2 5-E.1       1-S.F.2 

i primi 4 di ognuna in finale   6-E.1 5-E.3 S.F.2 S.F.2 S.F.2 2-S.F.2 

    6-E.3 6-E.2 1-E.2 1-E.3 1-E.1 3-S.F.2 

    7-E.2 7-E.1 2-E.1 2-E.1 2-E.1 4-S.F.2 

    8-E.1 7-E.3 2-E.3 2-E.2 2-E.3   
    8-E.3 8-E.2 3-E.2 3-E.3 3-E.1   
        4-E.1 4-E.1 4-E.2   
        4-E.3 4-E.2 4-E.3   
        1-R.2 1-R.1 1-R.1   
        2-R.1 2-R2 2-R.2   
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da 25 a 32 

concorrenti 

 
Eliminatorie in 

base ai 
concorrenti 

 
Recuperi 

 
Semifinali 

 
Finale 

     
criterio A 

 
criterio B 

 
criterio A 

 
criterio B 

 
criterio C 

  

4 eliminatorie: 25: una da 7 e                 

il primo di ognu- tre da 6         S.F.1 S.F.1 S.F.1   

na in semifinale           1-E.1 1 -E.1 1-E.2   

gli altri ai recuperi 26: due da 7 e Rec.1 Rec. 3 Rec.1 Rec. 
3 

1-E.3 1-E.2 1-E.3   

  due da 6 2-E.1 2-E.3 2-E.4 2-E.2 1-R.2 1-R.3 1-R.1   

4 recuperi:   3-E.2 3-E.4 3-E.3 3-E.1 1-R.4 1-R.4 1-R.4   

i primi 3 di ognu- 27: tre da 7 e 4-E.3 4-E.1 4-E.2 4-E.4 2-R.1 2-R.1 2-R.2 1-S.F.1 

no in semifinale una da 6 5-E.4 5-E.2 5-E.1 5-E.3 2-R.3 2-R.2 2-R.3 2-S.F.1 

    6-E.1 6-E.3 6-E.4 6-E.2 3-R.2 3-R.3 3-R.1 3-S.F.1 

2 semifinali: 28: quattro da 7 7-E.2 7-E.4 7-E.3 7-E.1  3-R.4 3-R.4 3-R.4 4-S.F.1 

i primi 4 di ognu-   8-E.3 8-E.1 8-E.2 8-E.4       1-S.F.2 

na in finale 29: una da 8 e         S.F.2 S.F.2 S.F.2 2-S.F.2 

  tre da 7 Rec. 2 Rec. 4 Rec. 2 Rec. 
4 

1-E-2 1-E.3 1-E.1 3-S.F.2 

    2-E.2 2-E.4 2-E.3 2-E.1 1-E.4 1-E.4 1-E.4 4-S.F.2 

  30: due da 8 e 3-E.3 3-E.1 3-E.2 3-E.4 1-R.1 1-R.1 1-R.2   

  due da 7 4-E.4 4-E.2 4-E.1 4-E.3 1-R.3 1-R.2 1-R.3   

    5-E.1 5-E.3 5-E.4 5-E.2 2-R.2 2-R.3 2-R.1   

  31: tre da 8 e 6-E.2 6-E.4 6-E.3 6-E.1 2-R.4 2-R.4 2-R.4   

  una da 7 7-E.3 7-E.1 7-E.2 7-E.4 3-R.1 3-R.1 3-R.3   

    8-E.4 8-E.2 8-E.1 8-E.3 3-R.3 3-R.2 3-R.2   

  32: quattro da 8                 

 
 
 
 
 

da 33 a 34 concorrenti 
Eliminatorie in base ai 

concorrenti Recuperi Semifinali Finale 

5 eliminatorie 33: le prime due da 6 Rec 1 Rec 2 S.F.1   

3 recuperi le altre da 7 3-E.1 3-E.2 1-E.1   

2 semifnali   3-E.4 3-E.5 2-E.2   

  34: la prima da 6 4-E.2 4-E.3 1-E.3   

in semifinale: le altre da 77 4-E.5 5-E.1 2-E.4   

il primi 2 di ogni   5-E.3 5-E.4 1-E.5 1-S.F.1 

eliminatoria   6-E.1 6-E.2 1-R.1 2-S.F.1 

i primi 2 di ogni   6-E.5 7-E.1 2-R.2 3-S.F.1 

recupero   7-E.3 7-E.4 2-R.3 4-S.F.1 

          1-S.F.2 

in finale:   Rec 3   S.F.2 2-S.F.2 

I primi 4 di ogni   3-E.3   1-E.2 3-S.F.2 

semifnale   4-E.1   2-E.1 4-S.F.2 

    4-E.4   1-E.4   

    5-E.2   2-E.3   

    5-E.5   2-E.5   

    6-E.3   1-R.2   

    6-E.4   1-R.3   

    7-E.2   2-R.1   
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da 35 a 44 concorrenti Eliminatorie in base 
ai concorrenti 

Recuperi Semifinali Finale 

6 eliminatorie 
4 recuperi 

35: una da 5 
cinque da 6 

Rec 1 Rec 2 S.F.1   

2 semifinali 36: sei da 6 3-E.1 3-E.2 1-E.1   

  37: una da 7 3-E.5 3-E.6 2-E.2   

in semifinale: cinque da 6 4-E.3 4-E.4 1-E.3   

i primi 2 38: due da 7 5-E.1 5-E.2' 2-E.4   

di ogni eliminatoria quattro da 6 6-E.1 6-E.2 1-E.5 1-S.F.1 

il primo 39: tre da T 6-E.5 6-E.6 2-E.6 2-S.F.1 

di ogni recupero . tre da 6 7-E.3 7-E.4 1-R.1 3-S.F.1 

. 40: quattro da 7 8-E.1 8-E.2 1-R.3 4-S.F.1 

in finale: due da 6       1-S.F.2 

i primi 4 41: cinque da 7 Rec 3 Rec 4 S.F.2 2-S.F.2 

di ogni semifinale una da 6 3-E.3 3-E.4 1-E.2 3-S.F.2 

  42: sei da 7 4-E.1 4-E.2 2-E.1 4-S.F.2 

  43: una da 8 4-E.5 4-E.6 2-E.3   

  Cinque da 7 5-E.3 5-E.4 1-E.4   

  44: due da 8 5-E.5 5-E.6 2-E.5   

  quattro da 7 6-E.3 6-E.4 1-E.6   

    7-E.1 7-E3 1-R.2   

    8-E.5 8-E.6 1-R.4   

 

da 45 a 46 concorrenti 
Eliminatorie In base ai 

concorrenti Recuperi Semifinali Finale 

6 eliminatorie 45: tre da 8 Rec 1 Rec 2 S.F.1   

5 recuperi tre da 7 2-E.1 2-E.2 1-E.1   

2 semifinali   2-E.6 3-E.1 1-E.2   

  46: quattro da 8 3-E.5 3-E.6 1-E.5   

in semifinale: due da 7 4-E.4 4-E.5 1-R.1   

il primo di ogni   5-E.3 5-E.4 2-R.2   

eliminatoria   6-E.2 6-E.3 1-R.3    

I primi 2 di ogni   7-E:1 7-E.2 2-R.5   

recupero   8-E.1 8-E.2 1-R.4   

          1-S.F.1 

In finale   Rec 3 Rec 4 S.F.2 2-S.F.1 

primi 4 di ogni   2-E.3 2-E.4 1-E.3 3-S.F.1 

semifinale   3-E.2 3-E.3 1-E.4 4-S.F.1 

    4-E.1 4-E.2 1-E.6 1-S.F.2 

    5-E.5 5-E.1 1-R.2 2-S.F.2 

    4-E.8 5-E.6 2-R.1 3-S.F.2 

    6-E.4 6-E.5 2-R.3 4-S.F.2 

    7-E.3 7-E.4 1-R.5   

    8-E.3 8-E.4 2-R.4   

            

    Rec 5       

    2-E.5       

    3-E.4       

    4-E.3       

    5-E.2       

    6-E.1       

    6-E.6       

    7-E.5       

    8-E.5       
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da 47 a 64 
concorrenti 

Eliminatorie in base 
ai concorrenti Recuperi Semifinali Finale 

8 eliminatorie 47: sette da 6 56: otto da 7 Rec 1 Rec 2 Rec 3 S.F.1   

8recuperi una da 5 57: sette da 7 2-E.1 2-E.2 2-E.3 1-E.1   

2 semifinali 48: otto da 6 una da 8 3-E.8 3-E.1 3-E.2 1-E.3   

  49: sette da 6 58: sei da 7 4-E.7 4-E.8 4-E.1 1-E.5   

in semifinale: una da 7 due da 8 5-E.6 5-E.7 5-E.8 1-E.7   

il primo di ogni 50: sei da 6 59: cinque da 7 6-E.5 6-E.6 6-E.7 1-R.2   

eliminatoria due da 7 tre da 8 7-E.4 7-E.5 7-E.6 1-R..4   

il primo di ogni 51: cinque da 60: quattro da 7 8-E.3 . 8-E.4 8-E.5 1-R.6   

recupero 6 quattro da 8       1-R.8 1-S.F.1 

  tre da 7 61: tre da 7 Rec 4 Rec 5 Rec 6   2-S.F.1 

in finale: 52: quattro da cinque da 8 2-E.4 2-E5 2-E.6 S.F.2 3-S.F.1 

I primi 4 di 6 62: due da 7 3-E.3 3-E.4 3-E.5 1-E.2 4-S.F.1 

ogni quattro da sei da 8 4-E.2 4-E.3 4-E.4 1-E.4 1-S.F.2 

semifinale 7 63: una da 7 5-E.1 5-E.2 5-E.3 1-E.6 2-S.F.2 

  53: tre da 6. sette da 8 6-E.8 6-E.1 6-E.2 1-E.8 3-S.F.2 

  cinque da 7 64: otto da 8 7-E.7 7-E.8 7-E.1 1-R.1 4-S.F.2 

  54: due da 6   8-E.6 8-E.7 8-E.8 1-R.3   

  sei da 7         1-R.5   

  55: una da 6   Rec 7 Rec 8   1-R.7   

  sette da 7   2-E.7 2-E.8       

      3-E.6 3-E.7       

      4-E.5 4-E.6       

      5-E.4 5-E.5       

      6-E.3 6-E.4       

      7-E.2 7-E.3       

      8-E.1 8-E.2       
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Codice delle Regate - ALLEGATO “D” 
REGOLAMENTI DEI TROFEI SPECIALI  

 
COPPA MONTU’ - Perpetua  
Viene assegnata annualmente al soggetto primo classificato - a norma dell’Allegato “A” 
dello Statuto Federale - nella classifica nazionale attività agonistica delle Società ed enti 
affiliati, che abbiano svolto attività agonistica di canottaggio, internazionale, nazionale, 
interregionale e regionale nelle varie categorie, maschili e femminili. Essa assume la 
definizione di Campionato Italiano di Canottaggio.  Saranno premiate ogni anno le prime 
tre Società classificate. 
 
COPPA TRICOLORE - Perpetua  
Viene assegnata al soggetto primo classificato - a norma dell’Allegato “A”  dello Statuto 
Federale - tra quelli che hanno svolto attività internazionale nelle rappresentative nazionali 
o comunque autorizzata dalla F.I.C., nelle varie categorie, maschili e femminili. 
 
COPPE DI CATEGORIE - Perpetue  
Vengono assegnate ai soggetti primi classificati - a norma dell’allegato “A” dello Statuto 
Federale - in ciascuna delle seguenti categorie, maschili e femminili: Allievi, Cadetti, 
Ragazzi, Juniores, Under 23, Pesi Leggeri, Seniores. Comprendono l’attività agonistica 
internazionale, nazionale, interregionale, regionale e promozionale. 
 
COPPA PROMOZIONE - Perpetua  
Viene assegnata al soggetto primo classificato - a norma dell’Allegato “A dello Statuto 
Federale - nell’attività promozionale. 
 
COPPA VERDEAZZURRA - Perpetua  
Viene assegnata al soggetto primo classificato - a norma dell’Allegato “A” dello Statuto 
Federale - nell’attività in tipo regolamentare. 
 
COPPA PAOLO d’ALOJA - Perpetua  
Viene assegnata annualmente al soggetto primo classificato - a norma dell’allegato “A” 
dello  Statuto Federale - nella graduatoria dell’attività agonistica nazionale per le categorie 
Allievi e Cadetti. 
 
PREMIO PAOLO D’ALOJA - Perpetuo 
Il dott. Gianfranco Perugini, per ricordare l’amico dott. Paolo d’Aloja, Presidente della 
Federazione Italiana Canottaggio dal 1976 al 1985, mette in palio annualmente una 
medaglia d’oro per il vincitore del Campionato Italiano in Singolo Assoluto. 
Il premio, che consiste in una medaglia d’oro del diametro di mm. 23, con inciso sul fronte 
PREMIO P. D’ALOJA e sul retro CAMPIONE ITALIANO IN SINGOLO ASSOLUTO, verrà 
consegnato al vincitore al termine della regata di Campionato, sul pontile della 
premiazione, dal dott. Gianfranco Perugini o da persona da lui delegata. 
 
TROFEO I. MASSAIOLI - Perpetuo  
Viene  assegnato annualmente al soggetto che durante l’anno ha conseguito il massimo 
successo sportivo indipendentemente dal numero di vittorie di minore entità. L’importanza 
delle competizioni è così determinata: 
- Olimpiadi 
- Campionato del Mondo Senior 
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- Campionato d’Europa e d’America 
- Campionato del Mondo Junior 
- Campionato Italiano Assoluto 
 
COPPA E. PEPE - Perpetua  
Viene assegnata annualmente al soggetto indipendente da Enti militari, paramilitari, 
aziendali, di natura politica, opere assistenziali, primo classificato in base al punteggio 
della classifica nazionale attività agonistica, prevista dall’allegato “A” dello Statuto 
Federale. 
 
TROFEO M. ROSSI - Perpetuo  
Viene assegnato annualmente al soggetto che consegue il maggior numero di vittorie ai 
Campionati in Tipo Regolamentare. Nel caso di parità di vittorie tra due soggetti, il Trofeo 
verrà assegnato al soggetto che avrà conseguito il miglior punteggio a norma dell’art. 90 
del Codice delle Regate. 
 
COPPA MINERVA - Perpetua  
Dono del Ministero della Pubblica Istruzione, è in disputa dal 1892  fra studenti universitari. 
Per decisione dell’Assemblea Straordinaria del 5/12/1963 viene assegnata al vincitore del 
Campionato Universitario in “4 con mt. 2.000”. 
 
COPPA G. CACCIALANZA - Perpetua  
Per decisione dell’Assemblea Straordinaria del 5 dicembre 1963, viene assegnata al 
vincitore del Campionato studenti medi. 
 
TROFEO CANOTTIERI BUENOS AIRES - Perpetuo  
Viene assegnato annualmente al soggetto che consegue il maggior numero di vittorie ai 
Campionati Assoluti e Under 23. Qualora due o più soggetti conseguissero il medesimo 
numero di titoli si dovrà assegnare il Trofeo in base al punteggio conseguito a norma 
dell’art. 90 del Codice delle Regate. 

 
TROFEO VERBANO - Perpetuo  
Viene assegnato annualmente al soggetto che nei Campionati Assoluti e Under 23 è 
risultato il migliore classificato dopo il soggetto che ha vinto il Trofeo Buenos Aires. 
 
COPPA D’ORO TRABACCOLANTI “CITTÀ’ DI BARI” - Perpet ua 
Viene assegnata ogni anno al soggetto che avrà conseguito il maggior numero di vittorie 
nei Campionati Under 23. In caso di parità  a quello che avrà ottenuto il miglior punteggio 
a norma dell’art. 90 del Codice delle Regate. 
 
COPPA M. GIOVANNETTI - Perpetua  
Viene assegnata  annualmente al soggetto indipendente da enti militari, paramilitari, 
aziendali, di natura politica, opere assistenziali, che abbia conseguito il miglior risultato 
complessivo nei Campionati Assoluti e Under 23,  in singolo e doppio, secondo il seguente 
punteggio: 
Singolo  I^ p. 3   II^ p. 2,5   III^ p. 2   IV^ p. 1,5   V^ p. 1 
Doppio  I^ p. 6   II^ p. 5      III^ p. 4   IV^ p. 3      V^ p. 2 
 
TROFEO MARISPORT - Perpetuo  
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Viene assegnato annualmente all’Ente militare, meglio classificato in base al punteggio 
della classifica nazionale attività agonistica prevista dall’Allegato “A” dello Statuto Federale 
(C.R. FF.AA. e S.C.R. M.M. Sabaudia non concorrono). 

 
TROFEO DEL MARE - Triennale non consecutivo 
Viene assegnato al soggetto affiliato che avrà vinto il Trofeo per tre volte anche non 
consecutive, in tutte le categorie nei Campionati Italiani in tipo regolamentare e relative 
gare master collegate a questo Campionato. 
 
 TROFEO “E. MARIANI” – Triennale non consecutivo 
Viene assegnato definitivamente al soggetto affiliato che vince il titolo nel 2x PL ai 
Campionati Italiani per tre anni anche non consecutivi. Il Trofeo è detenuto annualmente 
dal soggetto vincitore e riconsegnato nella successiva edizione dei Campionato Italiani PL. 
 
TROFEO LUCA VASCOTTO – perpetuo 
Viene assegnato annualmente all’equipaggio primo classificato - a norma Regolamento 
approvato dal Consiglio Federale in data 1.12.2001 – nella gara del Doppio Seniores 
Maschile dei Campionati Italiani Under 23.  
 
TROFEO GIOVANNI MERCANTI – triennale non consecutiv o 
Il Trofeo, triennale non consecutivo, offerto dal Presidente federale Gian Antonio 
Romanini, viene assegnato, a norma del regolamento approvato dal Consiglio Federale 
2.03.2002, alla Società il cui equipaggio quattro di coppia Juniores , nelle finali delle due 
regate dei meeting nazionali di primavera totalizzi il miglior punteggio complessivo 
secondo la seguente tabella:  9 punti al 1° classif icato 

    7    “     al 2°  “        
    6    “     al 3°  “ 
    5    “     al 4°  “ 
    4    “     al 5° “ 
    3    “     al 6° “ 
    2    “     al 7° “ 
    1    “  al 8° “ 

 
TROFEO AZELIO MONDINI  
Il trofeo viene assegnato annualmente all’equipaggio primo classificato al Campionato 
Assoluto nella specialità 2 senza maschile. 
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Codice delle Regate - ALLEGATO “E” 
 

REGOLAMENTO ATTIVITA’ AMATORIALE E MASTERS  
 
 
 
 
Art. 1  
Ogni vogatore o vogatrice può gareggiare come “Master” all’inizio dell’anno in cui compie 
l’età di 27 anni purché tesserato nella categoria e che nel biennio precedente non abbia 
partecipato a regate con la Squadra Nazionale alle Olimpiadi, ai Campionati Mondiali 
Assoluti, Pesi Leggeri, Universitari, o Campionati Europei (comprese le eventuali gare in 
specialità non olimpica annesse al programma) od a prove di Coppa del Mondo (comprese 
le eventuali gare in specialità non olimpica annesse al programma) 
 
Art. 2 
Un Master appartiene alla classe d’età dal momento del compimento dell’età prevista. Le 
categorie d’età sono le seguenti: 
 
A  - da 27 a 35 anni 
B - da 36 a 42 anni 
C - da 43 a 49 anni 
D - da 50 a 54 anni  
E - da  55 a 59 anni 
F - da 60 a 64 anni  
G - da 65 a 69 anni 
H - da 70 a 74 anni 
I   -  da 75 anni in poi. 
 
L’età dovrà essere comprovata da un documento di identità. 
 
Art. 3 

 La categoria di appartenenza è determinata dall’età media dell’equipaggio, escluso il 
timoniere. L’età media si ricava dalla somma dell’età dei componenti l’equipaggio divisa 
per il numero dei componenti stessi. 
 
Art. 4 
I vogatori e le vogatrici che concorrono nella categoria Masters non possono, nella stessa 
giornata, disputare più di due percorsi anche se in gare diverse. Per le gare di Fondo e le 
gare di Coastal Rowing, tale limite è ridotto ad una gara al giorno. Inoltre, sia nella stessa 
manifestazione che nella stessa giornata, non possono partecipare a gare nella categoria 
Senior. (Testo in vigore sino al 31/12/2011) 
 
I vogatori e le vogatrici che concorrono nella categoria Masters non possono, nella stessa 
giornata, disputare più di due percorsi anche se in gare diverse. Per le gare di Fondo e le 
gare di Coastal Rowing, tale limite è ridotto ad una gara al giorno (Testo in vigore 
dall’1/1/2012)  
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Art. 5 
Fatte salve le diverse disposizioni della F.I.S.A. il Master può partecipare a gare 
organizzate nell’ambito della F.I.C.  nelle seguenti imbarcazioni: 
 
1) Tipo olimpico m. 1000 e Regate di fondo 
 - singolo 

- doppio 
- quattro di coppia 

 - due senza timoniere 
- quattro senza timoniere 

 - otto con timoniere 
 

2) Tipo  Regolamentare m. 1000 
 - canoino 
 - doppio canoe 

- jole a quattro vogatori 
- jole a otto vogatori 

 
3)  Coastal Rowing 

- singolo 
- doppio 
- 4 di coppia con timoniere 
- 4 di punta con timoniere 
 

4) Gare Indoor su remoergometro m. 1000 
 
Per le imbarcazioni valgono tutte le norme contenute nel Codice delle Regate. 
I timonieri possono essere di sesso differente dal resto dell’equipaggio. 
Sono ammessi equipaggi misti ad eccezione delle regate di Campionato Italiano per cui 
valgono le norme riportate alla successiva Appendice 1. 
Nel programma delle regate Master possono essere previste prove per equipaggi 
composti dal 50% di ambedue i sessi. 
 
Art.6  
Qualora alle regate dovessero risultare iscritti un solo equipaggio o più equipaggi dello 
stesso soggetto affiliato, la gara verrà annullata a tutti gli effetti. 
 
Art.7 
Ogni atleta Master è personalmente responsabile della propria salute ed attitudine fisica 
non presentando controindicazioni in atto alla pratica agonistica del canottaggio (D.M. 
18/2/1982) ai sensi  e nel rispetto del Regolamento Sanitario della FIC. 
 
Art. 8 
Possono essere bandite manifestazioni non agonistiche con caratteristiche diverse da 
quelle previste dal  Codice delle Regate (per es. Vogalonga, giri turistici ecc.), alle quali 
possono partecipare tutti i vogatori tesserati come Masters e/o Amatori purché coerenti coi 
principi generali del Codice delle Regate e delle altre normative federali. 
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Art. 9  
La partecipazione a regate Master non dà diritto all’acquisizione di punteggio ai fini delle 
classifiche Nazionali e Regionali. 

 
Art. 10 
Il coordinamento dell’attività Masters può essere delegato ad un Responsabile od a una 
Commissione appositamente nominata dal Consiglio Federale. 
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Appendice 1 all’allegato E  
 
Regolamento del Campionato Italiano Master in tipo libero  

 
Art. 1 – Istituzione del Campionato Italiano Master  
E’ istituito il Campionato Italiano Master in Tipo Libero da disputarsi ogni anno solare 
secondo il presente regolamento.  
Le categorie ammesse sono tutte quelle già previste nel presente allegato E all’art. 2. 
Le specialità ammesse sono tutte quelle già previste nel presente allegato E all’art. 5, 
maschili e femminili. 
 
Art. 2 – Limiti di partecipazione 
Possono partecipare al Campionato Italiano Master in Tipo Libero tutti gli atleti tesserati  
per una Società affiliata alla Federazione Italiana Canottaggio aventi i requisiti previsti dal 
Codice delle Regate della FIC nel presente allegato “E” art. 1. 
Ogni atleta può essere iscritto a non più di due gare e può compiere un massimo di due 
percorsi al giorno, indifferentemente dal tipo di voga. 
La partecipazione è ammessa ai soli equipaggi societari, fatta eccezione per la gara dell‘ 
8+ Maschile e Femminile, che sarà  aperta anche agli equipaggi misti nella misura del 
25% ( timonieri inclusi ) con un massimo di due società partecipanti. 
 
Art 3 – Iscrizione ed equipaggi misti 
L’iscrizione degli equipaggi verrà effettuata tramite il sistema informativo Federale 
(www.canottaggio.net) secondo le modalità correnti per tutte le regate. 
Nel caso di iscrizione di un equipaggi misto – ove permesso – l’iscrizione stessa dovrà 
essere effettuata dalla società di appartenenza del maggior numero di atleti componenti 
l’equipaggio. In caso di vittoria, il Titolo di Campione Italiano verrà assegnato alla società 
che ha iscritto l’equipaggio. 
Le  iscrizioni si chiuderanno almeno 12 giorni prima del primo giorno di gara, in modo che 
il Comitato Organizzatore e la Segreteria Gare possano verificare i dati pervenuti e, in 
caso di singola iscrizione non  facilmente accorpabile od altra causa di forza maggiore, 
possano tempestivamente avvisare la Società interessata e darle modo di provvedere a 
nuova iscrizione entro e non oltre 7 giorni prima della regata. 
E’  fatto divieto al Comitato Organizzatore ed alla Segreteria Gare di  divulgare in 
qualunque forma le iscrizioni pervenute. 
 
Art. 4 – Programma di gara 
Le gare con numero inferiore a 4 (quattro)  iscritti saranno accorpate con gare della stessa 
specialità e con un massimo di due categorie di differenza, salvo diverse necessità 
organizzative o di iscrizione. Le regate accorpate si svolgeranno secondo la seguente 
tabella di  “handicap” :  
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 Handicap in secondi per categoria  
FISA       

Category  1x 2- 2x 4- 4x 8+ 
A 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 
B 6,2 6,0 5,7 5,4 5,2 5,0 
C 5,7 5,5 5,3 5,0 4,8 4,6 
D 5,1 4,9 4,7 4,4 4,3 4,1 
E 4,4 4,2 4,0 3,8 3,7 3,5 
F 4,5 4,3 4,1 3,9 3,8 3,6 
G 4,6 4,4 4,2 4,0 3,9 3,7 
H 4,7 4,5 4,3 4,0 3,9 3,7 
I 4,8 4,6 4,4 4,1 4,0 3,8 

 
Le gare ad “handicap” si svolgeranno distribuendo gli equipaggi tra le corsie con un criterio 
di età crescente (per esempio  cat. A: corsia 1 e 2; cat. B: corsia 3; cat. C: corsia 4,  5, e 6. 
Gli handicap possono essere applicati in partenza o all’arrivo a discrezione del Presidente 
di Giuria in relazione alle condizioni ed all’organizzazione del campo di regata. 
 
Art. 5 -  Criteri di qualificazione, Batterie e Fin ali  
Saranno disputate batterie di qualificazione e finali secondo  i seguenti criteri: 
Da 1 a 8 iscritti (o catt. accorpate): Finale diretta 
Da 9 a 16 iscritti (id): Due batterie: in finale i primi due classificati di ogni batteria  ed i 

migliori quattro tempi, dei non qualificati direttamente,  a 
completare. 

Da 17 a 32 iscritti (id): Quattro batterie: in finale il primo di ogni batteria ed i migliori 
quattro tempi, dei non qualificati direttamente, a completare la 
finale. 

Da 33 a 48 iscritti (id) Sei batterie: in finale il primo di ogni batteria ed i migliori due 
tempi, dei non qualificati direttamente, a completare la finale. 

Da 48 a 64 iscritti (id) Otto batterie: in finale il primo di ogni batteria. 
 
 Art. 6 – Premiazioni  
Agli atleti appartenenti agli equipaggi vincitori del titolo verrà consegnata la medaglia di I 
classe e la maglietta di Campione d’Italia. 
Analogamente, ai secondi e terzi classificati verranno consegnate le medaglie, 
rispettivamente di II e III classe. 
Gli equipaggi che si classificheranno nei primi tre posti dovranno tassativamente 
presenziare alla cerimonia di premiazione, pena l’applicazione delle sanzioni previste.  
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Appendice 2 all’allegato E  
 
Regolamento del Campionato Italiano Master in Coast al Rowing  
 
Art. 1 – Istituzione del Campionato Italiano Master  di Coastal Rowing 
E’ istituito il Campionato Italiano Master di Coastal Rowing da disputarsi ogni anno solare 
secondo il presente regolamento.  
Le categorie ammesse sono le seguenti: Under 43 (anni), Over 42, Over 55. 
Le specialità ammesse sono le seguenti: 1x, 2x, 4x+ maschile e femminile. 
 
Art. 2 – Limiti di partecipazione 
Possono partecipare al Campionato Italiano Master di Coastal Rowing tutti gli atleti 
tesserati  per una Società affiliata alla Federazione Italiana Canottaggio aventi i requisiti 
previsti dal Codice delle Regate della FIC all’allegato “E”. 
Ogni atleta può essere iscritto a non più di una gara e può compiere un solo percorso al 
giorno. 
Non sono ammessi equipaggi misti. 
 
Art. 3 – Premiazioni 
Agli atleti appartenenti agli equipaggi vincitori del titolo verrà consegnata la medaglia di I 
classe e la maglietta di Campione d’Italia. 
Analogamente, ai secondi e terzi classificati verranno consegnate le medaglie, 
rispettivamente di II e III classe. 
Gli equipaggi che si classificheranno nei primi tre posti dovranno tassativamente 
presenziare alla cerimonia di premiazione, pena l’applicazione delle sanzioni previste.  
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Codice delle Regate – ALLEGATO “F” 
REGOLAMENTO DELLE REGATE DI COASTAL ROWING 

 
CAPO I 

Linee guida 
 
Art.1 - Generalità: 
In generale, le regole FISA per regate internazionali e specificamente quelle per le: 

- Regate Internazionali saranno anche applicate alle manifestazioni 
internazionali di canottaggio costiero; 

- Regate di Campionato FISA saranno anche applicate alle manifestazioni di 
campionato FISA di canottaggio costiero 

- Regate di canottaggio di Coppa del mondo saranno anche applicate alle 
serie di manifestazioni del canottaggio costiero internazionale. 

 
Le differenze dalle norme FISA, per gli eventi FISA di canottaggio costiero, sono esposte 
come norme supplementari alle Regole principali FISA.  
Per l’attività di canottaggio costiero che si svolge in territorio italiano sotto l’egida della 
Federazione Italiana Canottaggio, saranno applicate le regole FISA per il “coastal rowing” 
e per quanto non specificatamente previsto si applicheranno le norme del Codice delle 
Regate F.I.C. vigente. 
I Comitati Organizzatori provvederanno, in occasione delle regate, alle autorizzazioni da 
richiedersi alle competenti Autorità Marittime (Capitanerie di Porto, Guardia Costiera etc.). 
Gli equipaggi dovranno essere preventivamente informati dai Comitati Organizzatori sulle 
limitazioni e sulle disposizioni in materia di navigazione relative alla zona interessata alle 
regate, fermo restando l’obbligo di osservare le disposizioni di cui al Codice di 
Navigazione. 
 
PARTE  Ia  – SCOPO 
 
Art.2 - Definizione:  
Una manifestazione di canottaggio costiero è una competizione dove i vogatori gareggiano 
in mare aperto o in acque interne con imbarcazioni omologate per canottaggio costiero. 
 
PARTE  IIa – VOGATORI E TIMONIERI 
 
Art.3 – Iscrizioni:  
Si seguiranno le procedure previste dalle normative federali vigenti, i concorrenti devono 
comunque essere in regola con la normativa federale di tesseramento dell’anno in corso. 
Le iscrizioni alle regate di canottaggio costiero saranno accettate solo se accompagnate 
da un modello di impegno firmato. 
Questo modulo previsto per ciascun concorrente, o squadra ufficiale, anche se 
regolarmente affiliati,  deve confermare che tutti i partecipanti sono “al corrente delle 
norme di sicurezza per il canottaggio in mare o specchi d’acqua aperti.” 
 
Art.4 – Categorie  
Per il canottaggio costiero sono riconosciute le seguenti categorie di vogatori: 

1. Senior (uomini e donne) 
2. Master (uomini e donne) 
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Art.5  – Referente  
Dovrà esserci un “capitano” di ciascuna barca.  
Un rappresentante dell’equipaggio provvederà a dare il nome del capitano al Comitato 
Organizzatore prima della partenza della regata. 
 
PARTE IIIa – CLASSIFICAZIONE DELLE IMBARCAZIONI  
 
Art.6 – Classi di barche  
Le classi di imbarcazioni per canottaggio costiero riconosciute dalla FISA e quindi dalla 
F.I.C. sono: 

- ad un vogatore o singolo (uomini e donne) (1x); 
 - a due vogatori o doppio (uomini e donne (2x);  

- a quattro vogatori con timoniere (di punta o coppia) (uomini e donne) (4+ e 
 4x+). 

 
Art.7 - Registrazione (immatricolazione) delle imba rcazioni  
Le imbarcazioni partecipanti alle regate di canottaggio costiero devono essere registrate e 
portare il numero di registrazione sulla loro prua.  
Le lettere di registrazione ed i numeri devono essere almeno 20 cm di altezza e 8 cm. di 
larghezza.  
Il numero di immatricolazione deve avere: 
 

1. La sigla della nazione o Federazione nazionale ITA 
2. L’identificazione della società affiliata  XXX 
3. il numero della barca all’interno della società (progressivo da 1)  

 
Art.8 -  In caso di prestito di una imbarcazione, il numero di registrazione non sarà 
cambiato ma l’equipaggio che si è fatto prestare l’imbarcazione, prima della partenza della 
regata, dovrà informare la Giuria per iscritto del prestito. 

 
PARTE IV – Imbarcazioni ed equipaggiamenti  
 
Art.9 - Requisiti imbarcazioni canottaggio costiero : 
Per le regate di canottaggio costiero, tutti i tipi di barche omologate per canottaggio 
costiero sono ammesse alla partenza, tuttavia, il Comitato Organizzatore provvederà a 
diverse classificazioni per ciascun tipo di imbarcazione e per motivi di sicurezza, può 
proibire la partecipazione di alcune imbarcazioni. 
 
Art.10 - Sicurezza imbarcazioni  

1. Le barche devono rispondere a requisiti specifici, principalmente: tutte le barche 
devono avere scomparti stagni o riserva di galleggiamento incorporati; e dotate di 
giubbotti salvagente approvati FISA, o con marcatura CE mod.50 (EN 393) per 
attività sportive e ricreative (DM 10.5.96) per ciascun membro dell’equipaggio; 

2. Tutte le barche avranno una galloccia sulla prua equipaggiata con 20 mt di cima; 
3.  Le barche devono essere costruite con scafi auto-svuotanti. E’ accettabile avere un 

poco d’acqua sotto i sedili e le pedaliere; 
4. I vogatori devono essere sistemati sopra i correnti della barca; 
5. Le barche devono soddisfare le norme FISA sulle barche e sull’equipaggiamento, 

specificamente: 
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i. tutti i componenti che sopportano carico incluso le guide delle parti mobili, 
devono essere saldamente fissati alla struttura della barca.  

ii. Tutte le barche devono essere equipaggiate con puntapiedi e scarpe “ad 
apertura rapida”, che permettono ai concorrenti di allontanarsi dalla barca 
senza usare le loro mani, e con il ritardo minimo possibile come da C.d.R. 
art. 11.6b 

iii. Ogni zavorra deve essere fissata. 
 
Art.11 - Dimensioni barche  
La grandezza è controllata usando tre misurazioni: 

1. lunghezza massima fuori tutto; 
2. larghezza minima totale alla sezione maestra (tutte le sezioni della superficie 

esterna della barca saranno continuamente convesse) 
3. peso minimo della barca con fissato l’essenziale per l’uso della barca (attrezzature, 

pedaliere, carrelli, etc… ma senza remi o equipaggiamento di amplificazione 
sonoro). 

 
Barca  
Tipo 

Lunghezza  
Massima 

Larghezza  
Minima 

Peso 
Minimo 

    
Singolo  
(un vogatore) 

 
6,00 mt. 

 
0,75 mt. 

 
35 kg. 

    
Doppio  
(due vogatori) 

 
7,50 mt. 

 
1,00 mt. 

 
60 kg. 

    
Quattro rematori  
Con timoniere 

 
10,70 mt. 

 
1,30 mt. 

 
150 kg. 

 
PARTE V –  REGATE 
 
Art.12 – calendario delle regate   
Il Consiglio federale della FIC determina il programma annuale e la formazione delle 
regate e le regole di qualificazione. 
 
Art.13 - Campi di gara e luoghi di ritrovo 
Per le gare su territorio italiano a carattere nazionale o regionale, si richiede che siano 
soddisfatti i seguenti requisiti minimi: 
a) Campi:   
Saranno tracciati con l’ausilio di boe “tipo vela” di dimensioni adeguate che assicurino la 
loro visibilità allorquando un equipaggio vira sulla precedente nel caso di percorsi “a 
triangolo”, e che siano ben ancorate onde evitare in caso di vento il loro scarrocciamento. 
Si provvederà al controllo delle distanze con GPS. 
I traguardi di partenza ed arrivo saranno facilmente individuabili, quando non coincidenti. 
b) Luoghi di raduno:   
Saranno nelle immediate vicinanze delle partenze o degli arrivi, quando non coincidenti. 
Preferibilmente basi nautiche attrezzate con possibilità di parcheggio per carrelli trasporto 
imbarcazioni, piazzali per preparazione barche, pontili o scivoli per varo ed alaggio, oltre 
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che essere dotate di servizi logistici che assicurino un adeguato confort ad atleti, addetti e 
spettatori. 
Evidente che dette basi nautiche si intendono ben riparate ed all’interno di porti, o 
comunque in aree protette dall’inclemenza delle condizioni meteo-marine.  
 
Art.14 - Lunghezza percorsi  
In generale, la distanza per le regate di canottaggio costiero sono: 
 

- Per uomini : 5 a 12 chilometri 
- Per donne : 5 a 12 chilometri 

 
Comunque, queste distanze possono essere cambiate considerate le condizioni del 
tempo, con l’accordo del Comitato Organizzatore, il Presidente di Giuria ed i 
rappresentanti degli equipaggi 
 
Per i Campionati nazionali la distanza sarà di 12 km per gli equipaggi maschili e di 6 km. 
per gli equipaggi femminili e master di ambo i sessi. 
 
Art.15 - Tipi di regate 
Sono previsti i seguenti tipi di regate: 

1. Sprint:    distanze inferiori a 2.000 mt. 
2. a cronometro:    distanze superiori a 2.000 mt. 
3. in triangolo:    distanze tra 2 e 20 km. 
4. regata:    distanza inferiore a 20 km. 
5. regata di resistenza:   distanza superiore a 20 km. 

 
Le distanze corte saranno preferibilmente corse in linea retta  o con virate ad ampio 
raggio. 
 
Le gare di triangolo avranno una distanza minima di 3 chilometri su ciascun lato e possono 
essere percorse più di una volta. 
  
Per esempio:  
 

 
nelle vicinanze della partenza si dovrà evitare di sistemare la prima boa di virata, per 
consentire una prima selezione.  
Nei casi dove ci sono prove separate, i percorsi potranno essere diversi (o cambiati) da 
una prova alla successiva.  
 
Art.16 - Segnali di regata  
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i. I segnali di regata (boe) devono essere chiaramente individuati nelle istruzioni 
preliminari, mappa e qualsiasi altro documento informativo. 

ii. Questi segnali possono essere boe ancorate già esistenti, fari oppure essere 
specifici segnali di regata. 

iii. Gli Organizzatori devono prendere tutte le necessarie precauzioni nella messa 
in opera delle boe di segnalazione (e della regata) per assicurare la sicurezza 
per tutte le barche ed i vogatori, ed evitare qualsiasi rischio di incagliamento.  
Per esempio: gavitelli galleggianti saranno ancorati nelle immediate vicinanze di 
ostacoli così da prevenire qualsiasi rischio di incagliarsi in scogli affioranti o 
bassi fondali. 

 
Art.17 -  Traguardi di partenza ed arrivo 

i. I traguardi di partenza ed arrivo devono essere segnalati tra l’allineamento di 
due boe, o un punto a terra ed una boa, oppure una boa ed una barca completa 
di albero ove issare ed ammainare bandiere di segnalazione. 

 
ii. L’orientamento dei traguardi di partenza o arrivo deve essere scelto così da 

essere perpendicolare alla rotta normale presa in direzione della boa 
successiva. 

iii. Per tutte le regate ad eccezione di quelle a cronometro, la partenza deve essere 
ampia abbastanza da permettere di allineare tutti i concorrenti e partire allo 
stesso momento. 

 
 
Art.18 - Descrizione del luogo di ritrovo   
Le competizioni di canottaggio costiero devono aver luogo in una rada, porto, mare interno 
o oceano aperto, concedendo uguali condizioni per tutti i partecipanti.  
Questa zona dovrà essere capace di contenere il numero di atleti e spettatori attesi in 
funzione dell’importanza della competizione. 
Per i dettagli per competizioni internazionali vedi allegato 2. 
 
Art.19 – Pubblicità commerciale, sponsorizzazioni  
Per le manifestazioni di canottaggio costiero in Italia, sono consentite: 
Scritte sui battelli a motore dei Giudici  
Scritte sulle imbarcazioni (non consentite in campo internazionale) 
 
Art.20 – Indumenti dei vogatori 
Gli atleti del canottaggio costiero seguono le stesse regole di uniformità e decenza delle 
divise previste dal C.d.R. 
 
Art.21 - Regole di sicurezza per canottaggio costie ro  
a)  Riunione partecipanti  
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i. Prima di ogni evento, deve essere tenuta una riunione dal Comitato 
Organizzatore con la Giuria ed alla quale tutti i capitani ed i rappresentanti di 
società devono partecipare 

ii. Il Comitato Organizzatore darà a tutti i partecipanti tutte le informazioni 
necessarie per garantire la loro sicurezza gareggiando nella manifestazione 
(incluso maree, correnti, topografie specifiche, pericoli, norme di sicurezza, 
disposizioni delle Autorità locali etc…..) 

iii. Se necessario, i capitani e/o i timonieri saranno invitati a visionare il percorso su 
una barca a motore del Comitato Organizzatore.  

 
Art.22 - VOGATORI 

i. Doveri generali 
Tutti i vogatori e timonieri devono: 
- essere in regola con le norme di affiliazione per l’anno in corso, 
- riempire un modulo di impegno come previsto all’art.3 ed inoltre: 

- essere capaci di nuotare 50 mt. ed essere capaci di immergersi 
- osservare la proibizione di remare di notte 
- rispettare le regole di navigazione marittima 
- avere il giubbotto salvagente a bordo ad ogni uscita in barca 
- indossare i giubbotti salvagente quando necessario o quando deciso dal 
  capitano, 
- rispettare le responsabilità generali e le regole in vigore 
- essere responsabili del proprio equipaggiamento per la propria sicurezza, e: 
- seguire gli ordini del capitano. 

 
ii. Doveri del capitano  
Il capitano dell’equipaggio è responsabile per tutte le uscite dell’equipaggio. Lui/Lei 
dovrà essere un vogatore esperto e può essere scelto tra il timoniere o un vogatore. 

Il capitano deve: 
 

Prima dell’uscita 
- Valutare le condizioni del tempo 
- Compilare il registro delle uscite, annotando la data e l’ora di ogni uscita, 
- Controllare le condizioni della barca, le sue attrezzature e l’equipaggiamento 

di sicurezza a bordo,  
- Assicurarsi che una persona sia in contatto a terra ed è stato informato 

dell’uscita. Questa persona sarà informata dell’itinerario e del tempo previsto 
di rientro ed essere capace di organizzare una procedura di salvataggio se 
richiesta. 

 
Durante le uscite 

- Rispettare tutte le regole di sicurezza e navigazione 
- Richiedere che tutti i membri dell’equipaggio indossino i loro giubbotti di 

salvataggio quando necessario; 
- Decidere di accorciare l’uscita se il tempo si guasta. 

 
Dopo l’uscita:  

- Informa il contatto di sicurezza del rientro dell’equipaggio ed annota l’ora di 
rientro sul registro delle uscite. 
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iii. Equipaggiamento 
L’equipaggiamento deve adeguarsi alle regole esistenti ed essere ben mantenuto, con 
speciale riguardo a: 
- le prue di tutte le barche con una punta potenzialmente pericolosa nell’eventualità 

di una collisione, devono essere provviste di adeguata protezione 
- tutte le barche equipaggiate con talloniera o scarpe sportive devono permettere al 

vogatore di abbandonare la barca senza l’uso delle loro mani nell’eventualità del 
rovesciamento della barca 

- lo spessore del taglio delle pale deve essere al minimo di 3mm. di spessore per 
remi di coppia e 5mm. per remi di punta. 

 
 
 
 

ALLA PARTENZA  
 
Art.23 – Responsabile della partenza 
Per le gare di canottaggio costiero a mare, un Giudice di partenza è responsabile per dare 
la partenza ad ogni gara.  
Una o più persone sotto la sua autorità (se possibile arbitri) devono assisterlo per il 
controllo del tempo, la movimentazione delle bandiere ed i segnali sonori. 
 
Art.24 – Procedure di partenza  
Possono essere usate procedure di partenza differenti, nel caso di : 

1. Partenza con barche allineate 
2. Partenza con barche non allineate (volante) 

 
1) Partenza con barche allineate 
Il giudice di partenza sistemato su adeguata imbarcazione a motore dotata di albero, 
provvede a: 

i. Cinque minuti prima della partenza, informare tutte le barche di restare vicino 
alla partenza e disporsi nella linea d’acqua stabilita per sorteggio,  provvedendo 
ad allinearsi  

ii. Una volta che il periodo di cinque minuti è trascorso, la partenza può essere 
data in qualsiasi momento anche se qualche barca non ha raggiunto la 
posizione di partenza 

iii. La partenza sarà data quando tutte le barche presenti sono allineate e non in 
movimento 

iv. Lo starter darà la partenza con i seguenti comandi, adoperando una bandiera 
rossa con croce di Sant’Andrea bianca: 

 
ATTENZIONE                           VIA! 

       

      Una pausa evidente sarà tenuta tra ciascun comando 
 
2. Partenza volante  
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Nel caso di partenza volante sarà seguita una procedura simile a quella delle 
manifestazioni veliche. 
 
Si richiede quanto segue: 

una serie di bandiere ed un cronometro 
Il giudice di partenza sistemato su adeguata imbarcazione a motore dotata di albero, 
provvede a dare: 

i. cinque minuti prima della partenza: 
Segnale di avviso:  Bandiera di classe alzata   

3 (tre) suoni brevi 
ii. Un minuto prima della partenza: 

Segnale preparatorio:    Bandiera P del Codice Internazionale issata 
2 (due) suoni brevi 

iii. Partenza :   Bandiera di corsa e bandiera P ammainate 
1 (un) suono lungo. 

 

Art.25 – Ritardo o annullamento delle regate: 
a) un ritardo nelle partenze sarà segnalato agli equipaggi issando il segnale di 
differimento, bandiera trapezoidale a righe verticali bianche e rosse (intelligenza) 
 
b) l’annullamento delle regate sarà segnalato agli equipaggi issando il segnale di 
annullamento (N), bandiera quadrata a scacchi bianchi e blu 
 
 
Art.26 - Bandiere di classe: 
Ad ogni regata corrisponde un segnale di classe e specificamente: 

Singolo maschile:    porpora (viola) 
Singolo femminile:   verde 
Doppio maschile:    giallo 
Doppio femminile:   arancione 
4 con timoniere maschile:   nero 
4 con timoniere femminile:  blu 
Quadruplo maschile con timoniere : bianca 
Quadruplo femminile con timoniere: rosa 
Bandiera di partenza:   rossa 

 
Nota.  le bandiere di classe sono triangolari e fatte in materiale velico. 
 
Art.27 - Numerose false partenze 
Se un grande numero di imbarcazioni attraversa la linea di partenza prima che sia dato il 
via, la partenza deve essere data nuovamente.  
Sarà fatta la notificazione alle imbarcazioni con un suono ed issando una bandiera rossa 
(lettera B) specifica sull’albero di partenza.  
Questi equipaggi devono essere penalizzati. 
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Art.28 - Penalità  
a) per false partenze 

1) l’attraversamento anticipato della linea di partenza prima del segnale di via di 
oltre una imbarcazione di lunghezza  impone a quella barca di dovere girare 
intorno al battello della Giuria o alla boa di partenza senza essere di 
impaccio agli altri concorrenti. La barca è altrimenti squalificata. 

2) L’attraversamento anticipato della linea di partenza prima del segnale di via 
inferiore ad una barca di lunghezza impone a quella barca di avere 1 minuto 
di  penalizzazione. 

 
b) in regata 

1) una barca che rifiuta di essere rilevata o procura qualsiasi ostacolo alla 
manovra di altro equipaggio quando transita una boa o un segnale può 
incorrere in una penalità di 15, 30 o 60 secondi a giudizio del giudice di gara 

2) Se una o più barche di una stessa società cooperano a favorire la vittoria di 
una di esse, tutte le barche di quella società sono squalificate. 
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Durante una regata di canottaggio costiero  
 
Art.29 - Regola di precedenza 
Quando parecchie barche sono sulla stessa linea, un timoniere che prova a passare e che 
non ha abbastanza acqua tra la sua imbarcazione e le altre può chiamare alla voce con 
nome l’imbarcazione(i) ricorrente(i) con il nome della barca, il nome della società o il nome 
del canottiere e dice “x….acqua”  

    La barca chiamata deve cambiare la sua rotta e lasciare alla barca del richiedente 
abbastanza spazio per passare. 
 
Art.30 – Collisione (abbordaggio)  
In caso di collisione o abbordaggio di barche o remi e se uno dei timonieri protesta, 
l’arbitro  può decidere di penalizzare chi è in difetto ed imporre: 

i. una penalità alla barca responsabile della collisione 
ii. un bonus (premio) alla barca ostacolata;  
iii. o entrambe (penalità per il responsabile e bonus per l’equipaggio danneggiato) 

 
Art.31 - Sorpassi 

i. ciascun equipaggio che sorpassa un altro concorrente deve evitare collisioni 
ii. la barca che sta sorpassando deve mantenere la sua rotta diretta al prossimo 

segnale della regata 
iii. se la barca che sta sorpassando ostacola una vicina una penalità può essere 

data (penalità di tempo o esclusione dalla regata). 
 
 
Art.32 - Giro di boa  
La zona di 30mt. prima di una boa di virata e 10mt. dopo è chiamata la “zona di ingaggio”. 
Vi è “ingaggio” tra due barche quando la prua di una barca è più avanti del sedile del 
timoniere dell’altra barca (o del vogatore più vicino alla poppa in caso di barche senza 
timoniere). 
Quando due barche sono “ingaggiate”, la barca all’esterno rispetto al senso di virata e 
quindi alla boa, deve dare acqua. 
La barca esterna è la prima che è sull’esterno della virata. 
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SEGNALI DI REGATA  
 
Segnali visivi in uso nelle gare di coastal rowing: 
 

  
SEGNALE PREPARATORIO LETTERA “P”  
Da issare 1 (un) minuto prima della partenza con n.2 suoni brevi 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
LETTERA “N”  ANNULLAMENTO 
Segnale di annullamento regate 
 
         

      

             
 
INTELLIGENZA  
Segnale di differimento regata   (ritardo partenza) 
 
I segnali di classe sono triangolari in tinta unita  come da art.26  
 

CAPO II 
Regolamento di sicurezza canottaggio costiero 

 
1) Regole generali di circolazione  

Il canottaggio a mare all’esterno di canali e porti richiede speciale attenzione adatta alle 
condizioni meteorologiche, maree, correnti ed in generale al traffico marittimo. Le 
specifiche condizioni dell’area devono essere ben conosciute. Le misure di sicurezza e le 
norme locali devono essere rigorosamente applicate. 
In generale tutte le imbarcazioni devono rispettare le “regole internazionali per prevenire le 
collisioni a mare”. 
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Promemoria di alcune regole importanti: 
Le barche (a remi) non devono ostacolare il transito di: 

- natanti che possono solo navigare sicuri in un canale stretto o rotta di accesso 
- natanti con propulsione a motore in rotta di traffico 

Le navi con un carico pesante sono grandi, non molto manovrabili, e sono impedite dalla 
loro trazione, ed è importante ricordare che: 

- è impossibile per queste navi arrestarsi rapidamente ed il pilota non vede piccoli 
oggetti 

- è estremamente pericoloso tagliare la traiettoria di queste navi o effettuare manovre 
dentro la loro traiettoria di navigazione 

- è importante non cercare di seguirle da vicino, da dietro o su un loro lato 
Quando due barche a remi sono su una rotta di potenziale collisione, l’una, che vede l’altra 
a tribordo (destra) deve cambiare la sua rotta e dare strada. 
 
Definizione di un riparo  
I ripari sono porti o baie dove le imbarcazioni possono facilmente trovare rifugio e dove 
l’equipaggio a bordo può essere sbarcato in sicurezza. 
I ripari possono essere influenzati da maree, vento e condizioni delle correnti. In funzione 
delle condizioni, un’area può essere considerata un rifugio solo ad orari stabiliti, e 
pericolosa ed inaccessibile in altri. 
 
Qualunque rotta sia seguita dai canottieri, essi devono essere consapevoli di tutte le 
possibilità di accesso al riparo in aderenza con i limiti di navigazione imposti alle loro 
imbarcazioni ed alle locali disposizioni per l’accessibilità ai luoghi. 
 

2) Categorie imbarcazioni 
- barche per navigazione entro 300mt. dalla costa 
- barche per navigazione da 300mt. a 2 miglia nautiche da un riparo, tutte le 

imbarcazioni devono soddisfare i regolamenti nazionali ed europei in vigore relativi 
alla sicurezza delle imbarcazioni leggere da diporto 

3) Rischi dei rematori 
Rovesciamento 
Il rovesciamento può essere causato da: 

- una rottura nell’equipaggiamento 
- ondate dovute al maltempo e condizioni marittime 
- una collisione con imbarcazioni o ostacoli 
- un difetto tecnico 

 
Nel caso di rovesciamento l’equipaggio deve: 

- indossare i giubbotti salvagente 
- non abbandonare l’imbarcazione 
- se possibile raddrizzare la barca 
- se non possibile, l’equipaggio dovrebbe spingere se stesso verso lo scafo 

dell’imbarcazione o stare attaccati ponendo la parte superiore del corpo fuori 
dall’acqua ed attendere il soccorso 

- cercare ogni metodo per ottenere attenzione (fischietto, specchio, agitando le 
braccia) 

- lasciare la barca solo se questa è in pericolo imminente, come una collisione con 
un ostacolo. In questo caso, e se possibile, il remo sarà usato come dispositivo 
galleggiante senza sforzarsi di recuperare la barca 
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- cercare di non lasciare il corpo immerso nell’acqua fredda, (non fare troppi 
movimenti, stare raggomitolati se possibile, e se in parecchi allora serrarsi vicino). 

 
I rischi di ipotermia nel caso di rovesciamento sono aumentati dove esiste una delle 
seguenti condizioni: 

- acqua fredda 
- allergia all’acqua 
- dopo un bagno di sole 
- dopo un pasto abbondante 
- in stato ipoglicemico 
- durante uno sforzo intenso 

 
Fulmini 
Nel caso di un temporale (burrasca), tutte le imbarcazioni in acqua sono i primi bersagli.  
Il fiberglass usato nella costruzione delle barche e remi incrementa il pericolo di essere 
colpiti da fulmine.  
In caso di fulmini è importante ritornare a riva. 
 
Nebbia 
La nebbia riduce drasticamente la visibilità dei naviganti ed è quindi potenzialmente 
pericolosa: 

- le barche possono smarrirsi ed arrischiarsi in aree pericolose 
- non sono rilevate dai radar delle navi in navigazione 
- nel caso di rovesciamento, possono essere non facilmente trovate 
- è quindi importante cessare le attività in queste condizioni. 

 
Barche senza timoniere 
Una delle caratteristiche del canottaggio è che i vogatori vanno all’indietro. 
Ciò considerato è evidente, che non è un movimento facile o naturale per i vogatori 
voltarsi, ma è vitale per la loro sicurezza quando remano senza un timoniere. 
I vogatori devono controllare ad intervalli regolari, anche se in area non  frequentata e 
specialmente dove l’area non è ben conosciuta dai vogatori. 
E’ quindi importante insegnare ai vogatori di controllare i luoghi circostanti e ad essere 
sicuri che diventi una abitudine quando remano senza timoniere. 
 

CAPO III  
Luoghi di raduno 

 
In funzione della manifestazione e della sua import anza, il luogo di raduno deve 
offrire: 

- spogliatoi e docce per uomini e donne 
- adeguato numero di WC per uomini e donne 
- una infermeria 
- un ufficio per controllo doping 
- stanze massaggio 
- stanze per il peso 
- una sala riunioni 
- linee telefoniche funzionanti 

 
Area riscaldamento/ recupero: 
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Un’area deve essere prevista, essa può essere situata presso la zona rimessaggio barche 
o in area adiacente. 
 
 
Area medica:  
Per una risposta adeguata ad eventuale emergenza: 
Il servizio medico deve avere una unità di rianimazione sul posto.  
Per il pronto soccorso deve esserci una ambulanza durante tutto il tempo della 
competizione (un’ora prima e 30 minuti dopo l’ultima regata). 
Un medico dovrà essere in servizio durante questi periodi. 
Dovrà essere disponibile per la squadra medica, una stanza chiudibile con elettricità, un 
tavolo e sedie, questa stanza dovrà essere in aggiunta (diversa) alla stanza di controllo 
doping. 
Una linea telefonica dovrà collegare l’area medica al personale responsabile 
dell’emergenza in acqua. 
Dovrà essere stabilito un contatto in anticipo con il più vicino ospedale per la definizione 
dei dettagli come il trasporto e le procedure di intervento nell’eventualità di un incidente 
serio. 
 
Area uffici :  
telefono, fax, fotocopiatrice dovrà essere procurata per documentare lo svolgimento e 
l’amministrazione dell’evento. 
 
Tabellone risultati:   
un tabellone dei risultati dovrà essere localizzato in un posto che assicuri la massima 
visibilità per gli spettatori e per i concorrenti alla fine delle regate. 
 
Area informatica: 
Spazi adeguati sono richiesti dal servizio risultati per sviluppare accuratamente i risultati. 
 
Area Commissione Controllo e Giuria:   
Un ufficio con un tavolo e sedie dovrà prevedersi dal Comitato Organizzatore per la Giuria. 
Questo ufficio sarà equipaggiato per il peso concorrenti e dovrà avere un sistema 
telefonico che permetta di comunicare con il Presidente di Giuria. 
 
Area Atleti:  
Una zona esclusiva “calma” per gli atleti per preparare le loro gare e ripararsi per le loro 
regate dovrà prevedersi e presa in considerazione in tutto il progetto per fornire una 
esperienza positiva per tutti gli atleti. 
 
Area Spettatori: 
Adeguate facilitazioni , cibo e bevande per gli spettatori devono essere previsti e fornite 
considerando tutto l’impianto, per dare una esperienza positiva a tutti gli spettatori. 
 
Area Ospitalità : 
Se ospiti, finanziatori, o persone molto importanti sono attese per assistere alla 
manifestazione, una speciale area sarà approntata per offrire ad essi una opportunità 
unica di vedere le regate e di incontrarsi con clienti e colleghi. 
 
Area Mercato: 
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Una riflessione deve essere fatta per approntare un’area di esposizione e vendita, che 
sarà trafficata da spettatori e concorrenti. 
 
Area Stampa : 
Una zona ben attrezzata dovrà essere approntata per i membri della stampa per dare 
notizie sull’evento, e comprendente telefono, fax e comunicazioni elettroniche. I 
programmi ed i risultati saranno resi disponibili prontamente. 
 
Parcheggio: 
Il luogo di ritrovo dovrà avere chiaramente indicate le aree per parcheggiare e segnali 
indicatori dove l’evento avrà luogo e come arrivarci.  
  
NORMA TRANSITORIA: 
 
Il presente allegato “F” al Codice delle Regate F.I.C. è stato tradotto dall’originale FISA 
(versione 1 – 2003/2004). 
 
Nelle more che la FISA provveda alla stesura di altro documento, le eventuali modifiche 
transitorie saranno riportate sui bandi di regata.   
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Codice delle Regate – ALLEGATO “G” 
 

“REGOLAMENTO GARE DI FONDO”  
 

Art.1-Per regate di fondo si intendono quelle superiori ai 2.000 metri. 
 Possono essere “aperte” a equipaggi stranieri ma potranno essere denominate 

“Internazionali” solamente quelle inserite nel calendario F.I.S.A.. 
 
Art.2-Esse si possono disputare sia in linea retta che su percorsi non rettilinei (fiumi, canali, 

laghi,mare ) anche con giro di boa. 
 Nelle regate che prevedono giri di boa è tassativamente richiesta la presenza, in 

prossimità della boa, di un Giudice Arbitro collegato via radio alla Giuria sulla linea di 
arrivo. 

 Ad insindacabile giudizio del Giudice di boa, saranno valutate le irregolarità delle virate, 
notificando all’equipaggio la decisione di squalifica o di ripetizione corretta del passaggio 
di boa. 

 
Art.3-Le categorie che possono partecipare a questo tipo di regata sono: Allievi C, Cadetti, 

Ragazzi, Juniores, Seniores, P.L. e Master, sia maschili che femminili. 
Gli Allievi C e Cadetti possono partecipare solo su imbarcazioni 7,20, 1x, 2x su distanze 
non superiori a 4.000 metri e su imbarcazioni 4x e 8+ su distanze superiori a 4.000 metri.  

 
Art.4-Nel bando di gara relativo dovrà essere indicato l’ordine di partenza per tipi di barche e 

categorie di equipaggi. 
Il bando delle regate dovrà prevedere i distacchi cronometrici alla partenza tra le singole 
imbarcazioni se partono una alla volta e tra le varie categorie di equipaggi ed i diversi tipi 
di barche. 

 
Art.5-Sui campi di regata  privi di correnti e con possibilità di allineare più equipaggi della stessa 

categoria e tipo di imbarcazione, è possibile effettuare la partenza in linea da fermo, senza 
necessità di ancoraggio o di partenza lanciata. 
Dove è prevista la partenza di un equipaggio alla volta, la partenza è lanciata ed il tempo 
di partenza viene preso in corrispondenza della postazione di cronometraggio, situata ad 
almeno 30 metri dal punto in cui l’equipaggio, pronto con remi in acqua, riceve dal Giudice 
Arbitro l’ordine di partenza. 

 
Art.6-Sui campi di regata senza difficoltà di sorpasso, nelle gare in cui gli equipaggi partono uno 

alla volta, con distacchi brevi previsti dal bando (es.: 20” su un percorso di 6.000 metri), in 
ogni categoria partono per primi gli equipaggi ritenuti più veloci secondo i risultati della 
precedente prova cui fa riferimento il bando. 
Quando un’imbarcazione è raggiunta da quella che segue, dovrà cederle il passo. 
Un equipaggio si intende raggiunto quando la prua dell’imbarcazione che avanza 
raggiunge la scalmiera del capovoga.  
Se un equipaggio sta per essere  sorpassato in prossimità di un ostacolo ( arcate di ponti, 
secche, curve strette) od al giro di boa, l’imbarcazione che sta per superare dovrà 
rallentare ed aspettare che l’ostacolo superato dall’imbarcazione che la precede. 
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Art.7-Ogni imbarcazione dovrà avere sulla prua un numero progressivo (bifrontale) per 

l’identificazione e tale numero dovrà essere riportato sul pettorale che sarà indossato dal 
timoniere o dal prodiere. 

 
Art.8-I concorrenti che non rispettassero le regole di cui sopra saranno penalizzati  nei punteggi 

o tempi che dovranno essere stabiliti nel bando. Nelle gare di fondo “Internazionali”(vedi 
art.1) l’eventuale obbligo del rispetto di specifiche norme F.I.S.A. deve essere chiaramente 
indicato nel bando. 
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Art.9-Campionato Italiano di Gran Fondo – Coppa Italia di  Fondo  

Si disputa nel periodo compreso dal 1° novembre al 15 marzo  dell’anno successivo su un 
massimo di 6 gare, in località e date diverse approvate dal C.F. ed inserite nel calendario 
nazionale. 
Possono partecipare tutti i soggetti affiliati con atleti  che abbiano le caratteristiche previste 
all’art.94 del C.d.R. 
a) Le imbarcazioni ammesse  al Campionato Italiano di Gran Fondo e alla Coppa Italia 

sono: 
- otto con timoniere (8+) 
- quattro di coppia (4x) 

Le categorie ammesse sono: 
• Cadetti 4x maschile 
• Junior 4x  maschile 
• Senior 4x e 8+ maschile 
• Master Under 44 4x maschile  ( età anagrafica da 27 a 43 anni  compiuti, non media) 
• Master Over 43 4x maschile    ( età anagrafica da 44 anni in poi , non media)  
Nella categoria under possono gareggiare quei Master che compiono 43 anni nel 2007 , 
nella  categoria over i Master da 44 anni  in su 
• Master 8+ maschile 
• Cadetti 4x  femminile 
• Junior 4x  femminile 
• Senior 4x e 8+ femminile 
• Master 4x femminile 
 
b) Sono ammesse le iscrizioni di equipaggi misti partecipanti al Campionato Italiano di 

Gran Fondo solo  nella specialità  8+ nella misura di  6/8, timoniere escluso (6 atleti 
della società titolare su 8). 
I timonieri, in deroga al CdR., possono essere di sesso o categoria diverse, 
rispettando il peso della categoria in cui gareggiano. 

c)    Possono, inoltre, essere iscritti equipaggi misti sia nel 4x che  nell’8+ in misura 
inferiore del 6/8 che partecipano fuori classifica al Campionato Italiano di Gran 
Fondo. Saranno premiati per la prova svolta, ma non acquisiranno punti ne per la 
Classifica di Coppa Italia e ne per le Classifiche Nazionali. 

d) Il percorso di gara non deve essere inferiore ai 6.000 mt. su campi di diversa 
tipologia con le caratteristiche definite nell’art. 2 del presente regolamento. 

e) Le classifiche di ogni prova saranno stilate al termine di ogni gara a cura della 
segreteria gare in   base ai tempi ottenuti dagli equipaggi concorrenti di ogni  
specialità.  

 Le classifiche finali per l’assegnazione dei titoli di Campionato Italiano di Gran Fondo  
e di Coppa Italia di Fondo saranno a cura della F.I.C. 

f) L’ordine di partenza sarà determinato gara per gara dalla classifica  di Campionato 
Italiano di Gran Fondo. Gli equipaggi neo iscritti partiranno con sequenza a sorteggio 
e, nel corso del Campionato, dopo l’ultimo in classifica. 

g) L’assegnazione dei punti per ogni gara sarà la seguente: 
Specialità:   8+   4x 

- al 1° classificato   punti 15  punti 10 
- al 2° classificato  punti 13  punti     8  
-  al 3° classificato  punti 11  punti     6  
- al 4° classificato  punti   9  punti     5 
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-  al 5° classificato  punti     7  punti     4 
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-  al 6° classificato  punti     6  punti     3 
-  al 7° classificato  punti     5                    punti     1 
-  al 8° classificato  punti     4  punti     1 
-  dal 9° classificato in poi punti     1  punti   1  
  per tutti i classificati      
    
h)      Classifica per l’assegnazione del Titolo di Campion e d’Italia di Gran Fondo . 

Si totalizzano un massimo di 4 migliori risultati sulle gare previste a calendario. 
Alla sommatoria dei punteggi ottenuti nelle 4 prove viene aggiunto un “bonus” per gli 
equipaggi che hanno partecipato come sotto riportato:  

 Specialità:    8+   4x 
- partecipazione a 5 prove punti 6   punti 3 
- partecipazione a 6 prove punti 10  punti 5 

Questo “bonus” viene raddoppiato nelle specialità dell’8+ di tutte le categorie  se 
l’equipaggio che ha partecipato a tutte le prove è formato esclusivamente da atleti 
tesserati con la stessa Società. 
Gli affiliati potranno iscriversi con equipaggi  contraddistinti da lettere dell’alfabeto,  a 
prescindere dai nominativi degli atleti iscritti a gareggiare. 
Per il Campionato Italiano di Gran Fondo non è previsto il cumulo dei punti acquisiti 
da equipaggi dello stesso affiliato partecipante nelle stessa specialità. 
In caso di parità nella classifica finale contano il maggior numero di vittorie. In caso di 
ulteriore parità varranno i secondi e terzi posti e così via sino al sorteggio. 

i) Classifica per l’assegnazione della Coppa Italia di  Fondo . 
I punteggi sono quelli della tabella per il Campionato d’Italia di Gran Fondo previsti 
dai precedenti punti g), h). 
La Coppa Italia di Fondo viene assegnata all’affiliato che totalizzerà il miglior 
punteggio finale in tutte le specialità e con tutti gli equipaggi partecipanti di propria 
appartenenza al Campionato Italiano di Gran Fondo. 

l) Limitazioni.  
L’atleta che partecipa in qualsiasi ruolo ad una prova con un affiliato, non potrà 
gareggiare in equipaggi di altri affiliati come atleta misto se non  effettua il cambio di 
società e relativo tesseramento.  
Il Consiglio Federale, su proposta  del D.T., potrà vietare la partecipazione al 
Campionato Italiano di Gran Fondo ad atleti di interesse Olimpico e Nazionale. In 
deroga il D.T. avrà comunque la facoltà di indicare a quali prove potranno 
eventualmente partecipare gli atleti in questione. 

m) Riconoscimenti e premi. 
Per ogni prova del Campionato Italiano di Gran Fondo la F.I.C.  assegnerà ai vincitori 
di ogni specialità riconoscimenti di 1°, 2° e 3° gr ado ed una coppa all’affiliato primo 
classificato. Eventuali altri premi dovranno essere indicati sul bando di ogni singola 
prova. Premi di natura economica, qualora previsti, possono essere erogati 
esclusivamente all’affiliato. Saranno premiati in base al risultato ottenuto anche gli 
equipaggi fuori classifica del Campionato Italiano di Gran Fondo che non hanno i 
requisiti per partecipare  al Campionato (esempio equipaggi stranieri, 4x misti e 8+ 
misti  meno   6/8 ).  

 
Campionato d’Italia di Gran Fondo -  (Classifica finale per categoria e tipo di 

imbarcazione) 
Alla Società/Ente: 
- Diploma di Campionato Italiano di Gran Fondo 
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- Coppa o Trofeo (perpetuo) 
- Coppa ricordo 
 
Agli atleti: 
- ai primi classificati medaglia dorata + maglia Campione d’Italia di Gran Fondo 
- ai secondi  medaglia argentata 
- ai terzi   medaglia bronzata 
 
Coppa Italia di Fondo 
Alla Società/Ente prima classificata: 
- Diploma di Coppa Italia 
- Coppa Italia (perpetua) 
- Coppa ricordo 
n) Tasse di iscrizione. 

Le tasse dovute per equipaggio, per tipo di imbarcazione e per ogni gara saranno 
definite  dal Consiglio Federale. 

o) Le 6 prove , escludendo  gli equipaggi fuori classifica del Campionato Italiano di Gran 
Fondo,   sono valide ai fini delle Classifiche Nazionali.  

 
Art.10-Per quanto non espressamente contemplato nel presente regolamento valgono, in 

quanto applicabili, le disposizioni del vigente C.d.R. 
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Codice delle regate – “Allegato H” 
 

“REGOLAMENTO INDOOR ROWING” 
 
Art. 1  La F.I.C. comprende fra le sue attività l’ Indoor Rowing. 
 
Art. 2  Fanno parte dell’ Indoor Rowing le gare di remoergometro e tutte le manifestazioni 

di propaganda del canottaggio attraverso l’uso del remoergometro. 
 
Art. 3 Possono partecipare alle attività di Indoor Rowing gli affiliati della F.I.C. 
 
Art. 4 Categorie: 
 Allievi B maschile e femminile 
 Allievi C maschile e femminile 
 Cadetti maschile e femminile 
 Ragazzi maschile e femminile  
 Junior maschile e femminile 
 Under 23 maschile e femminile 

Esordienti maschile e femminile  
Pesi Leggeri maschile e femminile 
Senior maschile e femminile 

 Master maschile e femminile 
Le categorie Master maschile e femminile hanno una divisione di età: 
Categoria master A fino a 29 anni 
Categoria master B da 30 a 39 anni 
Categoria master C da 40 a 49 anni 
Categoria master D da 50 a 59 anni 
Categoria master E da 60 a 69 anni 
Categoria master F oltre 69. 
 
La categoria di appartenenza si acquisisce all’inizio della stagione agonistica in 
corso. Per le gare di squadra o a staffetta vale la media. 

 
Art. 5 Le distanze delle gare regolamentari sono: 
 Allievi B maschile e femminile metri 1000. 
 Allievi C maschile e femminile metri 1500. 
 Cadetti maschile e femminile metri 1500. 
 Ragazzi maschile e femminile metri 2000. 
 Junior maschile e femminile metri 2000. 
 Under 23 maschile e femminile metri 2000. 

Esordienti maschile e femminile metri 2000.  
Pesi Leggeri maschile e femminile metri 2000. 
Senior maschile e femminile metri 2000. 

 Master maschile e femminile metri 2000. 
Possono essere inoltre organizzate gare per singoli atleti su distanze di: 
100 metri; 
500 metri; 
42.195 metri (maratona) 
10.000 metri 
1 ora; 
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24 ore; 
Km. 100; 
A staffetta o squadre 
4x100 
4x500 
1 ora 
24 ore Km 100. 
Per quanto riguarda le gare a staffetta od a squadra, saranno regolamentate di 
volta in volta in ogni singolo bando di gara approvato dalla F.I.C. 

 
Art. 6 Le manifestazioni di Indoor Rowing si possono organizzare in luoghi dove sia 

possibile promuovere il canottaggio: ad es. Palazzotti dello sport, Piazze e luoghi di 
interesse turistico, fiere e mostre, tramite la rete Internet. 

 
Art. 7 Organizzazione delle gare: 
 Il comitato organizzatore deve mettere a disposizione almeno 10 remoergometri per 

la gara e minimo 15 remoergometri per il riscaldamento ed alcuni remoergometri di 
riserva in caso di guasti. 
La gara di campionato italiano deve avere il supporto di uno schermo su cui, con 
apposito software ed il collegamento delle macchine, dovrà essere visualizzato lo 
svolgersi della gara. 

 
Art. 8  In caso di parità di tempo, o metri percorsi nelle gare a tempo prefissato, vince 

l’atleta più anziano nelle categorie master e quello più giovane nelle altre categorie. 
 In caso di gusto tecnico del remoergometro durante la gara, l’atleta, staffetta o 

squadra interessata dal guasto ripeterà la gara dopo 1 ora. 
 La regolazione del volano è libera. 
 
Art. 9  I remoergometri saranno assegnati per sorteggio ed eventuali reclami sulla 

regolarità degli attrezzi, dovranno essere presentati prima dell’inizio della gara. 
 
Art. 10E’ compito del giudice la compilazione della scheda di gara con il rilevamento del 

tempo impiegato  o dei metri precorsi per le gare a tempo prefissato, letto sui singoli 
display di macchina. La scheda sarà firmata dall’atleta interessato. 

 
Art. 11 Per quanto non previsto nel presente regolamento, valgono le disposizioni previste 

dal Codice delle Regate, dal regolamento organico e dal regolamento sanitario in 
vigore. 
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Codice delle regate – “Allegato I” 
 

REGOLAMENTO  ADAPTIVE ROWING 
 
I regolamenti applicati in occasione delle regate internazionali e dei Campionati del Mondo 
FISA saranno applicati anche alle gare  dell’Adaptive Rowing ad eccezione di quanto 
stabilito nelle regole sotto riportate. 
 

PARTE 1 
 

Art. 1 -Applicazione 
Il regolamento FISA sarà applicato anche alle Regate Paralimpiche entro i limiti 
dell’autorità della FISA e delle Regate di Qualificazione Paralimpiche. 
 

Art. 2 -Diritto di Partecipazione 
Le Regate Paralimpiche sono aperte soltanto a quegli atleti le cui Federazioni si siano 
qualificate nelle specifiche categorie di barche secondo il Sistema di Qualificazione 
Paralimpico. 
 

PARTE 2 
VOGATORI E TIMONIERI 

 
Art. 3 -Idoneità e Assicurazione 

Nessun atleta si può iscrivere in una gara di Adaptive Rowing facendo riferimento a questo 
regolamento, a meno che non abbia presentato Richiesta di Idoneità per partecipare alle 
gare di Adaptive Rower alla FISA attraverso la propria Federazione Nazionale e sia stato 
classificato come richiesto nella  Guida per la Classificazione dell’Adaptive Rowers 
(“Guidelines ” FISA). 
 

Art. 4 -Timonieri   
Per le gare di Adaptive Rowing non ci sono restrizioni riguardo i timonieri sia per il sesso 
che nell’età. Il peso minimo dei timonieri sarà richiesto per poter prendere parte alle gare 
di Adaptive Rowing. 
 

Art. 5 -Gare Masters Miste 
Le gare di Adaptive Rowing per i Masters possono riguardare anche equipaggi misti senza 
nessuna limitazione tra il rapporto di uomini e donne. E’ sufficiente che almeno un membro 
dell’equipaggio sia appartenente a ciascun sesso. 
 

Art. 6 -Categorie Adaptive 
La FISA riconosce le seguenti categorie adaptive: 
- LTA ( gambe,busto e braccia) 
- TA ( busto e braccia) 
- A (solo braccia) 
 
Classificazione dei Vogatori  Adaptive  
La classificazione dei vogatori  diversamente abili e le condizioni della classe sportiva 
saranno fissati da una persona incaricata (una sorta di classificatore) della FISA in seguito 
alla richiesta di Classificazione FISA e la presentazione della richiesta dell’atleta  come 
stabilito nel “Guidelines”. Una lista delle classificazioni e delle classi sportive di tutti gli 
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atleti diversamente abili sarà redatta dalla FISA e sarà messa a disposizione per una 
eventuale ispezione che potrà essere effettuata su specifica richiesta. Una copia di tale 
lista sarà resa nota e pubblicata sul sito FISA. La lista delle classificazioni dovranno 
indicare il nome, la Federazione, la classificazione ufficiale e lo status di ogni vogatore ma 
non dovrà rivelare nessuna invalidità ad essi relativa. 
 
Qualificazione delle Invalidità 
Per ognuna classificazione Adaptive, i vogatori diversamente abili devono avere una 
invalidità anche minima come descritto nel “Guidelines” FISA. 
 
Esaminatore FISA 
Lo status di esaminatore FISA può essere attribuito a qualunque persona che abbia le 
caratteristiche richieste dalla FISA per questo scopo e che sia debitamente nominato dal 
Comitato Esecutivo. 
 
Giuria di Protesta di Classificazione 
 La classificazione di ogni vogatore può essere accettata o modificata dalla FISA secondo 
un elenco di protesta redatto appositamente dalla FISA a questo scopo. La lista sarà 
redatta dal Comitato Esecutivo in accordo al regolamento specifico. Faranno parte di 
questo Organo Giudicante almeno 3 esaminatori FISA, nessuno dei quali dovrà essere 
coinvolto nella classificazione del vogatore in questione. In via del tutto eccezionale, 
soltanto nel 2006 e nel 2007 la giuria potrà comprendere 2 esaminatori FISA. 
 

Art. 7 -Specialità per il Campionato del Mondo Adap tive Rowing 
Il Campionato del Mondo di Canottaggio comprende le seguenti specialità Adaptive: 
Gambe, busto e braccia  Misto(LTAMix) – 4+ (LTAMix4+) 
Busto e braccia, Misto (TAMix) – 2X (TAMix2X) 
Solo braccia, Uomini (AM) – 1X 
Solo braccia, Donne (AW) – 1X (AW1X) 
 
In queste specialità miste la metà di ogni equipaggio deve essere maschile e l’altra metà 
femminile. Nel 4+, il timoniere può essere sia maschio che femmina. 
 

Art. 8 -Specialità dei Giochi Paralimpici 
Il programma delle regate delle Paralimpiadi comprende le seguenti specialità: 
Gambe, busto e braccia, Misto(LTAMix) – 4+ (LTAMix4+) 
Busto e bracci, Misto (TAMix)-2X (TAMix2x) 
Solo braccia, Uomini (AM) – 1X (AM1x) 
Solo braccia, Donne (AM) – 1X (AW1x) 
 
In queste specialità miste metà dell’equipaggio deve essere composto da uomini e metà 
dalle donne. 
Nel 4+, il timoniere può essere di entrambi i sessi. 
 

PARTE  IV 
 

BARCHE E COSTRUZIONE 
 

Art. 9 -Imbarcazioni ed equipaggiamento 
1. Aspetti Generali 
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a) L’uso delle imbarcazioni adaptive standard della FISA è obbligatorio per tutte le 
specialità del 1x e del 2x. 

b) Tutte le imbarcazioni usate nelle specialità del 4+ devono avere il timoniere a  
poppa. 

c) In occasione delle regate dei Giochi Paralimpici, e obbligatorio per le gare di 
Adaptive Rowing l’uso delle imbarcazioni standard stabilite dalla FISA. 
1.1 Il Consiglio determinerà e progetterà tutte le imbarcazioni con le specifiche 

caratteristiche secondo le direttive FISA e le modifiche ad esse relative. Quelle 
imbarcazioni per l’Adaptive Rowing che non sono specificate nel Regolamento 
FISA possono essere modificate seguendo per quanto possibile il Regolamento 
e come descritto nella Regola 58. 

1.2 Nessun cambiamento potrà essere apportato ai disegni e alle caratteristiche 
delle Imbarcazioni Adaptive standard della FISA ad eccezione dell’anno che fa 
seguito ai Giochi Paralimpici. 

1.3 Il peso minimo delle imbarcazioni standard dell’Adaptive FISA dovrà essere 
specificato nel Regolamento FISA ( Regola 32: Peso delle imbarcazioni) 

 
2. Quattro con adaptive standard 

L’imbarcazione standard Adaptive della FISA 4+ viene usata ai Giochi Paraolimpici ed 
è una imbarcazione timonata a poppa. Il disegno e le caratteristiche di questa 
imbarcazione devono essere stabilite dalla FISA. 

 
3. Doppio adaptive standard 

L’imbarcazione standard doppio Adaptive della FISA è costruito usando un solo strato 
di materiale plastico. Ha il sedile fisso e i suoi puntapiedi sono stabili. Lo scafo, la 
posizione del puntapiedi e del sedile sono parte delle caratteristiche tecniche 
standard. Il disegno e le caratteristiche devono essere decise dalla FISA. 

Il seggiolino e il braccio progettati per il doppio standard non hanno particolari 
limitazioni. 

 
4. Singolo adaptive standard 

L’imbarcazione standard per un vogatore “ singolo” adaptive FISA è costruito usando 
un solo strato di materiale plastico Ha il sedile fisso e deve avere dei puntapiedi stabili. 
Il puntapiedi deve essere fissato in una posizione tale che quando il vogatore è seduto 
all’interno di una barca bilanciata, entrambi i galleggianti devono essere orizzontali, e 
possono anche toccare l’acqua. Lo scafo,i galleggianti e il sedile fisso fanno parte 
delle caratteristiche standard. La progettazione e le caratteristiche devono essere 
stabilite dalla FISA. Il sedile stesso e la progettazione del braccio non hanno 
limitazioni particolari. 

 
La progettazione del sedile e il suo modo di farne uso deve fare fronte ai seguenti requisiti: 
La progettazione del sedile del A1x non ha limitazioni eccezion fatta per il fatto che deve 
essere compatibile con i sedili standard fissi. Per assicurare che gli atleti diversamente 
abili facciano uso soltanto delle braccia, l’imbarcazione A1x deve essere provvista di un 
poggia schiena alto al quale l’atleta sia fissato di modo che soltanto le sue braccia e le sue 
spalle si possano muovere durante la remata. La cinghia deve essere posizionata 
all’altezza del diaframma, sotto i capezzoli o il petto e deve essere stretta abbastanza da 
limitare qualsiasi movimento del busto senza però arrecare danno alla respirazione. Il 
metodo di legatura deve essere progettato in modo che possa essere slacciata con un 
singolo movimento della mano in caso di emergenza.( cinghia con velcro) 
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Inoltre: 

1,  Tutte le imbarcazioni Adaptive TA2X e A1x devono essere munite di un sistema di 
sbloccaggio dei piedi che sia facilmente azionabile in caso di incidente o 
capovolgimento. 
 
2,  Riguardo l’imbarcazione A1x qualsiasi cinghia della mano deve poter essere 
sganciata immediatamente con un rapido gesto della bocca così come la cinghia 
dell’addome tramite un veloce gesto della mano. 
 

Art. 10-Peso delle imbarcazioni 
Oltre ai requisiti descritti nella Regola 32, il peso minimo per le barche Adaptive deve 
comprendere i galleggianti quando usati. Il peso minimo delle imbarcazioni per l’Adaptive 
Rowing è il seguente: 
4+  51 Kg 
2x  36 Kg. 
1X 22Kg. 

 
PARTE V - DISTANZA DI GARA 

 
Per il LTA4+, TA2x e A1x la lunghezza della gara deve essere di 1000 metri dritti. Il 
Comitato Esecutivo può decidere di rinunciare ai pontili di partenza per le gare di Adaptive. 
 

PARTE VI - ORGANIZZAZIONE DELLE REGATE 
 

Art. 11-Colori delle pale e dell’abbigliamento 
Uno o entrambi i vogatori  che partecipano alla gara del TA2x devono prolungare la loro 
uniforme in modo da coprire le loro gambe. La loro copertura deve essere uguale sia nel 
modello che nei colori. 
 
Laddove gli atleti del A1x facciano uso di cinghie addominali e queste cinghie vadano ad 
oscurare i simboli di identificazione indossati o la maglietta da gara o altro, questi simboli 
di identificazione che siano non percepibili possono essere ripetuti sul materiale con cui è 
costruita la cinghia, ma non deve essere visibile allo stesso tempo sulla maglietta e sulla 
cinghia. 
 

Art. 12-Iscrizioni 
Nessuna iscrizione sarà accettata per le gare di Adaptive  se l’atleta in questione non ha 
presentato il Modulo della Classificazione dei Vogatori Adaptive entro i termini richiesta 
dalla FISA e sia stato dalla stessa FISA classificato. Un atleta senza una classificazione 
FISA o la cui classificazione sia stata revocata non può prendere parte alle competizioni. 
 

Art. 13-Cambiamenti di equipaggio prima della 1° ba tteria di gara  
Un atleta la cui Classificazione sia stata revocata o cambiata dopo la chiusura delle 
iscrizioni e prima dello svolgersi della prima batteria di gara, può essere sostituito da un 
altro atleta facente parte della stessa Federazione. 
 
L’equipaggio di un vogatore la cui Classificazione sia stata revocata o cambiata per 
rendergli possibile la partecipazione a quella gara dopo lo svolgimento  della prima 
batteria non potrà più partecipare a quella stessa gara. 
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Art.14-Sicurezza degli atleti dell’Adaptive Rowing 

Gli atleti del TA2x e del A1x richiedono speciali procedure di sicurezza che devono essere 
concordate fra la FISA e il Comitato Organizzatore. In particolare, il Comitato 
Organizzatore o il Presidente di Giuria possono richiedere ulteriori mezzi di soccorso che 
forniscano assistenza durante le gare Adaptive e in particolar modo durante le gare del 
A1x. 
 
Particolari attenzioni devono essere rivolte quando siano presenti condizioni ambientali 
che possono innalzare in maniera estrema la temperatura del corpo. 
 
Tutti gli atleti diversamente abili possono indossare un giubbotto o altro dispositivo auto 
gonfiante di salvataggio ma i gli atleti Adaptive dovrebbero considerare questo consiglio 
come una precauzione. 
 

Art.15-Senso di circolazione all’interno del campo di gara. 
In linea di massima le regole di circolazione dovrebbero prevedere una chiara separazione 
trà gli equipaggi Adaptive e quelli non Adaptive sia durante gli allenamenti che durante le 
gare. Ciò è raccomandabile per assicurare un adeguata sicurezza agli equipaggi. 
 

Art.16-Sistema di Progressione FISA  
Il Sistema di progressione FISA sarà applicato anche alle gare di Adaptive Rowing. 
 

Art.17-Procedura di Partenza 
1. Partenza volante in assenza dei pontili di parte nza (1000 m.) 
Le gare di Adaptive Rowing si svolgono su una distanza di 1000 metri e possono prendere 
il via anche in assenza dei pontili di partenza. 
 
2. procedure di Partenza per il LTA4+ 
La gara del LTA4+ può comprendere atleti con menomazioni visive. In tal caso alla 
partenza di ciascuna gara del LTA4+, lo Starter darà un un’altra indicazione verbale come 
in seguito descritta. 
 
Dopo aver completato l’appello ed aver pronunciato la parola “Attention” lo Starter deve 
pronunciare le parole “ Red  Flag” e allo stesso tempo alzare la bandiera rossa ( o in caso 
di semaforo , pronunciare le parole mentre preme il bottone della luce rossa). Deve poi 
procedere con la procedura classica della partenza. 
 

Art.18-Cartellino Giallo   
Quando lo Starter mostra il Cartellino Giallo ad un equipaggio della gara del LTA4+, il 
timoniere di quell’equipaggio deve alzare il braccio per mostrare che ha capito la penalità 
che è stata data al suo equipaggio. 
 

Art.19-Reclamo 
Un vogatore del A1x che voglia sollevare un reclamo ad un giudice durante una gara deve 
farlo verbalmente se le sue mani dovessero essere bloccate, chiamando in modo chiaro 
verso il Giudice la parola “Objection” 
 

Art.20-Termine della gara 
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Al termine della gara del LTA4+ quando il giudice solleva la bandiera bianca deve 
pronunciare ad alta voce e chiaramente le parole” White Flag” in modo che tutti gli 
equipaggi possono  udirle. Se dovesse invece sollevare la bandiera rossa, dovrà 
pronunciare le parole “Red  Flag” 

 
Art.21-Obiezioni     

Un atleta del A1x che presenta un reclamo ad un giudice, nel caso non potesse farlo 
tramite alzata di mano, perché impossibilitato deve pronunciare chiaramente la parola 
“Objection” per richiamare l’attenzione del giudice. E’ sua responsabilità assicurarsi che il 
giudice abbia udito la sua richiesta. Nessuna obbiezione riguardo l’eleggibilità o la 
classificazione può venir sollevata mentre gli atleti si trovano in acqua. 
 

Art.22-Reclami( Ricorsi di Classificazione) 
1. Protesta contro la propria classificazione 
 
1.1 Nessun reclamo riguardo la propria classifica sarà accettato in nessuna gara da parte 

di nessun atleta  
1.2 Qualunque reclamo riguardante la classificazione di un atleta deve essere sottoposta 

per iscritto alla FISA entro 14 giorni da quando l’atleta abbia ricevuto la notifica della 
classificazione, e in ogni caso entro il termine di chiusura delle iscrizioni della gara 
nella quale l’atleta intenda iscriversi. 

 
1.3. Il reclamo deve essere fatto ufficialmente tramite il Modulo di Reclamo di 
Classificazione della FISA. 
 
1.4. La FISA deve riferire ogni reclamo riguardante la classificazione di un atleta alla 
Commissione di Reclamo di Classificazione appositamente stabilita e fissata dal Comitato 
Esecutivo, come descritto nella Regola 27 del Regolamento FISA. La Commissione di 
Reclamo esaminerà la documentazione della classificazione del vogatore in questione, e 
in caso di dubbio, l’atleta sarà sottoposto ad ulteriore esame. 
 
1.5 La decisione finale sarà presa dalla Commissione di Reclamo e messa agli atti tramite 
il modulo di Reclamo di Classificazione. La copia originale del modulo sarà conservata in 
FISA e una sua copia sarà fatta pervenire all’atleta interessato. La decisione sarà 
comunque presa e resa nota prima dell’inizio della gara nel quale l’atleta in questione deve 
competere. 
 
2. Reclamo contro la classificazione di un altro at leta o equipaggio  
Nessun reclamo può essere presentato contro la classificazione di un altro atleta gara. 
 
3. Mozione di revisione della FISA per la Classific azione di un vogatore . 
Non opponendosi alla clausola 2 della Regola 76 del Regolamento FISA è possibile 
richiedere in qualsiasi momento un esamine della Classificazione di un vogatore  
appartenente allo stato di classificazione R o C, come previsto dal Regolamento FISA, 
tenendo conto che devono esserci validi motivi che la giustifichino. La FISA ha la facoltà di 
un ulteriore esame come previsto dallo specifico Regolamento FISA e facendo riferimento 
alle procedure ivi descritte. 
 

Art.23-Appello di un Reclamo di Classificazione 
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Non ci saranno ulteriori possibilità di appello ad una decisione  presa dalla Commissione 
di Reclamo riguardo una protesta di una classificazione ad eccezione di un reclamo  
riguardante la procedura ad essa relativa. L’annuncio di reclamo di una decisione per un 
errore di procedura deve essere presentato al Comitato Esecutivo della FISA entro 48 ore 
dalla decisione presa dalla Commissione di Reclamo. La Commissione dovrà, in merito, 
udire almeno due membri del Comitato Esecutivo. I due membri non dovranno essere stati 
coinvolti precedentemente nelle procedure di Classificazione o in un reclamo avanzato 
dall’atleta . 
 

Art.24-Doveri di un Giudice in gara. 
Doveri durante la fase di partenza .  
Per le gare di Adaptive Rowing il Giudice deve inoltre monitorare le condizioni 
atmosferiche compreso vento, acqua,e temperatura per garantire la sicurezza dei 
partecipanti. 
Posizione del motoscafo del giudice: 
Il Presidente di Giuria può richiedere che più di un giudice segua le gare di Adaptive 
Rowing. 
 

Art.25-Doveri della Commissione di Controllo . 
Riguardo i vogatori e le imbarcazioni la Commissione di Controllo dovrebbe inoltre 
verificare quanto segue: 

1) l’accesso ai pontili nell’area riservata ai vogatori tenendo conto degli 
atleti che fanno uso di carrozzelle o sono assistiti da personale o 
cani guida; 

2) le conformità di tutte le imbarcazioni secondo le caratteristiche 
tecniche richieste dalle imbarcazioni Standard della FISA. 

3) Le misure di sicurezza per le imbarcazioni usate nelle gare di TA2x 
e A1x inclusi i puntapiedi, mani e cinghie addominali; 

4) Il fissaggio corretto dei galleggianti delle imbarcazioni A1x come 
previsto nel punto 31.4 

5) Il corretto uso del  dispositivo per impedire la vista degli atleti 
diversamente abili del LTA4+  

6) L’uso corretto delle cinghie nella gara del  A1x 
 
La Commissione di Controllo dovrebbe porre particolare attenzione alla sicurezza di un 
vogatore in apparenza indebolito o a quelli con incapacità intellettuali quando si trovino sul 
pontile o vicino all’acqua.   
 
 


